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PREMESSA 
 
Il presente Capitolato Speciale d’Appalto descrive e disciplina tecnicamente ed economicamente le attività 
previste per i lavori di sostituzione impianto elevatore e adeguamento accessi dell’impianto elevatore 
esistente n°4/ATE in esercizio presso l’Ed 4A del Politecnico di Milano p.zza Leonardo da Vinci, 32 – 
201330 Milano. 
L’ intervento coinvolge tutto il vano ascensore da piè vano (fossa) al sottotetto (estracorsa), tutti i 
pianerottoli di sbarco, tutta l’area di ingresso principale all’edificio e tutta l’area esterna prospiciente 
l’ingresso principale. 
 

SCOPO 
 
Il presente Capitolato Speciale d’Appalto ha lo scopo di definire i criteri, le clausole e le caratteristiche 
tecniche ed economiche degli interventi da eseguire descritti in premessa; esso è composto da tre sezioni. 
Le Disposizioni amministrative e contabili contengono, per quanto non disciplinato dalle vigenti normative 
e dal contratto (leggasi schema di contratto in fase di gara), le clausole amministrative che regolano il 
rapporto tra Politecnico di Milano e Affidatario delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
La Parte prima – Descrizione delle lavorazioni contiene tutti gli elementi necessari per una compiuta 
definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto, ad integrazione e completamento degli elaborati 
grafici. 
La Parte seconda – Prescrizioni tecniche contiene le modalità di esecuzione di ogni lavorazione, i requisiti 
di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove e quant’altro 
necessario alla precisa descrizione tecnica delle opere. 
Al fine di sintetizzare e rendere più leggibile il presente documento la parete prima e seconda sono integrate 
in un’unica scheda per ogni lavorazione e/o fornitura oggetto dell’appalto. 
 
Si sottolinea che, conformemente a quanto previsto dall’ art. 43 c.3 b) del D.P.R. 5/10/2010 n°207, per 
ogni lavorazione sono riportate le norme di misurazione; esse si riferiscono alla metodologia utilizzata 
per la redazione dei computi metrici estimativi e troveranno applicazione unicamente nel caso di 
redazione di perizie di variante. Il presente appalto infatti è corpo e in alcun modo è prevista la 
valutazione delle lavorazioni a misura. Non sono ammesse da parte dell’Appaltatore richieste di 
maggiori oneri dovute a differenze tra le misure di progetto e quanto realizzato. 
 
 

OGGETTO DELL’APPALTO  
 
Le opere previste, oggetto dell’appalto, sono descritte sinteticamente di seguito. La descrizione estesa e 
dettagliata è riportata nel Parte seconda del presente documento. 
L’intervento consiste nella realizzazione di lavori di manutenzione straordinaria dell’impianto elevatore 
esistente n°4/ATE in esercizio presso l’Ed 4A del Politecnico di Milano p.zza Leonardo da Vinci, 32 – 
201330 Milano, e di tutti i lavori connessi per adeguare alla normativa inerente l’accessibilità degli 
ingressi principali.  
Sinteticamente i lavori previsti possono essere riassunti in: 

- approntamento aree di cantiere; 
- fornitura e posa di nuovo impianto elevatore tramite smantellamento completo di impianto elevatore 

esistente; 
- tinteggiatura completa del vano ascensore previo ripristino murario delle pareti esistenti; 
- rimozione di tutto ciò non ritenuto necessario nel locale tecnico esistente; 
- sopraluogo, verifica dimensionale e verifica dell’idoneità delle strutture esistenti atte ad ospitare il 

nuovo impianto ascensore; 
- adeguamento di tutti gli sbarchi ascensore tramite la rimozione completa delle porte di piano 

ascensore, le demolizioni e/o l’esecuzione di tutte le opere murarie necessarie ad ospitare le nuove 
porte, compreso la fornitura  e la posa di materiali di finitura come esistenti;  
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- esecuzione di tutte le lavorazioni necessarie su pianerottoli, i portali di sbarco ascensore e le porte di 
piano, al fine di dare  l’opera finita e funzionante in ogni sua parte, compresa la fornitura e posa di 
tutti i materiali; 

- apertura vano porta per creazione di nuovo sbarco ascensore, mediante demolizione di porzione 
muraria, inserimento di architravi in profilato di ferro IPE,  riquadratura di vano porta, creazione di 
cornici decorative come esistente ed esecuzione di tinteggiatura per esterni; 

- chiusura del vano ascensore al piano sottotetto tramite rimozione di paretina e porta metallica 
esistente e realizzazione di nuova parete in cartongesso, compresa tinteggiatura; 

- creazione di nuovo ingresso principale dipartimentale tramite rimozione di porta esistente, creazione 
di bussola in muratura, fornitura e posa di nuovo portoncino di ingresso, creazione di nuovo 
impianto elettrico e dati a servizio dell’ingresso; 

- fornitura e posa di nuova porta di ingresso secondario  tramite rimozione di portoncino esistente; 
- creazione di nuovo manto stradale tramite il disfacimento di sovrastruttura stradale esistente; 
- creazione di nuovo marciapiede pedonale, di nuova rampa e camminamento, tramite la demolizione 

della pavimentazione, dei cordoli e del marciapiede esistente; 
- fornitura e posa di nuova pensilina di primo ingresso  in acciaio e vetro; 
- fornitura e posa di parapetto in acciaio inox satinato; 
- realizzazione di nuovi massetti e pavimentazioni in battuto di cemento per esterni; 
- fornitura e posa di soglie e zerbini per adeguamento nuovi ingressi; 
- tinteggiatura interna ed esterna dei nuovi ingressi, previo ripristino murario; 
- ristrutturazione del locale macchine tramite la demolizione di trave di contenimento, la rimozione di 

impianto elettrico e apparecchiatura meccanica ed elettrica annessa all’impianto ascensore esistente 
non ritenuta necessaria, fornitura  e posa di nuova porta interna previa rimozione di porta esistente, 
tinteggiatura completa del locale macchina previo ripristino murario delle pareti; 

- sistemazione degli intonaci esistenti, preparazione all’imbiancatura e tinteggiatura di pareti e soffitti 
su tutti i pianerottoli di sbarco ascensore; 

- realizzazione di nuovi impianti elettrici e dati a servizio dell’ascensore e dei nuovi ingressi. 
 

CRONOPROGRAMMA ESECUTIVO 
(rif. Art.43 c.10 del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

 
È fatto l’obbligo per l’Impresa appaltatrice di presentare, prima dell’inizio dei lavori, un programma 
esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma di progetto, nel quale sono riportate, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati 
di pagamento.  
 
Il cronoprogramma esecutivo dovrà essere presentato in formato cartaceo timbrato e firmato dall’Impresa ed 
in formato elettronico *.mmp o comunque su file compatibili con Microsoft Project. 
Il cronoprogramma dovrà evidenziare le relazioni tra le attività ed il “percorso critico” (Critical chain). 
Le lavorazioni che saranno subappaltate dovranno essere evidenziate mediante una colorazione diversa ed, in 
corrispondenza, dovrà essere evidenziato il limite massimo per la consegna richiesta di subappalto, che in 
ogni caso dovrà avvenire almeno 20 giorni prima dell’inizio della lavorazione. 
 
 

DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE PER APPROVAZIONE 
 
Durante l’esecuzione delle opere e preventivamente all’inizio di ogni lavorazione per le quali è previsto dal 
presente capitolato e secondo la tempistica indicata nello Schema di contratto, l’Impresa dovrà consegnare 
per approvazione al Direttore dei Lavori le campionature e le schede tecniche relative alle specifiche 
prestazionali di materiali e componenti. 
Le specifiche di prestazione dovranno rispettare quanto previsto dal presente capitolato. 
Il Direttore dei lavori potrà rifiutare le campionature proposte sin quando l’Appaltatore non presenti 
materiali di gradimento del Direttore dei Lavori stesso, nel rispetto di quanto previsto da capitolato, 
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senza che l’Appaltatore possa pretendere maggiori oneri per materiali differenti da quelli proposti o 
ritardi causati dalla mancanza delle approvazioni. 
 
Qualora l’Appaltatore metta in opera materiali e componenti preventivamente non approvati dalla Direzione 
dei lavori e qualora la stessa ritenga i materiali e componenti stessi non soddisfacenti le prescrizioni di 
capitolato o di proprio gradimento dal punto di vista estetico e funzionale, l’Appaltatore dovrà rimuovere a 
proprie spese quanto installato e sostituirlo con nuovi materiali e componenti approvati dalla Direzione dei 
lavori; i maggiori oneri per la rimozione e acquisto di nuovi materiali e componenti saranno a carico 
dell’Appaltatore. 
 
 

DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE PER IL COLLAUDO 
 
Dopo l’ultimazione dei lavori, in coincidenza della consegna provvisoria delle opere, e quindi prima del 
collaudo, dovranno essere forniti all’ente appaltante: 

 I disegni e la documentazione finale dell’eseguito (documentazione “as-built”) aggiornata e 
perfettamente corrispondente alle opere realizzate con l’indicazione del tipo e delle marche di tutte le 
apparecchiature e i materiali installati ed il loro posizionamento esatto; di tale documentazione 
dovranno essere fornite due copie cartacee timbrate e firmate ed una copia su supporto 
informatico in formati editabili (*.dwg (per i disegni);*.doc (per i documenti), *.xls (per le tabelle)). 

 Per quanto riguarda gli impianti e le singole apparecchiature installate, la documentazione, in tre 
copie di cui una riproducibile, perfettamente ordinata e con indice analitico riportante tutte le 
specifiche tecniche, i disegni, gli schemi e le istruzioni di funzionamento, installazione, taratura e 
manuali d’uso e manutenzione; 

 In tutte le centrali, sottocentrali e cabine saranno forniti ed installati a parete pannelli con gli 
schemi dei relativi impianti e apparecchiature; così pure ogni quadro dovrà essere dotato del 
relativo schema dettagliato. Tali schemi e disegni sono in aggiunta a quanto prescritto ai punti 
precedenti; 

 Una lista completa delle parti di ricambio con la precisa indicazione di marche, tipo e riferimento ai 
disegni di cui al punto a), e con la precisa indicazione del nome e indirizzo della ditta fornitrice; 

 
L’impresa installatrice è tenuta e rilasciare al committente la dichiarazione di conformità degli impianti 
alle norme di cui ai sensi art.7 del D.M. 37/2008 complete di: 

 progetto (ove previsto); 
 relazione con tipologie dei materiali utilizzati; 
 schema di impianto realizzato; 
 riferimento a dichiarazioni di conformità precedenti o parziali, già esistenti; 
 copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali. 

 
In particolare l’installatore con la dichiarazione di conformità dichiarerà di avere eseguito con esito 
favorevole le seguenti verifiche finali sull’impianto: 

– esami a vista: 
- schemi; 
- identificazione dei circuiti; 
- controllo esecuzione delle connessioni; 
- controllo dell’accessibilità ai componenti dell’impianto; 

– prove strumentali: 
- prove di funzionamento impianti. 

 
La dichiarazione di conformità è resa su modelli predisposti con decreto del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato. Copia della dichiarazione di conformità sarà inviata dal Committente alla 
Commissione provinciale per l’artigianato o a quella insediata presso la Camera di commercio. 
 
Certificazione dei materiali classificati ai fini della resistenza e/o reazione al fuoco complete di: 
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 dichiarazione di corretta posa in opera a firma dell’installatore; 
 dichiarazioni di conformità del materiale o del prodotto da parte del fornitore; 
 copie dell’omologazione del prototipo. 

 
Garanzia decennale delle guaine impermeabilizzanti utilizzate. 
 
Ogni altra certificazione relativa al rispetto delle prescrizioni riportate nella parte seconda del 
presente capitolato speciale d’appalto. 
 
N.B.: il collaudo non potrà essere ultimato  se tutta la documentazione su indicata, non sarà completa 
di quanto previsto in  
 
Per alcune lavorazioni e forniture è previsto che la documentazione richiesta in capitolato a 
certificazione dell’intervento eseguito venga consegnata ad ultimazione della lavorazione o fornitura in 
oggetto ed è propedeutica all’inserimento in contabilità delle lavorazioni e forniture stesse. 
L’Appaltatore non potrà pretendere l’inserimento in contabilità se non avrà provveduto agli obblighi 
di cui sopra ne potrà avanzare richieste di maggiori oneri dovuti ai ritardi dell’inserimento in 
contabilità in quanto la mancata consegna della documentazione richiesta è da considerarsi 
inadempienza contrattuale. 
 
 

DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE PER IMPIANTI DI RETI DI 
TELECOMUNICAZIONE E DI TRASMISSIONE DATI 

 
Dopo l’ultimazione dei lavori, al momento della presa in consegna dell’impianto, l’Impresa fornirà 
all’Amministrazione appaltante i seguenti documenti: 

a) diagrammi degli Armadi di Distribuzione (principale e secondaria); comprendono la disposizione 
schematica del cablaggio e la posizione di tutti gli apparati; 

b) planimetrie del cablaggio delle aree di lavoro; comprendono i percorsi dettagliati dei cavi e lo 
schema approvato delle etichettature; 

c) documentazione di collaudo. 
 
La documentazione dovrà essere prodotta nel seguente formato: 

d) una serie di file per computer, su CD, contenenti le tavole in formato AUTOCAD (*dwg), 
versione 2010 o superiore; le caratteristiche dei disegni da produrre per la documentazione 
dell’impianto sono descritte nell’allegato di riferimento; 

e) una copia stampata di tutta la documentazione inerente, le planimetrie, gli schemi logici, gli 
armadi di concentrazione e dell’intero impianto; 

f) una serie di file per computer della documentazione inerente planimetrie e schemi logici, su CD; 
g) una serie di file per computer, su CD, in formato testuale, di tutte le misure di collaudo. 

 
 

VERIFICHE E COLLAUDO DEGLI IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, 
TELEFONICI, RADIOTELEFONICI E TELEVISIVI 

 
Dopo l’ultimazione dei lavori e il rilascio della relativa dichiarazione di conformità rilasciata 
dall’impresa installatrice sulla base del D.M. 37/2008, l’Amministrazione appaltante ha la facoltà di 
prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non ha ancora avuto luogo. 
In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte dell’Amministrazione appaltante dovrà 
essere preceduta da una verifica iniziale degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 
Anche qualora l’Amministrazione appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in consegna gli 
impianti ultimati prima del collaudo (verifiche) definitivo, può disporre affinché, dopo il rilascio delle 
dichiarazioni di conformità dei lavori, si proceda alla verifica iniziale degli impianti. 
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E’ pure facoltà della ditta appaltatrice di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica iniziale 
degli impianti abbia luogo. 
La verifica accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che siano 
state rispettate la norma CEI 64-8 e le altre norme applicabili, e in particolare dovrà comprenderà: 

a) esame a vista, che dovrà accertare che i componenti elettrici siano: 
– conformi alle prescrizioni di sicurezza e progettuali; 
– scelti e messi in opera correttamente; 
– non danneggiati in modo visibile; 

b) prove: 
– continuità dei conduttori di protezione e equipotenziali; 
– misura della resistenza di terra; 
– verifica del funzionamento dei dispositivi di protezione a corrente differenziale; 
– misura della resistenza d’isolamento; 
– verifica funzionale. 

 
 

VERIFICHE E COLLAUDO DEGLI IMPIANTI DI RETI DI 
TELECOMUNICAZIONE E DI TRASMISSIONE DATI 

 
Il collaudo finale dovrà certificare che: 
• Su tutte le coppie dei cavi in rame per applicazioni fonia siano state effettuate verifiche relative alla 
lunghezza della tratta, eventuali aperture, cortocircuiti, inversioni di polarità, trasposizioni e presenza di 
tensione CA .E’ richiesto il test di Wire Map su tutte le coppie dei cavi; 
• Tutti i cavi del sottosistema di distribuzione secondaria siano collaudati per verificarne le prestazioni con 
test di tipo “Permanent Link” in termini di: 

- Wire Map 
- Attenuazione (CAT5e) 
- NEXT (CAT5e) 
- FEXT (CAT5e) 
- PSNEXT (CAT5e) 
- ELFEXT (CAT5e) 
- PSELFEXT (CAT5e) 
- ACR (CAT5e) 
- PSACR (CAT5e) 
- Ritardo/Skew delay (CAT5e) 
- Return Loss (CAT5e); 

• Tutte le portanti in fibra ottica siano state sottoposte a misure di retrodiffusione e di attenuazione delle 
tratte con reflettometro ottico (OTDR); 
• I test saranno effettuati su ogni singola tratta in modalità bidirezionale da un armadio di permutazione 
all’altro, interponendo allo strumento di certificazione le apposite patch cord di lancio e di chiusura; 
• Si richiede inoltre l’effettuazione di test per la misurazione della perdita totale delle singole tratte in fibra 
ottica, mediante l’impiego di Power Meter; 
• Il risultato del collaudo delle fibre multimodali dovrà essere inferiore alla somma delle seguenti 
attenuazioni: 
 
Fibra  A 1310 nm 

0,5 dB/Km 
A 1550 nm 
0,5dB/km 

Connettori 0,75 dB/coppia  0,75 dB/coppia 
Giunzioni 0,3 dB/giunzione a fusione 0,3 dB/ giunzione a fusione 
 
• Il risultato del collaudo delle fibre monomodali dovrà essere inferiore alla somma delle seguenti 
attenuazioni: 
 
Fibra  A 850 nm A 1330 nm 
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3,5 dB/Km 1dB/km 
Connettori 0,5 dB/coppia 0,5 dB/coppia 
Giunzioni 0,3 dB/giunzione a fusione 0,3 dB/ giunzione a fusione 
 
Tutte le misure e le certificazioni dovranno essere eseguite a cura e spese della Società offerente con 
strumenti e metodi approvati dalla Direzione Lavori. 
La documentazione delle misure dovrà comprendere le seguenti informazioni: 
• nome della società incaricata e del personale tecnico che esegue la misura; 
• data e ora della misurazione; 
• marca, modello, versione del software e numero di serie degli strumenti utilizzati per la certificazione 
dell'impianto; 
• standard di riferimento; 
• identificazione univoca del collegamento misurato. 
 
 
RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PER DIFETTI DI 

COSTRUZIONE 
 
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 
evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto e 
comunque secondo le indicazioni contenute nel Capitolato Speciale D’appalto (CSA) redatta a base del 
progetto posto in gara d’appalto. 
Ad esemplificazione l’Appaltatore deve demolire e rifare a sue cure e spese le opere che il direttore dei 
lavori accerta non eseguite a regola d’arte, senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli 
prescritti contrattualmente o che dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rilevato difetti o 
inadeguatezze. L’Appaltatore dovrà porre rimedio ai difetti e vizi riscontrati dal Direttore dei Lavori, lo 
stesso non procederà all’inserimento in contabilità del relativo corrispettivo. 
Il risarcimento dei danni determinati dal mancato, tardivo o inadeguato adempimento agli obblighi di CSA è 
a totale carico dell’Appaltatore, indipendentemente dalla copertura assicurativa. 
 
 

NORME GENERALI SULL’ESECUZIONE 
 
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
sub sistemi d’impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità d’esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli 
elaborati grafici di Progetto e nella descrizione delle singole voci di progetto. 
 
 

ACCETTAZIONE, QUALITA’ ED IMPIEGO DI MATERIALI E 
COMPONENTI 

 
Per tutti i prodotti da costruzione, destinati cioè ad essere incorporati permanentemente in opere da 
costruzione, si deve applicare la direttiva CEE 89/106 “Regolamento di attuazione relativo ai prodotti da 
costruzione” recepita con D.P.R. n.246 del 21/4/93, la quale stabilisce, tra l’altro, che “tutti i prodotti da 
costruzione possono essere immessi sul mercato soltanto se idonei all’uso previsto (prodotti che recano il 
marchio CE)”. 
Prima della posa in opera, i materiali devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla Direzione Lavori, 
anche a seguito di specifiche prove di laboratorio e/o di certificazioni, anche da effettuarsi a richiesta della 
Direzione lavori e fornite dal produttore. 
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Dopo la posa in opera, la direzione dei lavori potrà disporre l’esecuzione delle verifiche tecniche e degli 
accertamenti di laboratorio previsti dalle norme vigenti per l’accettazione delle lavorazioni eseguite. 
L’accettazione dei materiali e dei componenti da parte della D.L. è disciplinata da quanto previsto all’art. 15 
commi 1, 2, 3 e 4 del Capitolato Generale. 145 del 9/04/2000. 
Nel caso di impiego di materiali o componenti di caratteristiche diverse rispetto a quelle prescritte nei 
documenti contrattuali, si applicheranno i criteri previsti dall’art. 15 commi 5 e 6 del Capitolato Generale. 
Sia nel caso di forniture legate a installazione di impianti sia in quello di forniture di materiali d’uso più 
generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 15 giorni prima dell’inizio dei 
lavori, salvo accordi differenti, ottenendo l’approvazione scritta, per ogni singolo componente, dalla 
Direzione dei Lavori. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

b) dalle prescrizioni generali del presente disciplinare tecnico; 
c) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
d) dai disegni, schemi, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto; 
e) dalle descrizioni dei prezzi contenuti nell’Elenco Prezzi Unitari. 

 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore 
riterrà di sua convenienza purché, a insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta 
l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 
L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio 
o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente disciplinare tecnico o dalla Direzione dei Lavori 
sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e 
sulle forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le 
norme tecniche vigenti, sarà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative 
sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione 
prezzi. 
Le forniture non accettate a insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti 
ai requisiti richiesti. 
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, 
in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
 
 

ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 
Tutti gli impianti elettrici presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza 
delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, delle specifiche del 
presente disciplinare tecnico o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in 
materia.  
Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme 
UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 
L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, 
la cui accettazione non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo 
finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 
Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle opere 
murarie relative, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia 
antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente disciplinare tecnico, restando 
fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate 
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durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione Lavori, dovranno 
essere prontamente riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore. 
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CAPITOLATO SPECIALE 
PARTE PRIMA – DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE 
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OS4: IMPIANTI ELETTROMECCANICI TRASPORTATORI 
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DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI O FORNITURA E 
PRESCRIZIONE TECNICHE  

 

CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO ESISTENTE n. 4/ATE 
 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE IMPIANTO 
ESISTENTE 4/ATE   

Costruttore SABIEM  17361 cat. B 

Matricola n° 22567 

Ubicazione p.zza Leonardo da Vinci, 32  - Campus Leonardo - Ed 4a 

Posizione interno edificio 

Tipo Elettrico 

Sistemazione in vano chiuso in struttura interna in muratura 

Categoria trasporto di persone e cose 

Dimensioni cabina 1400 mm largh. x 2040 mm prof. X 2000 mm altezza 

Capienza 11 persone 

Porte cabina ad accessi unico 

Porte di cabina h 2000 mm x L 690 mmx - n° 2 ante a battente  

Velocità di regime 0,48 m/s 

Portata netta 500 kg  

Piani serviti 3 

Comandi d'uso a pulsanti 

Corsa 11,47 ml 

Altezza testata 332 cm 

Fossa 135 cm 

Dimensioni vano 247 cm x 185 cm  

Locale macchine Al piano seminterrato a lato del vano corsa 

 

 

PREDISPOSIZIONI DELLE AREE DI CANTIERE 
 

Prima di iniziare i lavori la Ditta appaltatrice accompagnata dalla DL dovrà effettuare un sopralluogo 
preventivo nel quale si daranno indicazioni sull’occupazione degli spazi per la definizione delle aree  di 
cantiere e le modalità di accesso scarico/carico e approvvigionamento materiali all’edificio e ai differenti 
piani.  

Il sopralluogo sarà anche l’occasione per procedere alla verifica e alla definizione delle  quote e alle 
dimensioni dei pianerottoli di sbarco, della fossa ascensore, dell’extracorsa e dei locali macchina. 
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I lavori dovranno essere eseguiti definendo le aree di cantiere. 

La definizione dell’area di cantiere interesserà tutti i pianerottoli di sbarco ai diversi piani, dove si dovranno 
installare  opportune delimitazioni composte da partizioni e/o sbarramenti provvisori realizzati con teli di 
polietilene su telai in tavole di abete o similari da pavimento a soffitto al fine di non fare passare polvere o 
residui delle lavorazioni nei locali attigui, e/o reti metalliche con sovrapposti teli di polietilene, al fine di non 
lasciare passare persone e o estranei nelle aree. 

Al fine di garantire la massima protezione la Ditta Appaltatrice sarà chiamata ad utilizzare personale di 
sorveglianza o segnalazione di lavori con operatori.  

Tutte le aree di cantiere e gli ingressi agli stessi, dovranno essere accessibili unicamente alle persone 
autorizzate e dovranno essere opportunamente segnalati con adeguata cartellonistica.  

La segnaletica dovrà essere completa inoltre di cartelli di cantiere da esporre prima dell’inizio dei lavori in 
cui dovranno essere indicati tutti i dati che caratterizzano l’appalto (Lg. 47/85 art. 4 – art. 118 del D.Lg 
163/2006 – D.L. 81/08). 

A tutti i piani dovranno essere utilizzati ed installati sistemi e/o dispositivi anticaduta nel vuoto, sia ad 
utilizzo degli operatori (es. imbracature anticaduta completa)  che a protezione degli utenti esterni (es. 
sistemi anticaduta nel vuoto tramite barriere di protezione metalliche opportunamente fissate tra il vano porta 
ascensore e gli sbarchi ai piani). 

 

SMANTELLAMENTO COMPLETO DELL’IMPIANTO 
ELEVATORE ESISTENTE 

 

Nel presente appalto è previsto lo smantellamento completo dell’impianto elevatore esistente, la rimozione 
tramite smontaggio del gruppo di azionamento, il distacco della cabina e dei collegamenti, delle funi, delle 
pulegge, delle guide, delle staffe di ancoraggio, delle guide, del quadro di manovra, della cabina, degli 
ammortizzatori, delle porte e delle sospensioni di piano, delle componenti e tutti gli accessori non 
espressamente descritti. Il quadro di manovra deve essere rimosso in modo completo con tutto l’armadio, e 
successivamente smaltito.   

Sono previsti inoltre, il blocco meccanico e disalimentazione elettrica dell’impianto elevatore dal quadro 
generale di edificio e/o dal quadro di derivazione e/o dal quadro di manovra, posti presso il locale macchina 
e/o quadri e/o al quadro generale di piano. 

Dovrà esser altresì rimosso tutto ciò non espressamente descritto ma ritenuto necessario al giusto 
compimento delle opere e così come da indicazioni della DL.  

Anche nel locale macchine dovrà essere rimosso tutto quanto non ritenuto necessario (impianti elettrici, 
quadri e canaline elettriche, motore ascensore, etc), verranno lasciati solo i dispositivi e/o i terminali 
impiantistici necessari e una luce. 

Sia il vano corsa dell’impianto rimosso che il locale macchina dovranno essere interamente tinteggiati con 
due mani di vernice di colore chiaro.  

Saranno a carico della Ditta Appaltatrice tutti gli oneri per il trasporto e lo smaltimento, derivati dai materiali 
rimossi nei lavori edili ed elettrici, dei lavori da impianto elevatore.  La movimentazione dei materiali dovrà 
essere eseguita eseguiti depositando i materiali di risulta e rottamazione all’interno dell’area di cantiere 
prima del loro trasporto e/o carico presso le discariche autorizzate. Tutto ciò sarà da compiersi con tempi e 
durata concordati con la DL, in modo tale da non recare disturbo alle persone ed alle attività svolte 
all’interno degli immobili. 
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La Ditta appaltatrice effettuate le verifiche dimensionali, dovrà farsi carico di tutte le opere edili necessarie 
da effettuarsi sui vani porte di piano e sui piani di sbarco. 

Le opere comprenderanno sia le opere edili di rimozione e demolizione che di ripristino, ristrutturazione e 
nuova costruzione, come ad esempio: esecuzione di demolizione di strutture e murature, l’eventuale 
rimozione dei telai e dei fissaggi dei portali, delle porte di piano, e la loro conseguente sistemazione, 
perforazioni, tagli, carotaggi, alloggiamenti, costruzioni di porzioni murarie, formazione di mazzette, 
riquadratura di spigoli e vani porta, alloggiamento di architravi, ripristini murari, stuccature, rinfazzi, 
rifacimento intonaci. 

Saranno a carico della Ditta Appaltatrice tutti i lavori di assistenze edili, assistenze impiantistiche e di 
manovalanza nonché la fornitura di tutti i materiali che si rendessero necessari al fine di garantire l’opera  
finita in tutte le sue parti. 

Inoltre dovranno essere a carico della Ditta Appaltatrice le opere che si rendessero necessarie per il 
consolidamento strutturale del piano di appoggio o delle strutture portanti del gruppo motore, dell’argano di 
trazione e di sollevamento e tutto ciò non espressamente descritto tenendo conto della  verifica di calcolo 
delle strutture e del Calcolo dei carichi effettuati ad  opera di Ingegnere Strutturista abilitato e iscritto al 
rispettivo albo professionale. 

 

 

 

            
Fig.1 – Sbarco tipo  di piano                                                               Fig.  2 – Interno cabina 
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Fig.3 – Locale pulegge, piano copertura 
 

                
  Fig.4 – Locale macchine, motore                                                         Fig.5 – Locale macchine, quadro comandi 
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Fig.6 – Locale macchine, quadro elettrico                                           Fig.7 – Locale macchine, ingresso 

 

 

ELABORAZIONE DEL PROGETTO COSTRUTTIVO, 
ASCENSORISTICO E VERIFICA DELLE STRUTTURE 

 

La Ditta Appaltatrice, preventivamente all’approntamento delle aree di cantiere, dovrà procedere alla verifica 
delle quote dei pianerottoli di sbarco, delle dimensioni della fossa ascensore e dell’ extracorsa, e quant’altro 
non espressamente descritto, al fine di elaborare il progetto costruttivo. 

Le strutture esistenti, non mutando la destinazione d’utilizzo, sono ritenute nel presente progetto 
idonee alla nuova installazione. L’Appaltatore dovrà comunque procedere alla verifica delle strutture 
in base alle eventuali nuove (maggiori o diverse) sollecitazioni, sulla base delle caratteristiche del 
nuovo impianto da installare, assumendosi la responsabilità della verifica e dichiarazione di idoneità 
delle strutture esistenti eventualmente rinforzate. 

L’allestimento del cantiere sarà preceduto, dunque, dalla verifica dei punti di appoggio delle strutture 
portanti, delle strutture murarie esistenti e quant’altro ritenuto necessario al fine di  individuare le soluzioni 
costruttive che riducano al minimo le sollecitazioni indotte dal nuovo impianto ascensore.  

La Ditta Appaltatrice sulla base del progetto redatto dalla stazione Appaltante, dovrà assumersi la 
responsabilità del progetto costruttivo, ascensoristico e strutturale, giungendo all’individuazione della 
migliore soluzione.  

Ciò dovrà avvenire anche nel caso in cui si verifichino situazioni tali per cui sia necessario valutare soluzioni 
autoportanti create ad hoc che tengano conto di elementi strutturali aggiuntivi, autoportanti.  

Nell’eseguire il progetto costruttivo, l’installatore dovrà effettuare tutte le indagini strutturali che: 
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- non pregiudichino le esigenze strutturali, architettoniche  ed abitative dell’edificio; 

- riducano al minimo le sollecitazioni indotte dal nuovo impianto; 

- che siano compatibili con le esigenze normative e tecniche nonché di efficienza e funzionalità. 

Nell’eseguire le indagini la ditta Appaltatrice avrà l’onere di effettuare tutti i saggi e le prove ritenute 
necessarie nonché di eseguire il ripristino e/o l’esecuzione dei lavori di rinforzo strutturale ritenuti necessari.  

La ditta appaltatrice dovrà assommarsi la responsabilità del progetto costruttivo, ascensoristico e strutturale 
giungendo in proprio alla individuazione della migliore soluzione, da sottoporre per approvazione alla DL. 

Le strutture murarie e le strutture portanti dell’impianto devono essere verificate per poter sopportare i 
carichi e gli sforzi ai quali si prevede che siano sottoposti.  

A tal fine la Ditta Appaltatrice avrà l’onere di affidare ad Ingegnere Strutturista abilitato e iscritto al 
rispettivo albo professionale, la verifica strutturale e la redazione della Relazione Tecnico Strutturale di 
Calcolo dei carichi determinati dal nuovo impianto ascensore da allegare ai documenti di certificazione 
dell’impianto stesso. 

 

FORNITURA E INSTALLAZIONE DI NUOVO IMPIANTO 
ASCENSORE 

 

Impianto ascensore elettrico MRL (Machine Room Less) in conformità alle norme armonizzate UNI EN 81-
1: 2010 e alla Direttiva Macchine 98/37CE con macchina motore di sollevamento in vano corsa, composto 
da un motore a magneti permanenti all’interno del vano corsa. 

Quadro di manovra installato in armadio tecnico all’ultimo piano superiore, conforme alla direttiva sulla 
Compatibilità Elettromagnetica 89/336/CE.  

Tutto il carico dell’ascensore grava sulle guide di cabina e del contrappeso.  

La sospensione è indiretta all’arcata da un lato, dall’altra al telaio del contrappeso, e pattini di scorrimento di 
elevata qualità assicurano silenziosità e confort di marcia. 

La geometria delle guide di scorrimento, studiata per impianti con gamma di carichi normali fino a 1500 kg 
con sospensione indiretta.      

 

Classificato in classe energetica minima B. 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

21/192

 

DESCRIZIONE DELLA FORNITURA 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL NUOVO IMPIANTO 
ELEVATORE  

 
Impianto elevatore elettrico MRL (machine room-less – ascensore senza locale macchine) 

 

Ubicazione: Campus Città Studi - Sede Leonardo: edificio 10; impianto 4/ate 

Posizione: interno edificio 

Tipo: elettrico, tipo MRL con  armadio tecnico 

Portata: 1125 kg 

Capienza persone: n° 15 

Azionamento Elettrico 

Manovra Simplex Collettiva 

Fermate 4 

Corsa 11,46 metri 

Accessi in cabina 2 

Fossa 1,35 m 

vano 1880 x 2500 mm 

Cabina 1200 x 2000 prof – altezza luce netta libera 2200 mm 

Porte dim. 1000 x 2000 mm 

Locale macchina in alto, adiacente porta di sbarco  

Velocità 1,0 m/s 

tipologia di impianto azionamento tipo elettrico fune MRL – VVVF GEARLESS a 
magnete permanente e frequenza variabile; manovra tipo simplex 
collettiva                                         

Collegamenti esterni sistema telefonico di collegamento bidirezionale e sistema 
citofonico cabina,  zona macchine integrati 

Segnalazioni visive interne cabina: a display di indicazione di posizione e direzione 

Segnalazioni acustiche interne 
cabina: 

messaggio fonico - vocale di arrivo al piano e gong sonoro 

Segnalazioni esterne cabina:  a display di indicazione di posizione e direzione per ogni piano 

Sistemi di sicurezza:  riporto automatico ad un piano ed aperture porte in assenza di 
energia elettrica 

Analisi del traffico: valore di traffico molto intenso – calcolo 

Classificazione energetica Certificazione energetica – ISO 25745-1 e VDI 4707-1 – Classe 
min. B 

Rumore Rumorosità motore: < 40 db a distanza di 1 metro - liv. massimo 
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Normative di riferimento: UNI EN 81-1:2010 ed edizioni successive – 95/16/CE, DPR 
162/99, L. 13/89, DM 236/89, EN81-70. 

 

Ascensore in edificio esistente: riferimento alla Norma: UNI EN 81_01: ed.2010 e  EN 81-21  

(G.U. UE 2009/C  263/03 del 5/11/2009 – direttiva europea 95/16/CE) 

  

LOCALE MACCHINA  
 
La macchina è fissata in testata all’interno del vano corsa, appoggiata su un’apposita struttura portante 
calcolata e dimensionata (con calcolo strutturale da parte di ingegnere abilitato),  con base di appoggio per il 
fissaggio vincolato alle guide di cabina e contrappeso in  una posizione estremamente stabile.  

Le operazioni di manutenzione alla macchina si eseguono dentro al vano.  

Il controllo e stabilità della posizione della cabina sono garantiti da un sistema di blocco meccanico sulle 
guide. 

MACCHINA MOTORE GEARLESS 
 
Il motore Gearless , di forma compatta e ingombro ridotto, deve rispondere a caratteristiche quali: 

- elevato rendimento, oltre il 90%;  

- risparmio energetico, pari al 30%;  

- riduzione del 50% della potenza impiegata;  

- accelerazione e decelerazione confortevoli; 

- precisione di fermata al piano;  

- motore sincrono ad alta efficienza, 24 POLI, a magneti permanenti;  

- grado di protezione IP44;  

- alimentazione Inverter Monofase 230 Vac o Trifase 400 Vac;  

- freno integrato, certificato secondo EN 81.1;  

- puleggia di trazione in Acciaio C40 con gole temperate;  

- assenza di olio lubrificante;  

- macchina completa di freno di sicurezza, puleggia di trazione con gole standard a V 40°, encoder di 
regolazione della velocità di rotazione; 

- motore sincrono trifase, a freno integrato, a disco regolato da inverter rigenerativo e comando del 
motore a frequenza variabili (VVVF) controllato da PLC ad anello chiuso. Il motore diventa un 
generatore di energia verso la rete, quando il sistema è particolarmente sbilanciato il motor.  

 

QUADRO DI MANOVRA 
 
Il quadro di manovra deve essere con inverter integrato totalmente rigenerativo basato su una matrice 
d’interruttori a semi conduttore, posizionato in adiacenza alla porta del piano più alto, in armadio in acciaio 
inox con protezione antipolvere, perfettamente aerato e con sportelli incernierati.  

Il quadro di manovra deve contenente tutti i dispositivi e deve essere dotato di un sistema operativo a 
microprocessori che ne regola completamente il funzionamento. Esso deve essere completo di tutte le 
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apparecchiature necessarie per l’autodiagnostica ed il corretto funzionamento dell’impianto e inoltre 
completo di dispositivo elettronico VVVF per il controllo della tensione e della frequenza garantendo un 
livellamento al piano molto preciso.  

Il quadro di manovra deve assolvere alle seguenti funzioni:  

- realizzare e verificare istante per istante le condizioni di sicurezza che preludono al movimento della 
cabina;  

- consentire l’invio della cabina dove è indirizzata;  

- controllare il sistema di azionamento dei meccanismi deputati al movimento.  

L’armadio di servizio, affiancato alla porta dell’ultimo piano, deve avere una profondità contenuta 
minimizzando l’impatto estetico. 

Dall’armadio, posizionato al piano più alto, adiacente alla porta di sbarco, deve essere possibile effettuare 
una manovra ausiliaria elettrica in tutti i casi in cui sia intervenuto uno dei contatti di sicurezza (paracadute, 
limitatore, ammortizzatori, extracorsa). Questa stessa manovra deve essere effettuabile anche in caso di 
guasto della bobina del freno, aprendo lo stesso con un sistema meccanico: l’operazione deve permettere 
anche lo spostamento spontaneo della cabina nella direzione del carico sbilanciato con una velocità ridotta 
auto-controllata dagli avvolgimenti del motore.   

 

Nel quadro di manovra deve essere fornito ed installato il sistema per il ritorno automatico al piano della 
cabina in caso di mancanza di energia di alimentazione dell’impianto nella quale, la manovra automatica, 
porta la cabina al livello di un piano e apre le porte. 

Nel quadro di manovra devono essere forniti ed installati n°2 relè per il collegamento al sistema di gestione 
centralizzato, segnali di allarme per mancanze rete e allarme di cabina ferma con passeggeri. 

 

I materiali e componenti utilizzati devono rispondere alle certificazioni di qualità ISO garantendo robustezza, 
affidabilità e durata. Il livello di rumore del gruppo motore elettrico deve essere massimo 40 dB (a 1 metro di 
distanza), con assenze di vibrazioni e funzionamento stabile. 

Per il dimensionamento del motore dell’ascensore è importante considerare il cosiddetto “rapporto di 
intermittenza” (rapporto tra la durata complessiva dell’effettivo funzionamento dell’impianto in un dato 
periodo di tempo, in genere un’ora, ed il tempo stesso) e la frequenza degli avviamenti (o di inserzione), 
poiché con l’aumentare di detti valori cresce il possibile riscaldamento dello stesso motore elettrico. Il 
rapporto di intermittenza deve essere minimo del 60% per edifici in cui il traffico è molto intenso. La 
frequenza degli avviamenti è invece data da numero di inserzioni del motore in un’ora; valore della 
frequenza di inserzione è fissata  di 90-100. Verrà consegnata alla DLL relazione tecnica di calcolo dei valori 
calcolati per il dimensionamento del motore.   

 

Per i macchinari di ascensori elettrici in cui lo sforzo manuale per spostare in salita la cabina con carico 
uguale alla portata è superiore a 400 N è inoltre prevista l’installazione (art. 14.2.1.4, norma armonizzata 
UNI EN 81.1 III ed.), nel locale macchinario, di un commutatore per la “manovra elettrica di emergenza” 
che deve permettere di comandare il movimento della cabina dal locale macchinario, ad una velocità 
superiore a 0,63 m/sec. (massima 1,00 m/sec), mediante pressione permanente su appositi pulsanti, 
opportunamente contrassegnati e protetti dagli azionamenti accidentali.  

Tale commutatore deve inoltre rendere inefficaci i seguenti dispositivi: 

- quelli montanti sul paracadute; 
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- quelli montanti sul limitatore di velocità; 

- quelli montanti sui dispositivi di protezione con l’eccesso di velocità della cabina in salita; 

- gli interruttori di extracorsa; 

- quelli montanti sugli ammortizzatori. 

 

Nella norma armonizzata UNI EN 81.1 2008, il funzionamento della manovra elettrica di emergenza, per 
evidenti ragioni di sicurezza, deve essere comunque completamente escluso durante il funzionamento 
dell’ascensore elettrico in manovra d’ispezione, dall’azione del commutatore posto nell’apposita bottoniera 
di manutenzione da installarsi sul tetto della cabina.  

 

Realizzazione di linee elettriche e dei cavi flessibili di collegamento fra le varie apparecchiature del vano 
corsa, cabina mobile, quadro di manovra. Tali linee, in tutto conformi alle norme CEI, saranno  idoneamente 
dimensionate in sezione di rame e grado di isolamento, nonché del tipo non propagante fiamma e verranno 
protette da canalizzazioni in tubazioni in PVC. 

Sistema e procedure per l’accessibilità per la manutenzione e per le manovre di emergenza.  

L’illuminazione deve essere artificiale e comandata da interruttore situato all’interno in prossimità 
dell’accesso, che assicuri un livello di illuminamento in corrispondenza del pavimento ad almeno 200 lux. 
All’interno del locale macchinario deve inoltre essere prevista una presa di corrente del tipo 2P+T da 250 V 
(alimentata direttamente dalla rete). 

Per permettere il sollevamento di materiale pesante, sul soffitto del vano corsa devono essere installati (al di 
sopra del gruppo motore elettrico) uno o più supporti o ganci per il montaggio e smontaggio degli apparecchi 
riportanti l’indicazione della portata massima ammessa e richiesta dalle normative vigenti. 

 

Fornitura e installazione di misuratore di energia consumata di tipo ad inserzione diretta con contatore 
elettronico per la misurazione di grandezze elettriche in MT/BT, utilizzato in particolare per il monitoraggio 
di reti elettriche e per la ripartizione dei consumi, l’apparecchio deve visualizzare localmente le grandezze 
elettriche.  

L’apparecchio analizzatore di rete bidirezionale di energia elettrica integrato deve essere completo di 
software per la possibilità di effettuare la tele lettura dei valori così acquisiti  in modo tale da:  

- permettere di misurare le grandezze elettriche rilevate, visualizzare tutte le grandezze elettriche 
direttamente sullo strumento tramite display grafico;  

- archiviare ogni grandezza elettrica nello strumento, senza il ricorso a un pc dedicato; 

- remotizzare su PC tutte le misure archiviate, con diverse possibilità di elaborazione e visualizzazione 
dati; 

- localizzare eventuali prelievi anomali e conseguenti sprechi di energia, linea per linea; 

- gestire in automatico lo sgancio carichi e opzionalmente tramite orologi programmabili annuali - 
prodotti equivalenti ditta Energy Team: X_M.eter X_M1 modulo analizzatore di rete, X_M5 modulo 
adattatore di rete ethernet); X-M3 /8i modulo 8 ingressi digitali.  

Inoltre il sistema di misurazione dei consumi elettrici deve essere corredato da n. 3 T.A. (chiusi) con uscita in 
tensione Classe1, scala 100 A, ed apparecchio componente adattatore di rete ethernet integrato.  

La connessione alla rete ethernet avviene attraverso una porta a 100 megabit su doppino “twistato” 
(10baseT), protocollo utilizzato: TCP/IP, funzionamento con software per accedere agli apparati collegati ad 
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ethernet con un socie, volume di dati effettivamente trasferito assimilabile a quello che può essere trasferito 
su una linea seriale a 9600 precludendo ogni ipotesi di congestione della rete. 

Programmazione e attivazione dell’apparecchiatura per il monitoraggio attraverso il server di ateneo (Area 
Sistemi Informatici del Politecnico di Milano) da personale qualificato ed autorizzato.  

 

Fornitura e montaggio di quadretto di distribuzione per separare e proteggere i circuiti elettrici luce F.M. 
dell’impianto, della cabina e del vano corsa, comprendenti i sistemi di protezioni e sicurezza, completo di: 

- interruttore differenziale magnetotermico per luce; 

- interruttore differenziale magnetotermico per F.M.; 

- interruttore (a chiave) generale F.M. 

  

VANO CORSA 
Le dimensioni geometriche del vano di corsa esistente sono tali da contenere, opportunamente distanziati tra 
loro, la cabina, il contrappeso, le guide e tutte le altre necessarie apparecchiature meccaniche, idrauliche, 
elettriche ed elettroniche.  

Per gli ascensori elettrici e per quelli idraulici, il vano di corsa può essere distinto in tre zone distinte 
specifiche:  

- la fossa 

- la corsa 

- la testata 

 

La fossa deve essere misurata dal livello più basso del vano di corsa al calpestio del primo pianerottolo. 

Essa serve a consentire un sufficiente spazio libero (parallelepipedo rettangolare di almeno 0,50x0,60x1,0 
m., appoggiato su una qualunque delle sue facce), per il manutentore quando la cabina poggia sugli 
ammortizzatori presenti in fossa totalmente compressi (art. 5.7.3.3 della norma UNI EN 81.1 III ed. ed art. 
5.7.2.3 della norma UNI EN 81.2). 

In fossa, sotto la cabina, devono essere  installati i cosiddetti “piastrini” (generalmente realizzati in 
calcestruzzo, in muratura o mediante arresti metallici fissati opportunamente alle guide di  cabina o del 
contrappeso), allo scopo di fare da supporto ai relativi ammortizzatori e di mantenere lo spazio minimo 
libero previsto.  

Il fondo della fossa deve essere il più possibile liscio e piano. 

La fossa deve altresì essere adeguatamente protetta dalle eventuali infiltrazioni di acqua.  

Per l’accesso in fossa deve essere prevista scale metalliche alla “marinara” che permette un accesso in fossa 
agevole e sicuro e che non interessi lo spazio impegnato dalle parti in movimento dell’ascensore.  

Le norme prevedono l’installazione in fossa di interruttore di STOP, una presa di corrente e un  dispositivo di 
comando di illuminazione del vano corsa.     

 

La corsa è costituita da quella parte di vano che si sviluppa dal calpestio del primo pianerottolo al calpestio 
del pianerottolo dell’ultimo piano servito dall’elevatore. 

 

La testata, misurata dal calpestio del pianerottolo dell’ultimo piano servito all’intradosso del soffitto del vano 
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corsa, deve avere un’altezza tale da garantire uno spazio libero (parallelepipedo rettangolare di almeno 
0,50x0,60x1,0 m., appoggiato su una qualunque delle sue facce).  

Il vano corsa deve essere opportunamente ventilato e deve essere dotato di impianto di illuminazione 
elettrica installata stabilmente tale da assicurare, con le porte di piano tutte chiuse, una intensità di 
illuminazione di almeno 50 lux all’altezza di 1 metro sopra il tetto della cabina e sopra il pavimento della 
fossa. Gli apparecchi d’illuminazione dovranno essere posizionati partendo da una distanza non maggiore di 
50 cm  dal punto più basso e da quello più alto del vano ed installando successive lampade intermedie.  

Tutti gli spazi, le apparecchiature e le porte devono essere accessibili agevolmente.  

Il vano corsa e l’armadio con il quadro di manovra devono essere aerati direttamente dall’esterno secondo 
quando previsto dalle normative vigenti.  

 

ARCATA E FUNI DI TRAZIONE 
 
Fornitura e montaggio di arcata di tipo speciale con intelaiatura per il collegamento delle funi, pattini che 
consentano lo scorrimento guidato della cabina sulle rispettive guide all’interno del vano corsa, dispositivi di 
sicurezza atti a bloccare la cabina sulle guide anche in caso di rottura degli organi di sospensione.   

L’arcata assume la forma di un telaio  ai cui montanti deve essere fissata una struttura orizzontale sulla quale 
poggia ed è ancorata la cabina.  

L’arcata deve rispondente alle attuali normative, deve essere appositamente costruita per le dimensioni della 
cabina, dello scartamento guide, e deve essere completa di apparecchio paracadute a presa progressiva 
omologata e attacco per le funi di trazione.  

Saranno impiegate funi metalliche “a trefoli”. Il loro numero deve essere proporzionale alla portata 
dell’impianto e comunque non inferiore a sei. Il tipo di funi, il loro diametro e gli attacchi dovranno 
rispondere alla normativa vigente.  

 

CERTIFICAZIONE ENERGETICA DELL’IMPIANTO 
 
La classe energetica del nuovo impianto elevatore deve essere minimo in classe B. 

La ditta appaltatrice deve fornire Relazione Tecnica e Certificazione firmata da ingegnere abilitato al 
rispettivo Albo professionale, del sistema di azionamento (cabina, contrappeso, motore, inverter, encoder, 
inverter convertitore, quadro di manovra) con relazione tecnica di analisi energetica dell’impianto: 
valutazione analitica che permette di quantificare il risparmio lordo ottenuto sulla base di algoritmo di 
valutazione predefinito e/o con misura diretta di alcuni parametri di funzionamento del sistema dopo che è 
stato realizzato - DM 20/7/2004.   

Linea guida europee di riferimento: VDI 4707 “prestazioni energetiche dei sistemi ascensoristici” edita da 
una associazione ascensoristica tedesca, protocollo in bozza ISO 25745-1 per l’etichetta energetica, 
ISO/TC178/WG10; SIA 380-4. 

In cabina e al piano più “0” deve essere applicata etichetta energetica (serigrafata ed incisa a colori su lamina 
di alluminio) la classe energetica corrispondente calcolata. 

Certificazione energetica dell’impianto basata sulla bozza del protocollo ISO 25745-1.  

Etichetta energetica completa basata sulle linee guida delle regole tecniche VDI 4707-1 /ed.2009 che valuta 
il consumo energetico in due parti distinte: per la fase di standby e per il movimento in funzionamento 
normalizzato.   
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Le linee guida permettono di classificare gli impianti ascensori in categorie di consumo e di fornire le basi 
per la misura ed il calcolo della domanda energetica. Le classi partono dalla migliore "A" fino alla "G“, la 
meno efficiente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            

 

 

Esempio di etichetta energetica conforme a VDI 4707 (rif. ISO 25745-1) 

 

L’appaltatore installerà etichetta energetica al piano terra e in cabina secondo il certificato emesso 
conformemente a VDI 4707; l’etichetta verrà realizzata su laminato metallico serigrafato a colori fissato 
sulle pulsantiere.  

 

CABINA  
 
Cabina di dimensioni minime interne: 1200 x 2000 - altezza libera netta interna 2200 mm. 

La cabina è composta da due porte automatiche opposte, aventi dimensione di luce netta di apertura porte 
1000 mm ed altezza netta minima mm 2000.  

Porte ad ante scorrevoli con finitura in acciaio inox antigraffio. 

Pareti verticali interne rivestiti in lamiera di acciaio inox antigraffio.  

Finitura superficiale del  rivestimento e del colore a scelta della DL. 

Ingresso in cabina ascensore da porta di piano, di tipo automatico a movimento telescopico a due ante ad 
apertura laterale con dispositivo di interdizione corredato di fotocellule a tutt’altezza poste sulle spallette 
laterali della porte di cabina.  

Porte di cabina accoppiate con le porte di piano.   

Illuminazione cabina non permanente e funzionamento attivo con accensione in presenza di passeggeri, 
impianto luci di cabina con spegnimento con cabina ferma e in assenza di passeggeri. Lampada di emergenza 
integrata sul pannello di servizio.  

Sistema di telesoccorso automatico con attivazione dall’interno della cabina, dalla fossa e dal tetto di cabina. 

Display di cabina e di piano con funzionamento ad intensità ridotta nelle condizione di impianto in standby 
per il risparmio di energia tendente a zero ad impianto fermo.  

Cabina con aerazione naturale tramite apposite aperture definite e calcolate. 
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Installazione di motore di ventilazione estrattore estremamente silenzioso, con apparecchio dimensionato e 
calcolato, posizionato sul tetto con funzionamento in modalità di presenza di passeggeri.  

Impianto di ventilatore tangenziale estremamente silenzioso. 

Illuminazione a luce diffusa, indiretta sui passeggeri, mediante corpi illuminanti ad alta efficienza e 
risparmio energetico incorporati nel controsoffitto che assicurino al suolo e sui comandi una illuminazione di 
almeno 50 lux. Celino cabina con rivestimento e finitura in acciaio inox satinato antigraffio. 

Il pavimento deve essere ricoperto  in lastre di resina ad alta resistenza all’usura e agli urti definito “marmo 
tecnico” con effetto estetico di marmo granitico, spessore min. 6,5 mm, a scelta della DL.  

Il pavimento deve essere posato in modo da sopportare carichi dinamici e concentrati. 

Tutti i materiali di finitura dell’impianto dovranno essere preventivamente approvati dalla DL. 

La pulsantiera sarà posta su un lato ad altezza 1100 mm dal piano di calpestio in posizione orizzontale, 
completa di: 

- pulsanti per l’azionamento della cabina ai vari piani; 

- allarme/citofono collegato con il locale macchina; 

- segnalazione dell’avvenuta ricezione all’esterno della chiamata d’allarme; 

- dispositivo contenente la segnalazione digitale di posizione tipo display a segmenti a frecce luminose 
per indicare il senso di marcia e l’indicazione del piano. 

- I pulsanti presentano in rilievo la simbologia Braille per il riconoscimento dei tasti.  

Nella pulsantiera devono essere previsti fori chiusi per l’installazione di cilindri per chiavi di abilitazione 
pulsanti. Due pulsanti di comando devono essere abilitati sia con pulsanti manuali e sia con comando a 
chiave (tipo equivalente chiave Kaba GT).  

Piastra in acciaio inox satinato.  

L’impianto elevatore sarà dotato di sistema di comunicazione fonico vocale digitale di informazione e 
comunicazione ai passeggeri di arrivo al piano e gong.   

Sarà inoltre completo di sistema per l’uso d’emergenza inserito nel blocco della bottoniera, completo di 
accumulatore ricaricabile, atto ad intervenire automaticamente con dispositivo di luce di emergenza (min. 
2W) in caso di mancanza dell’energia di rete, con un’autonomia minima di 240 minuti primi in caso di 
mancanza di tensione di rete. 

La cabina verrà dotata di impianto citofonico per il collegamento tra cabina e locale macchina. Inoltre deve 
essere dotata di mezzo di collegamento bidirezionale che permette di ottenere un collegamento telefonico 
con supporto di SIM card Telefonica permanente o con rete telefonica IP con un servizio di pronto intervento 
localizzato presso la portineria Centrale o servizio call center di intervento pubblico. Il collegamento deve 
essere garantito con l’installazione di amplificatori di segnale e antenna di ricezione. 

Sul tetto della cabina mobile sarà installata bottoniera di manutenzione per il comando dell’impianto di 
manovra d’ispezione, durante le operazioni di pulizia e controllo alle apparecchiature del vano corsa, con 
altre avente pulsante di tipo regolamentare ed adatta al quadro e parapetto regolamentare. 

Dispositivo di luce di emergenza in caso di mancanza di tensione di rete.  

Finiture a scelta della DLL.  Parapetti sul tetto cabina.  

 

DISPOSITIVO DI TELESOCCORSO 
 
Fornitura ed installazione di dispositivo di telesoccorso per consentire la comunicazione bidirezionale tra il 
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passeggero bloccato in cabina ed un centro di assistenza, integrato con citofono in cabina e nella zona del 
macchinario. 

 

Caratteristiche generali  

Il dispositivo di telesoccorso deve servire per mettere in comunicazione bidirezionale il passeggero bloccato 
in cabina con il presidio del Politecnico oppure con un centro di assistenza, ecc. 

L’attivazione del dispositivo deve essere il più semplice possibile e devono essere riportati in cabina delle 
chiare istruzioni d’uso. 

Inoltre deve essere possibile chiamare la cabina dal presidio anche senza nessun intervento da parte del 
passeggero bloccato. 

 

Note tecniche 

La parte a vista del dispositivo deve essere in acciaio inox e riportare i comandi, le segnalazioni e le 
indicazioni d’uso. 

Apparecchio idoneo per essere fornito: 

in contenitore lamiera per l'installazione sul tetto della cabina; 

in versione solo scheda per montaggio interno bottoniera cabina; 

in versione completa già montato su bottoniera cabina. 

Apparecchio che deve supportare minimo due periferiche per la gestione degli allarmi nel fondo fossa e sul 
tetto cabina. 

Caratteristiche: 

- programmabile da tastiera; 

- tele programmabile; 

- tele alimentato; 

- riconoscimento toni telefonici; 

- facile da programmare; 

- facile da installare; 

- conversazione di qualità telefonica a viva voce; 

- ritardo della chiamata programmabile; 

- minimo n.5 numeri telefonici memorizzabili; 

- codice identificativo in DTMF per colloquio con un centro; 

- messaggio registrabile da minimo 30 secondi; 

- segnalazione acustica luminosa di allarme; 

- protocollo di comunicazione in DTMF; 

- impiego come citofono tra cabina e zona del macchinario. 

I numeri d’emergenza da memorizzare secondo semplici procedure saranno comunicati dal Politecnico e 
dovrà essere sempre possibile modificarli senza l’intervento di specialisti della ditta installatrice. 

Alimentazione direttamente dalla rete telefonica senza l’ausilio di alimentatori e/o batterie supplementari. 

 

Certificazioni 
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- Certificato di prova; 

- Conformità direttiva “Bassa tensione”; 

- Conformità direttiva “compatibilità elettromagnetica”; 

- certificato CTR21; CE 0682X; 89/336/CEE; 73/23/CEE; 98/428/CE;   

- Direttiva ascensori 95/16 CE ed alle normative di prossima pubblicazione, che hanno il compito di 
definire le caratteristiche funzionali dei teleallarmi per ascensori. 

 

PORTE DI PIANO 
 
Fornitura e installazione di porte automatiche di piano ad ante scorrevoli telescopiche ad apertura laterale 
con movimento abbinato alla porta di cabina, complete di meccanismo di sostegno delle antine, dispositivi 
elettrici e meccanici di controllo e di blocco, soglia e accessori di fissaggio, contornate a telaio con lamiera 
di acciaio inox antigraffio e complete di meccanismo di sostegno delle ante, dispositivi elettrici e meccanici 
di controllo e di blocco, soglia e accessori di fissaggio. Nella fornitura e posa delle porte di piano è compreso 
il portale esterno. 

Le suddette porte di piano ed i portali saranno rivestiti  in acciaio inox satinato.  

Luce netta apertura porte mm. 1000 ed altezza mm 2000. 

   

COMANDI E SEGNALAZIONI AI PIANI 
 
Bottoniere di piano complete di pulsanti luminosi di prenotazione, segnalazione acustica di cabina arrivata, 
gong, frecce luminose per indicazione del senso di marcia e segnalazione digitale di posizione cabina tipo 
display a segmenti, per le porte di piano.  

I pulsanti presentano in rilievo la simbologia Braille per il riconoscimento dei non vedenti.  

Piastra in vista in acciaio inox satinato con simbologia Braille per riconoscimento piano.  

 

OSSERVANZA DI NORME E LEGGI, CERTIFICAZIONI FINALI 
 
L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, dei decreti e dei regolamenti emanati o che venissero 
emanati nel corso del presente appalto e che riguardino in qualsiasi modo tutte le operazioni e gli 
adempimenti necessari connessi con il contratto di fornitura, rimanendo pertanto l’Amministrazione 
appaltante esonerata da ogni e qualsiasi responsabilità in merito ad eventuali infrazioni da parte 
dell’appaltatore.  

Sarà a carico della Ditta Appaltatrice la verifica di conformità dell’impianto alle norme di sicurezza da far 
eseguire ad Organismo Notificato, scelto ed indicato dalla Committenza.  

A fine lavori dovrà essere rilasciata certificazione di conformità più allegati – L. 37/2008. 

Documentazione completa, in originale, della conformità CE di tutti i componenti utilizzati e delle 
apparecchiature, complete di specifiche tecniche e relativi calcoli analitici e  progetto grafico dell’impianto; 
schemi impianto elettrico: i documenti tecnici dovranno essere firmati da Ingegnere iscritto al proprio Albo 
professionale. 

La Ditta Appaltatrice fornirà i dati relativi ai carichi che i componenti dell’impianto sollecitano le strutture 
portanti dell’edificio, affinché i vani tecnici siano idonei. 
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Inoltre sarà a carico della Ditta Appaltatrice il progetto di calcolo strutturale di appoggio del gruppo motore e 
guide di appoggio sostegno, firmati fa ingegnere abilitato al rispettivo albo professionale.  

Pratiche tecniche ed assistenza al collaudo del tecnico dell’Organismo Notificato.  

Nell’installazione dell’impianto sarà necessario applicare tutti gli accorgimenti tesi a ridurre al minimo 
fenomeni di disturbi elettromagnetici:  

a) messa a terra efficiente,  

b) schermatura dei cavi adeguata,  

c) disposizione dei cavi con separazione dei cavi di potenza diversa, limitazione della lunghezza al minimo 
indispensabile, evitando di porli parallelamente ma ad incrocio retto.  

 

La ditta Appaltatrice fornirà tutta la documentazione completa, in originale, della conformità CE di tutti i 
componenti utilizzati e delle apparecchiature, dell’intero ascensore (DPR162/99 e L.37/2008) complete di 
specifiche tecniche e relativi calcoli analitici e  progetto grafico dell’impianto, nonché schemi dell’impianto 
elettrico: i documenti tecnici dovranno essere firmati da Ingegnere iscritto al proprio Albo professionale. 

 

La Ditta Appaltatrice deve fornire la Relazione Tecnico Strutturale di Calcolo dei carichi 
determinati dal nuovo impianto ascensore da allegare ai documenti di certificazione dell’impianto 
stesso. 
 
Inoltre la Ditta Appaltatrice dovrà fornire:  

- schema elettrico con istruzioni per le prove di isolamento; 

- manuale d’uso e manutenzione dell’ascensore e dei componenti di sicurezza; 

- certificazione di idoneità delle strutture a sopportare i carichi indotti dal montaggio ed esercizio 
dell’ascensore; 

- istruzioni operative per eseguire le prove di cui allegato D dell’EN81.1 - .2 e quelle per le verifiche 
periodiche;  

- documentazione attestante lo scambio di informazioni tra l’installazione e il proprietario; 

- libretti d’impianto; 

- certificazione delle funi; 

- certificazione dell’efficienza delle protezioni differenziali; 

- pratica tecnica – amministrativa della documentazione dell’”ascensore modello” (DPR 162/99 – 
art.2 lett. g) 

- autorizzazione di accordo preventivo del Ministero dello Sviluppo Economico – presso la XVIII 
divisione – Normativa Tecnica, per impianti in edifici esistenti in conformità dell’art. 2.2 
dell’allegato I del DPR 162/99. 

 

La Ditta Appaltatrice fornirà i dati relativi a carichi e sollecitazioni che i componenti dell’impianto 
trasmettono alle strutture portanti dell’edificio. Inoltre sarà a carico della Ditta Appaltatrice comunicare i dati 
per la verifica di calcolo strutturale dei punti di appoggio del pistone, e dell’incastellatura, firmati da 
ingegnere abilitato al rispettivo albo professionale; inoltre saranno a carico della Ditta Appaltatrice la 
redazione di tutte le pratiche tecniche ed assistenza al collaudo dell’Organismo Notificato.  
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Documentazione completa in originale e redazione della dichiarazione di conformità e di marcatura CE, 
complete di specifiche tecniche e relativi calcoli analitici e  progetto grafico dell’impianto.  

 

Fornitura e posa della segnaletica e cartelli prescritti dalla UNI-EN81-1 .2008 

 

Compresi nella fornitura: 

- pratiche tecniche ed assistenza al collaudo del tecnico dell’Organismo Notificato; 

- servizio di conduzione, manutenzione completa ed integrale, manutenzione preventiva e 
programmata (DPR162/99 art.13) per mesi dodici; 

- tutti gli oneri di smaltimento rifiuti, noleggi e trasporti strettamente correlati all’impianto; 

- consulenza tecnica di calcolo per l’idoneità delle strutture e per la realizzazione dell’appoggio del 
gruppo motore argano di trazione e sollevamento.  

- fornitura e installazione della segnaletica e cartelli prescritti dalla UNI-EN81-1.2008 e D.lg. 493/96.    

- cartelli di identificazione dell’impianto secondo lo standard esistente. 

- cartelli identificativi per l’interno cabina e ai piani di sbarco secondo lo standard/ tipo esistente e le 
seguenti dimensioni: 

 

             - Cartello esterno: mm 110x125 h - Cartello interno: mm 110x250 h 
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In particolare, ed a titolo esemplificativo e non riduttivo, dovranno essere rispettate le seguenti norme e 
regolamenti e leggi:  

L. 24/10/1942 n.1415. Impianto ed esercizio e montacarichi in esercizio privato 

DPR 24/12/1951 n.1767. Approvazione del regolamento della Legge n.1415/42 

DPR 29/05/1963 n.1497. Approvazione del regolamento per gli ascensori e montacarichi in servizio privato 

L. 05/08/1978 n.457. Norme per l’edilizia residenziale 

DPR 24/07/1996 N.459. Regolamento per l’attuazione delle direttive CEE 

L. 24/04/1998 N.128. Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti alla CEE 

DPR 30/04/1999 n.162. Regolamento recante le norme per l’attuazione della direttiva 95/16/CE 

Normativa Italiana UNI EN-1 (ed. 2008 edizione italiana) 

D.M. 236 del 14/06/1989. Prescrizioni tecniche necessarie…. ai fini del superamento delle barriere  
architettoniche 

UNI EN 80-81 

UNI EN 81-70 

UNI EN 81-71 

UNI EN 81 – 21 

DM 108 del 23/07/2009   
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CRONOPROGRAMMA LAVORI 

 

IMPIANTO ELEVATORE  4/ATE 

Descrizione attività  N° gg  N° gg  

Allestimento cantiere e messa in sicurezza 
delle aree interessate 

3  3 

Smontaggio impianto esistente  5  5 

Montaggio nuove guide, montaggio   di 
appoggio gruppo di azionamento 
posizionamento centralina gruppo motore 

10 

Montaggio delle nuova porte di piano 
completo delle sospensioni previo 
smontaggio delle porte esistenti 

10 

 

 

Montaggio piano cabina, cablaggio 
elettrico e funi di trazione e montaggio 
delle porte di piano 

15 

Montaggio di componenti di sicurezza e 
completamento cablaggio elettrico e 
meccanico 

15 

Montaggio  della cabina e della porta di 
cabina completo di operatori 

10 

Lavori di completamento, montaggio 
centralina analisi consumi elettrici, verifica 
delle componenti, taratura di 
funzionamento, collaudo interno 
dell’impresa costruttrice. Analisi dei 
consumi per la certificazione energetica. 

15 

Opere 
civili e 
impianti 
elettrIci 

 

75 

 

Collaudo impianto da parte di Organismo 
Notificato. Certificazione energetica. 
Consegna impianto 

30  30 

TOTALE  113 
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OG1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI  
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DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Tariffe 
Non applicabile 
 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Interventi preliminari 
L’appaltatore deve assicurarsi, prima dell’inizio delle demolizioni, 
dell’interruzione di approvvigionamenti idrici, gas, e allacci di fognature, nonché 
dell’accertamento e successiva eliminazione di elementi in amianto, in conformità 
alle prescrizioni del D.M. 6 settembre 1994 recante normative e metodologie 
tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della legge 
27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto. 
Sbarramento della zona di demolizione 
Nella zona sottostante la demolizione devono essere vietati la sosta e il transito di 
persone e mezzi, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 
L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento e il trasporto del 
materiale accumulato devono essere consentiti soltanto dopo che è stato sospeso 
lo scarico dall’alto. 
Idoneità delle opere provvisionali 
Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di 
giustificati calcoli di resistenza, e devono essere conservate in efficienza per 
l’intera durata del lavoro, secondo le prescrizioni specifiche del piano di 
sicurezza. 
Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo bisogna provvedere 
alla loro revisione per eliminare le parti non più ritenute idonee.  
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare 
l’esecuzione di prove per verificare la resistenza degli elementi strutturali 
provvisionali impiegati dall’appaltatore. 
Prima dell’inizio di lavori di demolizione, è fatto obbligo di procedere alla 
verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità delle strutture da demolire 
e dell’eventuale influenza su strutture limitrofe. 
In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le opere di 
rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la 
demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a strutture di 
edifici confinanti o adiacenti. 
Ordine delle demolizioni. Programma di demolizione 
I lavori di demolizione, come stabilito dall’art. 151 del D. Lgs. 9 aprile 2008, 
n°81, devono procedere con cautela e con ordine, devono essere eseguiti sotto la 
sorveglianza di un preposto, e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità 
delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 
La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel 
P.O.S., tenendo conto di quanto indicato nel P.S.C., ove previsto, che deve essere 
tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 
Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta 
Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori, deve essere 
allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica o 
altra discarica autorizzata.  
Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato, dovrà essere 
depositato entro l’ambito del cantiere, o sulle aree precedentemente indicate, 
ovvero in zone tali da non costituire intralcio al movimento di uomini e mezzi 
durante l’esecuzione dei lavori. 
Proprietà degli oggetti ritrovati 
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Il committente, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la 
proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, 
l’arte, l’archeologia o l’etnologia, compresi i relativi frammenti, che si 
rinvengano nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori, per i rispettivi cantieri e 
nella sede dei lavori stessi. L’appaltatore dovrà, pertanto, consegnarli al 
committente, che gli rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e 
per le speciali operazioni espressamente ordinate al fine di assicurarne 
l’incolumità e il diligente recupero. Qualora l’appaltatore, nell’esecuzione dei 
lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al direttore dei lavori 
e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso 
del direttore stesso. L’appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di 
pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri, tombe, cadaveri e scheletri umani, 
ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di cose, 
consacrate o meno, che formino o abbiano formato oggetto di culto religioso, o 
siano destinate all’esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i defunti. 
L’appaltatore dovrà, altresì, darne immediata comunicazione al direttore dei 
lavori, che potrà ordinare adeguate azioni per una temporanea e migliore 
conservazione, segnalando eventuali danneggiamenti all’autorità giudiziaria. 
Proprietà dei materiali da demolizione 
I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà del 
committente. Quando, a giudizio della direzione dei lavori, possano essere 
reimpiegati, l’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli per 
categorie nei luoghi stabiliti dalla direzione stessa, essendo di ciò compensato con 
gli appositi prezzi di elenco. 
Demolizione per rovesciamento 
Salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione 
di parti di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 m può essere 
effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la 
spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere 
eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del 
fabbricato in demolizione, in modo da non determinare crolli intempestivi o non 
previsti di altre parti. 
Devono, inoltre, essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del 
lavoro, quali la trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del 
muro o della struttura da abbattere, e allontanamento degli operai dalla zona 
interessata. 
Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta 
soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata. La successiva rimozione 
dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di 
altezza non superiore a 3 m, con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno 
degli elementi smossi. 
In ogni caso, deve essere vitato che, per lo scuotimento del terreno in seguito alla 
caduta delle strutture o di grossi blocchi, possano sorgere danni o lesioni agli 
edifici vicini o ad opere adiacenti o derivare pericoli per i lavoratori addetti. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

non applicabile 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
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(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
PROGRAMMA DELLE DEMOLIZIONI ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 81/08 da presentare almeno una settimana 
prima dell’inizio delle lavorazioni di demolizione e da mantenere in cantiere a disposizione degli organi di vigilanza 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

non applicabile 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  non applicabile 

Specifici  non applicabile  
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Rimozione di cabina telefonica sospesa e di bacheca compreso lo smuraggio dei fissaggi e il rispristino completo della 
muratura esistente 

Tariffe 
N.P.6 
 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Rimozione di cabina telefonica sospesa e di bacheca compreso lo smuraggio dei fissaggi e il rispristino completo 
della muratura esistente  
PIANOTERRA/STRADA  
A fianco dell’ingresso principale esistente 
  

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

La rimozione procederà con l’eliminazione degli apparecchi citofonici esistenti, 
previa disattivazione degli stessi. Dopodichè procederà con l’eliminazione di 
tasselli di sostegno della cabina sospesa. Eliminata la cabina sospesa e l’impianto 
citofonico, si procederà con il ripristino murario e la tinteggiatura come esistente. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Le rimozione e il ripristino completo della cabina telefonica è computata a corpo. 
Il prezzo comprende e compensa lo smuramento, i tagli, la cernita dei 
componenti, il carico e trasporto nell’ambito del cantiere dei manufatti 
riutilizzabili, il carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a 
discarica di quelli inutilizzabili e il ripristino murario come esistente. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Disattivazione della linea citofonica. 
Smontaggio della cabina telefonica sospesa. 
Trasporto dei materiali al piano e posizione di carico sugli automezzi e 
successivamente al trasporto in discarica. Il trasporto in discarica potrà essere 
effettuato solo con mezzi e personale autorizzati all’operazione e con tutta la 
documentazione necessaria (formulari, etc..). 
 L’Appaltatore sarà responsabile di ogni operazione effettuata nel mancato 
rispetto delle normative vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti. 
Ripristino murario come esistente. 

Normative e norme da 
applicare 

 

SPECIFICHE DI PRESTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza 

- Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 
occhiali durante le operazioni di rimozione. 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Benessere 
Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
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DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

 
MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 

Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 
occhiali durante le operazioni di rimozione. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Demolizione trave di contenimento 

Tariffe 1C.01.070.0010.f 
DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 

(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Demolizione di tavolati e tramezzi, realizzati con materiali di qualsiasi tipo, inclusi intonaci, rivestimenti, ecc., valutati 
per l'effettivo spessore misurato; compresi: i piani di lavoro, le opere provvisionali e di protezione; la movimentazione 
con qualsiasi mezzo meccanico o manuale delle macerie nell'ambito del cantiere; il carico e trasporto agli impianti di 
stoccaggio, di recupero o a discariche autorizzate. 
Esclusi gli oneri di smaltimento. Per spessori: ino a 16 cm., in mattoni pieni, blocchi di calcestruzzo pieni e altri 
materiali assimilabili.  
demolizione porzione muraria di trave di contenimento posta al piano pavimento del piano seminterrato. 
Da realizzarsi a: 
PIANO SEMINTERRATO 
Locale macchine   

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

La demolizione va eseguita delimitano e segnalando preventivamente le zone che 
possono essere raggiunte da schegge e materiali provenienti dalle demolizioni o 
crolli e successivamente di procederà dell’alto verso il basso. 
Nella demolizione di tavolati e tramezzi, realizzati con materiali di qualsiasi tipo, 
sono inclusi i relativi intonaci, i rivestimenti, ecc., valutati per l’effettivo spessore 
misurato. Sono compresi: i piani di lavoro, le opere provvisionali e di protezione; 
la movimentazione con qualsiasi mezzo meccanico o manuale delle macerie 
nell’ambito del cantiere; il carico ed il trasporto agli impianti di stoccaggio, di 
recupero o a discariche autorizzate. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Le demolizioni parziali o totali di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm, 
compresi gli eventuali rivestimenti, devono essere valutate a metro quadrato I 
prezzi relativi alla demolizione di tavolati e murature comprendono tutte le opere 
costituenti l’elemento (intonaci, rivestimenti di qualsiasi tipo, ecc.) e tutti gli 
elementi costituenti gli impianti contenuti nello spessore delle murature 
(tubazioni impianti meccanici ed elettrici, ventilazione, apparecchiature elettriche, 
ecc.); lo spessore da computare è sempre quello effettivo, compresi gli eventuali 
rivestimenti, che non possono essere valutati a parte, e quindi già compensati nel 
prezzo. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Si procederà delimitando preventivamente le aree “a rischio”, quindi con il 
montaggio e posizionamento dei trabattelli ove necessari e successivamente con 
le demolizioni procedendo dall’alto verso il basso. 
Successivamente si procederà con il trasporto dei materiali al piano e posizione di 
carico sugli automezzi e successivamente al trasporto in discarica. Il trasporto in 
discarica potrà essere effettuato solo con mezzi e personale autorizzati 
all’operazione e con tutta la documentazione necessaria (formulari, etc..). 
L’Appaltatore sarà responsabile di ogni operazione effettuata nel mancato rispetto 
delle normative vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali durante le operazioni di smuraggio. 
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- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 
Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 

questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
DEMOLIZIONI STRADALI: 

Scarificazione manto stradale 
Taglio di manto stradale 

Demolizioni di massetti e sottofondi 
Rimozioni di cordoli 

Tariffe 

1U.04.010.0010.a 
1C.01.040.0050.c 
1U.04.010.0100.a 
1U.04.020.0250 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Scarificazione per demolizione manti stradali in conglomerato bituminoso con fresatura a feddo, compresa pulizia con 
macchina scopatrice, movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o stoccaggio. Per ogni cm sino ad 
un massimo di spessore 6 cm in sede stradale. 
 
Taglio di superfici piane in conglomerato bituminoso per formazione di giunti, tagli, cavidotti e simili, eseguito con 
macchine tagliagiunti a motore elettrico o diesel. Per profondità di taglio: da 0 (zero) a 100 mm 
 
Demolizione di massetti e sottofondi in conglomerato cementizio per pavimentazioni esterne e marciapiedi, eseguito 
con l'ausilio di mezzi meccanici, compresa movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a 
stoccaggio: fino a 12 cm 
 
Rimozione cordoni in conglomerato cementizio e del relativo rinfianco in calcestruzzo. Compresa movimentazione 
carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. In orario normale 
 
Opere da eseguirsi nella strada carrabile, sul marciapiede e camminamento esistente 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 
Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

ALLOGGIAMENTI - TAGLI – CAROTAGGI – PERFORAZIONI 
Nella demolizione a sezione ristretta per alloggiamento di elementi strutturali, 
incassettature, fori isolati, passanti o ciechi, diqualunque forma, s ono compresi la 
sagomatura del vano, la pulizia, l'allontanamento delle macerie con il carico e 
trasporto ad impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica; le opere di presidio 
ed i piani di lavoro. Sono invece esclusi i ponteggi e gli oneri di smaltimento. I 
prezzi devono essere applicati sul volume effettivo di scassi. Per quanto riguarda 
le opere di taglio per formazione di giunti, tagli, aperture vani, e compresa ogni 
assistenza muraria e la formazione dei piani di lavoro, mentre e esclusa 
l'eventuale ulteriore demolizione dei blocchi risultanti per renderli trasportabili e 
l'allontanamento dal cantiere. Per le perforazioni eseguite con idonea attrezzatura 
a sola rotazione a velocita ridotta sono comprese le assistenze murarie, le opere 
provvisionali, i piani di lavoro, gli apparecchi guida, la pulizia del perforo, 
l’allontanamento delle macerie.  
DEMOLIZIONE DI MANTI STRADALI 
Scarificazione di manti di usura, strati di collegamento e strati di base in 
conglomerato bituminoso con l’impiego di macchine fresatrici a freddo, compresa 
pulizia con macchina scopatrice, movimentazione, carico e trasporto delle 
macerie a discarica e/o a stoccaggio. Disfacimento di sovrastruttura stradale in 
conglomerato bituminoso, con mezzi meccanici, compreso movimentazione, 
carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio. Demolizione di 
massicciata/(strato di fondazione) stradale, con mezzi meccanici, compresa 
movimentazione, carico e trasporto delle 
macerie a discarica e/o a stoccaggio. Taglio di pavimentazione bitumata eseguito 
con fresa a disco, fino a 5 cm di spessore. Disfacimento di manto in asfalto 
colato, in sede stradale, eseguito a macchina, compreso movimentazione, carico e 
trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio. Disfacimento di manto in 
asfalto colato su marciapiede, compreso movimentazione, carico e trasporto delle 
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macerie a discarica e/o 
a stoccaggio. Sovrapprezzo al disfacimento su marciapiede, di asfalto colato steso 
senza sabbia, eseguito a mano o a macchina. Demolizione di massetti e sottofondi 
in conglomerato cementizio per pavimentazioni esterne e marciapiedi, eseguito 
con l'ausilio di mezzi meccanici, compresa movimentazione, carico e trasporto 
delle macerie a discarica e/o a stoccaggio. 
DEMOLIZIONI PAVIMENTI IN PIETRA E CORDONATURE 
Rimozione - in zona periferica - di pavimenti in masselli di pietra naturale, 
spessore cm 16-20 circa, con giunti sigillati oppure no. Compreso cernita e 
accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, 
movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; 
opere di protezione e segnaletica. In orario normale. Rimozione - in zona centrale 
- di pavimenti in masselli di pietra naturale, spessore cm 16-20 circa, con giunti 
sigillati oppure no. 
Compreso cernita e accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da 
recuperare, movimentazione, carico e trasporto delle 
macerie a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. In orario 
normale. 
Rimozione di pavimenti in lastre di pietra naturale, fino allo spessore di 6 cm. piu 
eventuale malta di allettamento, di qualsiasi dimensione. Compreso cernita e 
accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, 
movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; 
opere di protezione e segnaletica. In orario normale. Rimozione di pavimenti in 
lastre di pietra naturale e della eventuale malta di allettamento, di qualsiasi 
dimensione. Compreso 
cernita, accatastamento carico e trasporto a deposito dei materiali da recuperare; 
movimentazione, carico e trasporto delle macerie 
a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. In orario normale. 
Disfacimento di pavimenti in ciottoli e del relativo sottofondo in sabbia. 
Compresa cernita e accatastamento nell'ambito del cantiere 
dei materiali da recuperare, movimentazione, carico e trasporto delle macerie a 
discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e 
segnaletica. In orario normale. Disfacimento di pavimenti in ciottoli, coperti da 
tappeto bituminoso, e del relativo sottofondo in sabbia. Compresa cernita e 
accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, 
movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; 
opere di protezione e segnaletica. In orario normale. 
Rimozione, in zona periferica, di pavimentazione in cubetti, con giunti sigillati 
oppure no, di qualsiasi dimensione. Compreso cernita e accatastamento 
nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, movimentazione, carico e 
trasporto delle macerie a discarica 
e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. In orario normale. Rimozione, 
in zona centrale, di pavimentazione in cubetti, con giunti sigillati oppure no, di 
qualsiasi dimensione. Compreso cernita e 
accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, 
movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; 
opere di protezione e segnaletica. In orario normale. 
Rimozione cordonatura in pietra naturale e del relativo letto di posa, compresa la 
necessaria pavimentazione adiacente. Compreso cernita e accatastamento 
nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, movimentazione, carico e 
trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e 
segnaletica. In orario normale. Rimozione di risvolte in masselli di granito per 
accessi carrai, , compreso lo scavo laterale necessario per la rimozione. 
Comprende la cernita el’ accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da 
recuperare, movimentazione, carico e trasporto delle macerie 
a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. In orario normale. 
Rimozione cordoni in conglomerato cementizio e del relativo rinfianco in 
calcestruzzo. Compresa movimentazione carico e trasporto 
delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. In 
orario normale.  

Normative e norme da  
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applicare 
ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali durante le operazioni di smuraggio. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici   
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descizione sintetica 
Rimozione di serramenti in legno 
Rimozione di serramenti in ferro 

Rimozione di inferriate 
Rimozione di griglie 

Tariffe 

1C.01.140.0010.b 
1C.01.150.0010.b 
1C.01.150.0020.b 
1C.01.150.0030 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Rimozione di serramenti in legno interni ed esterni, impennate e simili, di qualunque forma e dimensione, incluse 
mostre, controtelai, imbotti ecc. compresa la movimentazione in cantiere con qualsiasi mezzo, il carico ed il trasporto a 
deposito o alle discariche autorizzate. con cernita di vetri e legno, carico e trasporto ad impianti di stoccaggio, di 
recupero o a discarica; esclusi gli oneri di smaltimento. 
Le opere si eseguiranno nel locale tecnico posto al piano seminterrato. 
 
Rimozione di serramenti interni ed esterni in ferro o leghe, pareti mobili, impennate e simili di qualunque forma e 
dimensione, inclusi falsi telai, telai, imbotti, mostre: con recupero mediante accurato smontaggio e deposito nell'ambito 
del cantiere o trasporto a deposito. 
Le opere si eseguiranno negli ingressi principali al piano terra. 
 
Rimozione di inferriate di qualunque natura, forma e dimensione: con abbassamento, carico, trasporto ad impianti di 
stoccaggio, di recupero o a discarica. 
Le opere si eseguiranno nel locale  pulegge posto al piano sottotetto e all’ingresso principale piano terra. 
 
Rimozione di griglie a pavimento, inclusi telai, di qualunque forma e dimensione: con carico e trasporto ad impianti di 
stoccaggio, di  recupero o a discarica 
Le opere si eseguiranno rimozione nel locale puleggie nel sottotetto 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Si procederà con la preventiva delimitazione delle aree che possono essere 
raggiunte da schegge di vetro e/o legno durante la lavorazione. 
La rottura dei vetri, così come le rimozioni, rotture, tagli dovranno essere 
effettuate con attrezzatura idonea e non manualmente.  
Le lavorazioni dovranno procedere dall’alto verso il basso e mediante l’utilizzo 
dei trabattelli ove necessario. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

La rimozione dei serramenti viene valutata in base alla loro luce (luce netta di 
passaggio delle porte e luce di foro della muratura per le finestre, essendo le 
misure più rilevabili dai disegni) ed il prezzo comprende e compensa lo 
smuramento dei telai o dei controtelai, i tagli, la cernita dei vari componenti, il 
carico e trasporto nell’ambito del cantiere e, per i manufatti non riutilizzabili, il 
carico e trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica 
autorizzata. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La lavorazione dovrà procedere dalla preventiva rimozione, e/o rottura delle lastre 
di vetro con idonea attrezzatura e dispositivi di protezione.  
Ove presenti si procederà con la rimozione e/o rottura delle lastre di vetro dei 
sopraluce. 
Si procederà quindi con la rimozione delle parti mobili dell’infisso separando la 
ferramenta. 
 
I materiali differenti (legno e similari, vetro e materiali metallici) dovranno essere 
accumulati e smaltiti separatamente. 
Si procederà dunque con la rimozione del telaio e successivamente con quella dei 
controtelai (ove previsto e necessario). 
Successivamente si procederà con il trasporto dei materiali al piano e posizione di 
carico sugli automezzi e successivamente al trasporto in discarica. Il trasporto in 
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discarica potrà essere effettuato solo con mezzi e personale autorizzati 
all’operazione e con tutta la documentazione necessaria (formulari, etc..). 
L’Appaltatore sarà responsabile di ogni operazione effettuata nel mancato rispetto 
delle normative vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali durante le operazioni di smuraggio. 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

49/192

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Rimozione di pavimenti 

Demolizioni di massetti e/o sottofondi di pavimentazioni interne 

Tariffe 
A02.04,016.B) 
1C.01.100.0020.a 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Rimozione di pavimenti interni compreso abbassamento al piano di carico, escluso sottofondo, il carico e il trasporto 
alle discariche: b) in ceramica. 
Demolizione di massetti e/o sottofondi di pavimenti interni. Comprese le opere provvisionali di protezione, il carico, 
trasporto ed accatastamento delle macerie nell'ambito del cantiere con qualsiasi mezzo; il carico e trasporto agli 
impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Esclusi gli oneri di smaltimento 
spessore fino a 4 cm. 
Le opere si eseguiranno nella di pavimentazione di pavimento che ospiterà lo zerbino incassato dell’ingresso principale 
piano terra. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Demolizione dei pavimenti e dei massetti con l’ausilio di mezzi meccanici e/o 
manuali. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

La demolizione di strutture verrà computata in base alle misure effettive, con 
deduzione, quindi, di tutti i vuoti. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Demolizione dei pavimenti. 
Demolizione dei massetti. 
Successivamente si procederà con il trasporto dei materiali al piano e posizione di 
carico sugli automezzi e successivamente al trasporto in discarica. Il trasporto in 
discarica potrà essere effettuato solo con mezzi e personale autorizzati 
all’operazione e con tutta la documentazione necessaria (formulari, etc..). 
L’Appaltatore sarà responsabile di ogni operazione effettuata nel mancato rispetto 
delle normative vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali durante le operazioni di smuraggio. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Strato di collegamento binder 

Strato di usura 

Tariffe 
1U.04.120.0030 
1U.04.120.0050.a 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Strato di collegamento (binder) costituito da graniglie e pietrischetti, pezzatura 5-15 mm, impastati a caldo con bitume 
penetrazione >60 , dosaggio 4,5%-5,5% con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività). Compresa 
la pulizia della sede; l'applicazione di emulsione bituminosa, la stesa mediante vibrofinitrice meccanica e la 
costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. Per ogni cm compresso. 
 
Rifacimento dell'alfalto sulla strada carrabile al piano strada. 
 
Strato di usura in conglomerato bituminoso, costituito da graniglie e pietrischetti di rocce omogenee, sabbie e additivi, 
confezionato a caldo con bitume penetrazione >60, dosaggio 5,6%-6,5% con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione 
("dopes" di adesività) e con percentuale dei vuoti massima del 7%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di 
emulsione bituminosa, la stesa a perfetta regola d'arte, la compattazione con rullo di idoneo peso. Per spessore medio 
compattato: 20 mm. 
 
Rifacimento dell'alfalto sulla strada carrabile al piano strada 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà costituita da due strati di 
conglomerato bituminoso steso a caldo e precisamente:  
strato di base costituito da “binder “ e strato superiore “tappeto d’usura”. 
Il conglomerato per tutti gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, 
graniglie, sabbie ed additivi vergini (non provenienti da riciclaggio), (secondo le 
definizioni riportate nell’Art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei  
pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” 
del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con  bitume a caldo, e verrà steso in 
opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli vibranti o vibranti 
gommati lisci  semoventi.  
ATTIVANTI L'ADESIONE BITUME - AGGREGATO  
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati devono essere 
impiegate speciali sostanze chimiche attivanti l'adesione tra bitume e aggregato 
(DOPES di adesività).   
Esse saranno impiegate obbligatoriamente negli strati di base e di collegamento. 
Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quelle che sulla base di prove 
comparative effettuate presso i laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e 
che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature  
elevate e prolungate.  
Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli 
aggregati e delle caratteristiche del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso 
del bitume.  
L'immissione delle sostanze attivanti del bitume dovrà essere realizzata con 
idonee attrezzature tali da garantire la perfetta dispersione e l'esatto dosaggio.  

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

m² x cm di materiale 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante 
energico lavaggio ventilazione ed alla spalmatura  di un velo continuo di 
emulsione bituminosa al 60% in ragione di Kg. 0,600 a mq. di ancoraggio.  
Immediatamente farà seguito la stesa del conglomerato bituminoso in maniera 
che, a lavoro ultimato, la carreggiata risulti  perfettamente sagomata con profili e 
le pendenze prescritte dalla Direzione dei Lavori.  
L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine 
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spanditrici-finitrici, in perfetto stato di uso.  
Le macchine per la stesa dei conglomerati, analogamente a quelle per la loro 
confezione, dovranno possedere  caratteristiche di automazione di precisione di 
lavoro tali che il controllo umano sia ridotto al minimo.  Il materiale verrà disteso 
a temperatura non inferiore a 130° C. 
La stesa del conglomerato non può e non deve essere eseguita, specie per il manto 
di usura e salvo diversa prescrizione  della Direzione dei Lavori, nei mesi di 
novembre, dicembre, gennaio e febbraio; può essere eseguita nei mesi di ottobre,  
marzo ed aprile a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori.  
Il tempo massimo di trasporto del conglomerato, dal momento della produzione al 
momento della stesa, non deve superare  ore una e dovranno essere usati per il 
trasporto automezzi con cassone coperto.  
Il conglomerato bituminoso sarà compresso con rullo meccanico a rapida 
inversione di marcia, del peso di 6-8 tonnellate. La  rullatura comincerà ad essere 
condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo passaggio con le 
ruote motrici  proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga 
parzialmente all'altro; si procederà pure con passaggi in diagonale.  
In corrispondenza dei tratti di interruzione del lavoro e dei margini della 
pavimentazione, si procederà alla spalmatura con uno strato di bitume a caldo allo 
scopo di assicurare impermeabilità di adesione alla superficie di contatto.  
Ogni giunzione sarà battuta e rifinita con appositi pestelli a base rettangolare 
opportunamente riscaldati, la linea di giunzione longitudinale dovrà ricadere 
lungo l'asse stradale.  
Al termine della compattazione il conglomerato bituminoso dovrà avere una 
densità uniforme in tutto lo spessore non  
inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, rivelata all’impianto o alla 
scesa. 

Normative e norme da 
applicare 

Durante la stesa del conglomerato bituminoso a caldo l’Impresa dovrà adottare 
tutti gli accorgimenti necessari per la sicurezza, fluidità e regolazione della 
circolazione stradale. 
La segnaletica da apporre dovrà essere conforme a quanto disposto dal D. Lgs. 30 
aprile 1992 n° 285 (Nuovo Codice della Strada) e dal D.P.R. 16 dicembre 1992 n° 
495 (Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada).  
Rimane chiaro che l'Impresa si assume, ora per allora, tutta le responsabilità, sia 
civili che penali, per eventuali danni a persone o cose in genere, che potrebbero 
accadere in conseguenza dei lavori o per mancanza di segnali o per l'inefficienza 
di questi o per tutte le altre cause possibili, ed esonera completamente 
l’Amministrazione Provinciale di Siena ed il personale ad essa dipendente 
incaricato esclusivamente di verificare il buon andamento dei lavori stessi 
nell'interesse dell'Amministrazione.  

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

L’aggregato grosso, pietrischetti e graniglie, dovrà essere ottenuto per 
frantumazione ed essere costituito da elementi sani, duri, durevoli, 
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed 
esenti da polvere o da materiali estranei.  
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche 
essere di provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso 
elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, 
risponda ai seguenti requisiti.  
1. Per strati di base e di collegamento:  

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature 
secondo le Norme ASTM C131 - AASHO  T 96, inferiore od uguale al 
25%;  

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., Fascicolo 
IV/1953, inferiore a 0,80;  

- coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore 
a 0,015;  

- materiale non idrofilo (C.N.R., Fascicolo IV/1953) con limitazione per la 
perdita in peso allo 0,5%.  
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1. Per strati di usura  
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature 

secondo le Norme ASTM C131 - AASHO  T 96, inferiore od uguale al 
20%;  

- almeno un 30% in peso del materiale della intera miscela deve provenire 
da frantumazione di rocce che presentino un coefficiente di 
frantumazione minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte 
le giaciture, non inferiore a 140 N/mmq., nonché resistenza alla usura 
minima 0,6;  

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., Fascicolo 
IV/1953, inferiore a 0,85;  

- coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore 
a 0,015;  

- materiale non idrofilo (C.N.R., Fascicolo IV/1953) con limitazione per la 
perdita in peso allo 0,5%.  

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione 
che dovranno soddisfare ai requisiti  
dell’Art. 5 delle Norme del C.N.R. predetto ed in particolare:  
- equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 
55%;  
- materiale non idrofilo (C.N.R., Fascicolo IV/1953) con le limitazioni indicate 
per l’aggregato grosso.  
Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2_5 mm. 
necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le  modalità della 
prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. Il passante al vaglio n. 
40 della serie ASTM (mm. 0,42) non deve avere indice di plasticità superiore a 6.  
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente 
calcaree o da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno 
risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 
ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM.  
Per lo strato di usura, il filler potrà essere costituito da polvere di roccia asfaltica  
contenente il 6_8 di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow 
a 25° C. inferiore a 150 dmm.  
 
STRATO DI BASE O COLLEGAMENTO (BINDER SEMICHIUSO).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere 
una composizione granulometrica  
contenuta nel seguente fuso:  
Serie crivelli e setacci Passante % totale in peso  
U.N.I.  
Crivello25 .................................... 100  
Crivello15 .................................... 65 -100  
Crivello 10.................................... 50 - 80  
Crivello 5.................................... 30 - 60  
Setaccio 2.................................... 20 - 45  
Setaccio 0,4................................. 7 - 25  
Setaccio 0,18............................... 5 - 15  
Setaccio 0,075............................. 4 - 8  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 5,5% riferito al peso 
totale degli aggregati. Esso dovrà  
comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori stabilità 
Marshall e compattezza di seguito  
riportati.  
La stabilità Marshall (prova B.U. CNR n.30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60°C 
su provini costipati con 75 colpi di  
maglio per faccia dovrà risultare in ogni caso superiore o uguale a 900 Kg. Inoltre 
il valore della rigidezza Marshall,  
cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm. 
dovrà essere in ogni caso superiore a  
42 300 (scorrimento Marshall quindi minore di 3,00 mm.).  
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego 
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prescelte, deve essere compresa  
fra 3% e 7%.  
Elevata resistenza all’usura superficiale.  
Sufficiente ruvidezza tale da non renderlo scivoloso;  
Grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere 
compreso tra 4% e 10%.  
STRATO DI COLLEGAMENTO O DI USURA (BINDER CHIUSO 0/20).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento o di usura 
“binder chiuso” dovrà avere una  
composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso:  
Serie crivelli e setacci Passante % totale in peso  
U.N.I.  
Crivello20 .................................... 100  
Crivello15 .................................... 75 -100  
Crivello 10.................................... 55 - 85  
Crivello 5.................................... 35 - 62  
Setaccio 2.................................... 23 - 45  
Setaccio 0,4................................. 10 - 25  
Setaccio 0,18............................... 7 - 15  
Setaccio 0,075............................. 6 - 10  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5% ed il 6% riferito al peso totale 
degli aggregati.  
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela 
addensata non dovrà superare l’80%;  
il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che 
consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di 
seguito riportata.  
Resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza 
deformazioni permanenti le sollecitazioni  trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in 
fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente 
flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento 
eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall 
(prova B.U. CNR n.30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60°C  
su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 1000 
Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità 
misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm. dovrà essere in ogni caso 
superiore a 300 (scorrimento Marshall quindi minore di 3,33 mm.).  
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego 
prescelte, deve essere compresa  
fra 3% e 6%.  
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di 
immersione in acqua distillata per 15 giorni  
dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli precedentemente 
indicati;  
Elevatissima resistenza all’usura superficiale;  
Sufficiente ruvidezza tale da non renderlo scivoloso;  
Grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere 
compreso tra 4% e 8%.  
Ad un anno dall’apertura al traffico il volume dei vuoti residui dovrà invece 
essere compreso fra 3% e 6% e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente 
di impermeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi alle condizioni 
di impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm d’acqua, non 
dovrà risultare  
inferiore a 10-6 cm/sec.  
 STRATO DI USURA (TAPPETO).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una 
composizione granulometrica contenuta nel  
seguente fuso:  
Serie crivelli e setacci Passante % totale in peso  
U.N.I.  
Crivello15 .................................... 100  
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Crivello10 .................................... 70 -100  
Crivello 5 .................................... 43 - 67  
Crivello 2 .................................... 25 - 60  
Setaccio 0,4 ................................ 12 - 25  
Setaccio 0,18 .............................. 7 - 15  
Setaccio 0,075 ............................ 6 - 11  
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5% ed il 6% riferito al peso totale 
degli aggregati.  
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela 
addensata non dovrà superare l’80%;  
il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che 
consenta il raggiungimento dei valori di  
stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata.  
Resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza 
deformazioni permanenti le sollecitazioni  
trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le 
più alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli 
stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo 43  
anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova B.U. CNR n.30 
del 15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio 
per faccia dovrà essere di almeno 1000 Kg. Inoltre il valore della rigidezza  
Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato 
in mm. dovrà essere in ogni caso superiore a 300 (scorrimento Marshall quindi 
minore di 3,33 mm.).  
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego 
prescelte, deve essere compresa  
fra 3% e 6%.  
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di 
immersione in acqua distillata per 15 giorni  
dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli precedentemente 
indicati;  
Elevatissima resistenza all’usura superficiale;  
Sufficiente ruvidezza tale da non renderlo scivoloso;  
Grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere 
compreso tra 4% e 8%.  
Ad un anno dall’apertura al traffico il volume dei vuoti residui dovrà invece 
essere compreso fra 3% e 6% e  
impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di impermeabilità misurato su 
uno dei provini Marshall, riferentesi alle condizioni di impiego prescelte, in 
permeamometro a carico costante di 50 cm d’acqua, non dovrà risultare  
inferiore a 10-6 cm/sec.  
 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE.  
L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio delle 
lavorazioni e per ogni cantiere di confezione, la composizione delle miscele che 
intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata da una 
completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali 
l’impresa ha ricavato la ricetta ottimale.  
La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di far eseguire 
nuove ricerche.  
L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al 
raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera.  
FORMAZIONE E CONFEZIONE DEGLI IMPASTI.  
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee 
caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.  
La temperatura degli aggregati all’atto della mescolazione dovrà essere tra i 150° 
C. 170° C. e quella del legante tra 150° e 180° C. salvo diverse disposizioni della 
Direzione dei Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato.  
Per la verifica della suddetta temperatura, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge, 
degli impianti dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente 
funzionanti e periodicamente tarati.  
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L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà di norma superare 
lo 0,5%. 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Schede tecniche dei materiali da utilizzare 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
Certificazioni dei materiali da utilizzare 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti e 

occhiali protettivi. 
Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 

questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Fornitura e posa di cordoli rettilinei e curvi 

Tariffe 
1U.04.145.0010 
1U.04.145.0020.b 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura e posa cordonatura realizzata con cordoli in calcestruzzo vibrocompresso con superficie liscia. Compreso lo 
scarico e la movimentazione nell'ambito del cantiere; lo scavo, la fondazione ed il rinfianco in calcestruzzo RcK = 15 
N/mm², gli adattamenti, la posa a disegno; la pulizia sezione 6/10 x 25 cm - calcestruzzo ÷0,02 m³/ml; 
Sovrapprezzo alle cordonature in cordoli di calcestruzzo per fornitura e posa di elementi con qualsiasi tipo di 
curvatura: sezione 6/10 x 25 cm 
Opere per contenimento marciapiede, rampa e camminamento al piano strada. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Le cordonature per la delimitazione dei marciapiedi dovranno essere in 
conglomerato cementizio vibrato, avente Rck > 30 MPa, in elementi di lunghezza 
60÷100 m, di forma prismatica e della sezione indicata nel progetto esecutivo. Gli 
elementi non dovranno presentare imperfezioni, cavillature, rotture o sbrecciature, 
e dovranno avere superfici in vista regolari e ben rifinite. Lo spigolo della 
cordonatura verso la strada deve essere arrotondato e/o smussato. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

 
Metri lineari di cordolo 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

L’ordine da tenersi nelle lavorazioni saranno: 
Scarico e movimentazione nell’ambito del cantiere  
Scavo per esecuzione fondazione 
Fondazione di appoggio al cordolo 
Posa del cordolo prefabbricato 
Rinfianco. 

Normative e norme da 
applicare 

 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

Nel caso di impiego di elementi prefabbricati, ogni partita dovrà essere 
accompagnata dai corrispondenti certificati attestanti la qualità dei materiali 
utilizzati per la loro realizzazione, nonché dalle certificazioni attestanti le 
dimensioni dell’elemento.  

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti e 

occhiali protettivi. 
Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 

questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Marciapiedi, pavimenti e cappe di cemento 

Tariffe 
1U.04.130.0010 
1C.08.300.0010 
1C.08.300.0050 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Sottofondo di marciapiede eseguito con mista naturale di sabbia e ghiaia stabilizzata con il 6% in peso di cemento 32,5 
R, compreso spandimento e rullatura. Spessore finito 10 cm 
Pavimento in battuto di cemento costituito da sottofondo incalcestruzzo a 200 kg di cemento, spessore fino a 8 cm, 
compresaformazione di giunti a grandi riquadri, cappa superiore in malta a 500 kg di cemento spessore 2 cm e spolvero 
di puro cemento, lisciata e bocciardata. 
Sovrapprezzo alla cappa in malta di cemento per armatura con rete metallica da 0,400 kg/m². 
Le opere si eseguiranno per la creazione del marciapiede, della rampa e del camminamento  

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 
Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

MARCIAPIEDI 
Lo spazio del marciapiede comprende una fascia di transito e fasce eventuali 
destinate alla posa di oggetti ed impianti diversi (impianti di illuminazione, alberi, 
cestini portarifiuti, depositi di biciclette, ecc.). 
 
La larghezza della fascia di transito deve essere maggiore o uguale a metri 1,50 e 
comunque mai inferiore a metri 0,90 e la pendenza trasversale del marciapiede 
deve essere dell'1%. Fori e chiusini devono essere posti fuori dalla zona di 
transito e al livello del suolo. L'altezza massima del cordolo di delimitazione del 
marciapiede verso la careggiata stradale deve essere di 15 centimetri, i dislivelli 
di 2,5 centimetri e raccordati con angolo smussato. I marciapiedi devono 
consentire il transito dei portatori di handicap, in particolare di persone con 
ridotte o impedite capacita motorie. Il raccordo tra il marciapiede e la carreggiata 
in corrispondenza dei percorsi per disabili deve ottenersi con un abbassamento del 
bordo avente spessore di 2,5 centimetri (magari di colore diverso) per una 
larghezza minima di metri 1,50, un dislivello massimo di 15 centimetri e una 
pendenza massima dell'8%. La superficie dei marciapiedi deve essere 
antisdrucciolevole, regolare, compatta e costituita da un materiale diverso da 
quello usato per la carreggiata.  
L’opera sara costituita da sottofondo di marciapiede eseguito con mista naturale 
di sabbia e ghiaia stabilizzata con il 6% in peso di cemento 32,5 R, compreso 
spandimento e rullatura. Spessore finito 10 cm, massetto di sottofondo per 
marciapiedi eseguito con calcestruzzo, dosaggio a 200 kg di cemento, cappa 
superiore in malta a 500 kg di cemento spessore 2 cm e spolvero di puro cemento, 
lisciata e bocciardata per marciapiedi, compresa sabbia, graniglia, lo spargimento 

manuale della graniglia, spessore medio di 20 mm. 
 
PAVIMENTI E CAPPE IN MALTA DI CEMENTO 
Pavimento in battuto di cemento costituito da sottofondo in calcestruzzo a 200 kg 
di cemento, spessore fino a 8 cm, compresa formazione di giunti a grandi 
riquadri, cappa superiore in malta a 500 kg di cemento spessore 2 cm e spolvero 
di puro cemento, lisciata e bocciardata. Massetto per pavimento in calcestruzzo a 
200 kg di cemento per m³ di impasto, spessore 8 cm, con giunti a riquadri, 
compresi giunti in PVC Cappa di malta di cemento con dosaggio a 500 kg di 
cemento 32,5 R per m³ di impasto, spessore 2 cm, compreso spolvero di puro 
cemento con superficie lisciata o antisdrucciolo, per livellamento di piani 
Cappa di malta di cemento spessore 2,5 - 3 cm a protezione di manti 
impermeabili, divisa in quadrotti di 80 x 80 cm compresa sigillatura con mastice 
bituminoso. 

Normative e norme da  
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applicare 
ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Schede tecniche del materiale da utilizzare 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali durante le operazioni di smuraggio. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Massetti e pavimentazioni 

Tariffe 
1C.08.150.0020.a 
N.P.7 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Massetto ad asciugamento veloce (5 giorni), ad alta resistenza, adatto per tutti i tipi di pavimenti incollati, con impasto 
a 250 kg di leganti speciali per m³ di inerti, tirato a perfetto piano, spessore cm 5. 
Le opere si eseguiranno sulla porzione di pavimentazione interna occupata dall'ingresso principale 
 
Ripristino di pavimentazione esistente a base di cemento antipolvere e antisdrucciolo compresa la formazione del 
massetto e dello strato superficiale 
Le opere si eseguiranno sulla porzione di pavimentazione interna occupata dalla trave di contenimento rimossa. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Il massetto dovrà essere realizzato con legante speciale tipo Mapecem o 
equivalente con caratteristiche non inferiori che permetta la pedonabilità dopo 3-4 
ore e la posa della pavimentazione dopo 5 giorni. 
Il legante andrà accuratamente e rapidamente con inerti assortiti o ghiaietto 
secondo le specifiche del legante, in genere da 0 a 8 mm e acqua, nel mescolatore 
o nella betoniera, secondo le seguenti quantità indicative (verificare nella scheda 
prodotto legante): 

- legante 250 kg  
- inerti 1 m3 
- acqua da 80 a 160 kg secondo umidità inerte 

La quantità d’acqua dovrà comunque garantire un buona compattazione e 
l’ottenimento di una superficie liscia dopo la frattazzatura senza affioramento 
dell’acqua stessa. 
L’impasto va poi gettato e frattazzato nel più breve tempo possibile e comunque 
entro i 30 min dall’inizio preparazione. 
Nelle parti in cui eventualmente corrono tubazioni  sopra delle stesse dovrà essere 
posata un rete metallica sottile di rinforzo. 
La stesura del massetto va effettuata con le tecniche classiche dei massetti 
cementizi, con la creazione di fasce di livello e la successiva stesura e 
costipazione dell’impasto e successiva frattazzatura per finitura superficiale. 
Lungo il perimetro è necessario posare del materiale de solidarizzante (cartone, 
polistirolo espanso, sughero, etc..) dello spessore di 1 cm. 
Preventivamente alla posa della pavimentazione dovranno essere effettuate 
misure dell’umidità utilizzando un igrometro a carburo (<2% in peso). 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Il massetto viene realizzato in metri quadri di superficie effettiva da realizzare. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Realizzazione dell’impasto, la formazione delle fasce di livello, posa rete 
metallica (ove necessaria) il getto dell’impasto, la compattazione e il 
frattazzamento. 

Normative e norme da 
applicare 

 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza 

Resistenza meccanica a flessione (N/mm2) dopo 24h: 5,6 
Resistenza meccanica a flessione (N/mm2) dopo 3gg: 7,0 
Resistenza meccanica a flessione (N/mm2) dopo 28gg: 7,5 
Resistenza meccanica a compressione (N/mm2) dopo 24h: 40,5 
Resistenza meccanica a compressione (N/mm2) dopo 3gg: 47,0 
Resistenza meccanica a compressione (N/mm2) dopo 28gg: 53 

Fruibilità 
Umidità residua (%) dopo 24h: 1,8 
Umidità residua (%) dopo 3gg: 1,3 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

61/192

Umidità residua (%) dopo 28gg: 1,1 
ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Scheda tecnica dei materiali da utilizzare 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  -Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti e 

occhiali protettivi. 
Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 

questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Zerbino 

Tariffe N.P.8 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura e posa di nuovo zerbino incassato nella pavimentazione e tagliato su misura, in ricciolo vinilico h 14/20 mm. 
Fondo aperto per permettere drenaggio di acqua e sporco. Adatto per esterni per rimuovere lo sporco, grandi passaggi. 
 
Le opere si eseguiranno sulla porzione di pavimentazione interna occupata dall'ingresso principale 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

La misurazione dello zerbino tagliato a misura è a corpo 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

A seguito di accettazione del campione di zerbino da parte della DL e predisposto 
il massetto ribassato atto a contenerlo si procederà alla posa dello zerbino 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Campionatura e scheda tencica del materiale 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  -Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti e 

occhiali protettivi. 
Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 

questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Apertura vano porta 

Tariffe A95054 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Apertura vano porta, luce netta 1,20 m, su esistente muratura in mattoni pieni di spessore superiore a una testa, 
mediante taglio a forza di muratura eseguito anche con l'ausilio di mezzi meccanici, inserimento di tavelloni in laterizio 
e di architravi in profilati di ferro IPE, getto di calcestruzzo tra i profilati e realizzazione delle spallette laterali di 
supporto in muratura di mattoni pieni: spessore della muratura pari a 50 ÷ 60 cm. 
Creazione di nuovo sbarco sulla muratura portante esterna esterno ascensore. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Demolizione del calcestruzzo con l’ausilio di mezzi meccanici e/o manuali 
mediante taglio a forza di muratura eseguito anche con l'ausilio di mezzi 
meccanici, inserimento di tavelloni in laterizio e di architravi in profilati di ferro 
IPE, getto di calcestruzzo tra i profilati e realizzazione delle spallette laterali di 
supporto in muratura di mattoni pieni: spessore della muratura pari a 50 ÷ 60 cm. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

La demolizione di strutture verrà computata in base alle misure effettive, con 
deduzione, quindi, di tutti i vuoti. Misurazione a  corpo 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Demolizione del calcestruzzo. 
Puntellature del vano. 

 
Preparazione del piano di posa c betoncino colabile tipo “EMACO 55”.  
Inserimento di tavelloni in laterizio e di architravi in profilati di ferro IPE. 
Le travi dovranno essere dimensionate in n° di 2 e del tipo 2 HEA 140. 
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Getto di calcestruzzo tra i profilati e realizzazione delle spallette laterali di 
supporto in muratura di mattoni pieni. Il rinfazzo va eseguito con malta a ritiro 
compensato tipo “mac albaria allettamento”. 
Successivamente si procederà con il trasporto dei materiali al piano e posizione di 
carico sugli automezzi e successivamente al trasporto in discarica. Il trasporto in 
discarica potrà essere effettuato solo con mezzi e personale autorizzati 
all’operazione e con tutta la documentazione necessaria (formulari, etc..). 
L’Appaltatore sarà responsabile di ogni operazione effettuata nel mancato rispetto 
delle normative vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti. 

Normative e norme da 
applicare 

UNI EN 10025-5 
UNI EN 1337 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza Requisiti resistenza meccanica  e sicurezza statica 

SPECIFICHE DI PRESTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza Requisiti di resistenza meccanica e sicurezza statica 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

I documenti che accompagnano ogni fornitura devono indicare gli estremi 
dell’attestato di conformità o dell’attestato di qualificazione, della certificazione 
del processo di produzione, dei rapporti di prova e le caratteristiche dichiarate dal 
produttore. Il direttore dei lavori è tenuto a verificare, nell’ambito delle proprie 
competenze, quanto sopra indicato, e a rifiutare le eventuali forniture prive 
dell’attestato di conformità. 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

la DL dovrà effettuare idonee prove di accettazione, che comprendano in ogni 
caso la verifica geometrica e delle tolleranze dimensionali, nonché la valutazione 
delle principali caratteristiche meccaniche dei materiali componenti, al fine di 
verificare la conformità degli appoggi a quanto richiesto per lo specifico progetto. 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Schede tecniche e documentazione attestante la provenienza degli elementi prefabbricati e della certificazione 
degli elementi stessi 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Certificazioni attestante la provenienza degli elementi prefabbricati e della certificazione degli elementi stessi 
MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 

Diretti  Dispositivi di Protezione Individuale ed in particolare guanti, occhiali e 
mascherina protettivi. 
Trabattelli. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Murature con isolamento 

Tariffe 
95038a 
1C.20.050.0040.a 
1C.06.560.0050.a 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Muratura realizzata con laterizi con incastri verticali maschio e femmina, costituiti da due blocchi semipieni con 
percentuale di foratura   < 45%, con interposto un pannello in polistirene traspirante dello spessore di 5 cm, di 
larghezza totale 23,5 cm e altezza 19cm   
Per murature di tamponamento, blocco esterno spessore 15 cm, blocco interno spessore 12 cm 
Creazione di nuove pareti termoisolate per il nuovo ingresso 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 
Norme di misurazione della 
lavorazione: 
Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Normative e norme da 
applicare 

BLOCCO IN CALCESTRUZZO AERATO AUTOCLAVATO (C.A.A.) 
“YTONG” CLIMAGOLD 
PER MURATURE DI TAMPONAMENTO ISOLANTI A GIUNTO SOTTILE 
Muratura di tamponamento portante in blocchi di calcestruzzo aerato autoclavato 
“YTONG” CLIMAGOLD, con marcatura CE conforme a UNI EN 771-4/2005, 
materiale naturale biocompatibile, certificato esente emissioni nocive (EPD – 
Nature Plus), dimensioni spessore 5 cm altezza 19 cm larghezza 23.5 cm, dotati 
di maniglie di sollevamento e verticalmente di profilatura maschio-femmina, 
legati in orizzontale con malta collante “YTONG” specifica a giunto sottile sp. 2 
mm stesa con spatola dentata da 4 mm.  
Caratteristiche meccaniche e termoigrometriche: 
- densità lorda a secco blocco      
 300   kg/m3 
- densità di calcolo statico      
 400  kg/m3 
- modulo di elasticità blocco      
E        750  N/mm2 
- resistenza a compressione blocco      
fbk  1,9  N/mm2 
- aderenza per malta a strato sottile       
 0,3  N/mm2 
- stabilità dimensionale (ritiro)      
  0,2  mm/m 
- conducibilità termica  UNI-EN 1745  Tab.A10-90%   
10,dry   0,085   W/(m K) 
      
Tab.A10-50%    0,072  W/(m K) 
- trasmittanza termica di calcolo  (*valori calcolati con P=90%)  
U  0,20/0,18 W/(m2 K) 
- coefficiente di diffusione del vapore      
 5/10  - 
- inerzia termica (*valori calcolati con P=90%) 

- sfasamento        
 >15,9/18,3 ore 

- attenuazione       
f  0,10/0,06 - 
- trasmittanza termica periodica     
Yie  0,02/0,01 W/(m2 K) 

- potere fonoisolante parete intonacata     
RW  48/49    dB 
- reazione al fuoco        
Euroclasse  A1  - 
- resistenza al fuoco muratura non portante    
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EI  240  min. 
 
* Il calcolo della trasmittanza ed inerzia termica della parete monostrato è stato 
eseguito con valori di conducibilità termica con frattile P=90% per garantire lo 
stesso livello di affidabilità della prestazione raggiunta con pareti pluristrato 
isolate con materiali tradizionali (EPS, lana di roccia, ecc.). Le norme della serie 
UNI EN 13163-13164 e similari prescrivono per i materiali isolanti l’uso del 
�90/90 con frattile e livello di confidenza del 90%. 
Operazione preliminari 
La prima operazione da compiere è la verifica dello stato piano di posa, che deve 
essere preparato per sostenere il carico imposto dalla struttura muraria e 
perfettamente livellato per non compromettere l’allineamento dei corsi. 
Verifica quote 
In fase di verifica delle quote è necessario innanzitutto misurare l’altezza della 
muratura. Se si presentano differenze fra la modularità dei blocchi e l’altezza del 
muro, per evitare di tagliare i blocchi destinati all’ultimo corso, si può intervenire 
sulle dimensioni della fuga orizzontale tra i moduli. Lo strato di malta può essere 
infatti allargato fino a circa 12 mm o ristretto fino a circa 8 mm senza perdere la 
modularità dei blocchi. La stessa operazione consente inoltre di recuperare le 
tolleranze nelle misure verticali. 
Quando le differenze tra la modularità dei blocchi e l’altezza del muro siano 
pesanti, è comunque consigliabile tagliare i blocchi destinati all’ultimo corso. La 
quota modulare in altezza dei blocchi è garantita dal posizionamento del filo 
orizzontale Il filo si sposta in altezza seguendo il modulo del blocco o la misura 
ricavata dalla verifica delle quote: nel corso successivo il bordo superiore del 
blocco deve essere allineato al filo. 
La malta deve essere preparata in conformità al D.M. 20/11/87: specialmente 
nelle murature a facciavista è consigliabile usare una malta cementizia 
premiscelata idrofuga tipo Unibloc M240 o equivalente. Un uso adeguato della 
malta ha come risultato una qualità superiore della muratura. 
Posa del primo corso 
Nel piano di posa la malta deve essere stesa in due strisce parallele su cui si 
adageranno le costole esterne del blocco. 
Analogamente a quanto già espresso per l’altezza della muratura, è possibile 
recuperare anche le differenze fra la lunghezza della muratura e la modularità dei 
blocchi intervenendo sulle dimensioni dei giunti verticali. Si pone il blocco in 
posizione verticale e si stende la malta sui corrimalta laterali, se presenti; 
altrimenti la malta verrà stesa sulla superficie laterale. Si passa poi alla posa del 
blocco, capovolto in modo da avere il corrimalta orizzontale in alto, sulle due 
strisce di malta precedentemente stese: è necessario porre attenzione agli 
allineamenti del blocco. 
Posa del secondo corso 
La prima operazione da compiere per stendere il secondo corso è verificare che il 
filo orizzontale non si fletta. L’allineamento verticale del muro è garantito dal filo 
a piombo che viene fatto cadere dall’altro e fissato sul piano di partenza. I blocchi 
sono posati di solito a giunti verticali sfalsati. Per allineamenti diversi possono 
essere necessarie particolari strutturazioni della muratura. 
Stilatura della malta e copertura 
Durante la fase di posa si deve rimuovere la malta in eccesso tramite rasatura con 
la cazzuola. Prima che la presa della malta sia completa, si opera la stilatura dei 
giunti con ferro tondo o quadro per garantire la sigillatura della muratura. 
Questa operazione è di estrema importanza per conferire impermeabilità alla 
muratura. Sia in fase di posa in opera che dopo la realizzazione dei muri, è 
necessario proteggere la muratura in modo da indirizzare l’acqua all’esterno, al 
fine di evitare che i fori si riempiano d’acqua. Questo è necessario per impedire la 
formazione di efflorescenze dovute a reazioni chimiche indesiderate fra l’umidità 
e i sali idrosolubili contenuti nella malta. Le macchie possono essere in grado di 
estendersi anche in altezza, per capillarità. 
Le murature in genere dovranno essere misurate geometricamente, in base al loro 
volume o alla loro superficie, secondo la categoria, al vivo dei muri con 
esclusione, quindi, degli intonaci. 
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Saranno detratti i vuoti delle aperture e di tutte le parti eseguite con materiali 
diversi con superficie superiore a 0,50 m 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza 
Resistenza caratteristica a compressione dei blocchi in direzione dei carichi 
verticali ≥20 N/mmq 

Benessere Valore di trasmittanza dovrà essere ≤0,192 W/mqK 

Salvaguardia dell’ambiente 
Resistenza caratteristica a compressione dei blocchi in direzione dei carichi 
verticali ≥20 N/mmq 

SPECIFICHE DI PRESTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza 
Resistenza ai carichi orizzontali lineari applicati a pareti alla quota di 1,20 m dal 
rispettivo piano di ≥1,00 kN/m (Norme Tecniche costruzioni 2008) 

Benessere Valore di trasmittanza dovrà essere ≤0,192 W/mqK 
ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Schede tecniche 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
Certificazioni di resistenza 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  Dispositivi di Protezione Individuale ed in particolare guanti, occhiali e 

mascherina protettivi. 
Trabattelli. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 

Solaio piano a struttura mista 

Tariffe 1C.05.050.0040 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Solaio piano a struttura mista in calcestruzzo in cemento armato Rck 40N/mmq, e laterizi a nervature parallele, 
realizzato in pannelli prefambbricati di larghezza 80/120cm di cls armato e laterizi di allegggerimento di altezza 
20cm.con caratteristiche portanti , di tipo 
"B" come da D.M. 16/96, e successiva cappa di completamento in calcestruzzo R'ck 40N/mmq di sp. 6 cm., misurato 
vuoto per pieno sul rettangolo circoscritto. Sono compresi: le casseforme; le armature e puntellature provvisorie di 
sostegno di qualunque tipo, natura, forma e specie ; gli elementi in laterizio o forati o pignatte ed i relativi pezzi 
speciali ove occorrono; il calcestruzzo che dovrà essere di classe Rck 40N/mmq; il ferro di armatura e ripartizione; la 
soletta superiore in calcestruzzo di altezza 6cm.; le nervature trasversali di ripartizione se necessarie. 
 
Le opere saranno eseguite nella porzione orizzontale di soletta sul nuovo ingresso al piano terra e abbassamento del 
voltino esistente. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 
Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Elementi per solai misti in cemento armato 
Si definiscono solai le strutture bidimensionali piane caricate ortogonalmente al 
proprio piano, con prevalente comportamento monodirezionale. 
Nei solai misti in conglomerato cementizio armato normale e precompresso e 
blocchi forati in laterizio, i laterizi in blocchi hanno funzione di alleggerimento e 
di aumento della rigidezza flessionale del solaio. 
Per i solai misti in cemento armato normale e precompresso e blocchi forati in 
laterizio si possono distinguere le seguenti categorie di blocchi: 
- blocchi non collaboranti aventi prevalente funzione di alleggerimento. In unione 
con il calcestruzzo di completamento le pareti laterali dei blocchi e la parete 
orizzontale superiore possono, se è garantita una perfetta aderenza con il 
calcestruzzo, partecipare rispettivamente alla resistenza alle forze di taglio e 
all’aumento della rigidezza flessionale; 
- blocchi collaboranti aventi funzione statica in collaborazione con il 
conglomerato. Essi partecipano alla definizione della sezione resistente ai fini 
delle verifiche agli stati limite di esercizio e ultimi, nonché alla definizione delle 
deformazioni. 
 
Esempio di solaio in cemento armato gettato in opera1  
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Esempio di solaio in cemento armato a travetti tralicciati e blocchi interposti2

 

 
 

Caratteristiche minime dei blocchi forati di laterizio 
I blocchi forati di laterizio, sia collaboranti che non collaboranti, devono 
possedere determinate caratteristiche minime. 
Il profilo delle pareti delimitanti le nervature di conglomerato da gettarsi in opera 
non deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso del calcestruzzo e 
restringano la sezione delle nervature stesse sotto i limiti minimi stabiliti. Nel 
caso si richieda ai blocchi il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si 
devono impiegare elementi monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti, 
comprendenti una nervatura di conglomerato, i giunti risultino sfalsati tra loro. Si 
devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei allineati, per lo 
più continui, particolarmente nella direzione orizzontale, con rapporto 
spessore/lunghezza il più possibile uniforme. Speciale cura deve essere rivolta al 
controllo della integrità dei blocchi, con particolare riferimento all’eventuale 
presenza di fessurazioni. 
Le pareti esterne, sia orizzontali che verticali, devono avere uno spessore minimo 
di 8 mm. Le pareti interne sia orizzontali che verticali, invece, devono avere uno 
spessore minimo di 7 mm. Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con 
raggio di curvatura, al netto delle tolleranze, maggiore di 3 mm. Il rapporto tra 
l’area complessiva dei fori e l’area lorda delimitata dal perimetro della sezione 
dei blocchi non deve risultare superiore a 0,6 + 0,625 · h (dove h è l’altezza del 
blocco in cm, h ≤ 32 cm). 
 
Esempio di blocco per solaio a travetti3  
 

 
 
Esempio di blocco per solaio gettato in opera4 
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Limiti d’accettazione dei blocchi di laterizio 
Ogni fornitura di elementi in laterizio per solai deve essere accompagnata da una 
dichiarazione di conformità attestante la rispondenza della fornitura ai limiti 
d’accettazione (fessure, scagliature, incisioni, ecc.) stabiliti dalla tabella A della 
norma UNI 9730-2. 
I difetti visibili come le protuberanze, le scagliature, le incisioni o le sbavature 
sono ammessi dalla norma UNI 9730-2, a condizione che non influiscano sulle 
caratteristiche meccaniche. In caso contrario deve essere eseguita la prova a 
punzonamento o di resistenza a compressione nella direzione dei fori. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
UNI 9730-1 – Elementi di laterizio per solai. Terminologia e classificazione. 
UNI 9730-2 – Elementi di laterizio per solai. Limiti di accettazione; 
UNI 9730-3 – Elementi di laterizio per solai. Metodi di prova. 
 

Caratteristiche fisico-meccaniche 
I blocchi di entrambe le categorie (collaboranti e non collaboranti) devono 
garantire una resistenza a punzonamento o punzonamento-flessione (nel caso in 
cui siano del tipo interposto) per carico concentrato non minore di 1,50 kN. Il 
carico deve essere applicato su un’impronta quadrata di 50 mm di lato nel punto 
della superficie orizzontale superiore a cui corrisponde minore resistenza del 
blocco. 
Per i blocchi collaboranti (categoria B), la resistenza caratteristica a 
compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature, deve 
risultare non minore di 30 N/mm2, nella direzione dei fori, e di 15 N/mm2 nella 
direzione trasversale ai fori, nel piano del solaio. La resistenza caratteristica a 
trazione per flessione, determinata su campioni ricavati dai blocchi mediante 
opportuno taglio di listelli di dimensioni minime di 30 mm · 120 mm · spessore, 
deve essere non minore di 10 N/mm2. 
Per i blocchi non collaboranti (categoria A), la resistenza caratteristica a 
compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature, deve 
risultare non minore di 15 N/mm2, nella direzione dei fori, e di 7 N/mm2 nella 
direzione trasversale ai fori, nel piano del solaio. La resistenza caratteristica a 
trazione per flessione, determinata su campioni ricavati dai blocchi mediante 
opportuno taglio di listelli di dimensioni minime di 30 mm · 120 mm · spessore, 
deve essere non minore di 7 N/mm2. 
Il modulo elastico del laterizio non deve essere superiore a 25 kN/mm2. 
Il coefficiente di dilatazione termica lineare del laterizio deve essere �t ≥ 6 – 10-
6°C-1. 
Il valore della dilatazione per umidità misurata secondo quanto stabilito nel 
capitolo 11 delle norme tecniche per le costruzioni, deve essere minore di 4 –10-
4. 
 
 
Solai misti di calcestruzzo armato, calcestruzzo armato precompresso e blocchi 
diversi dal laterizio 
Possono utilizzarsi per realizzare i solai misti di calcestruzzo armato e 
calcestruzzo armato precompresso anche blocchi diversi dal laterizio, con sola 
funzione di alleggerimento. 
I blocchi in calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale 
sagomato, polistirolo, materie plastiche, elementi organici mineralizzati, ecc., 
devono essere dimensionalmente stabili e non fragili, e capaci di seguire le 
deformazioni del solaio. 
 

Solai realizzati con l’associazione di componenti prefabbricati in 
calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso  
I componenti dei solai realizzati con l’associazione di componenti prefabbricati in 
calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso devono rispettare le 
norme di cui al paragrafo 4.1 delle nuove norme tecniche per le costruzioni. 
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I componenti devono essere provvisti di opportuni dispositivi e magisteri che 
assicurino la congruenza delle deformazioni tra i componenti stessi accostati, sia 
per i carichi ripartiti che per quelli concentrati. In assenza di soletta collaborante 
armata o in difformità rispetto alle prescrizioni delle specifiche norme tecniche 
europee, l’efficacia di tali dispositivi deve essere certificata mediante prove 
sperimentali. 
Quando si voglia realizzare una ridistribuzione trasversale dei carichi, è 
necessario che il solaio così composto abbia dei componenti strutturali ortogonali 
alla direzione dell’elemento resistente principale. 
Qualora il componente venga integrato da un getto di completamento 
all’estradosso, questo deve avere uno spessore non inferiore a 40 mm ed essere 
dotato di una armatura di ripartizione a maglia incrociata, e bisogna verificare la 
trasmissione delle azioni di taglio fra elementi prefabbricati e getto di 
completamento, tenuto conto degli stati di coazione che si creano per le diverse 
caratteristiche reologiche dei calcestruzzi, del componente e dei getti di 
completamento. 
 
Norme di riferimento 
 
UNI EN 13224 – Prodotti prefabbricati di calcestruzzo. Elementi nervati per 
solai; 
UNI EN 13747 – Prodotti prefabbricati di calcestruzzo. Lastre per solai; 
UNI EN 15037-1 – Prodotti prefabbricati di calcestruzzo. Solai a travetti e 
blocchi. Parte 1: Travetti. 
 
 
 
SOLAI – PARTIZIONI ORIZZONTALI 
Nei prezzi dei solai sono gia compresi i costi delle casserature per i solai misti da 
gettare in opera, e dei banchinaggi per i solai prefabbricati. Non sono compresi i 
costi delle armature aggiuntive e di distribuzione in acciaio tondino o rete 
elettrosaldata, molto variabili in funzione di spessore, luce e carico utile, che 
devono quindi essere contabilizzati in base ai calcoli dei cementi armati. 
Sono comprese le armature in acciaio normale e di precompressione inserite nei 
travetti prefabbricati, nei casi nei quali vengono utilizzati. 
Durante lo svolgimento di lavori la Direzione lavori ha la facolta di prescrivere 
particolari sistemi e tipi di solaio; per ogni tipo stabilira anche il sovraccarico da 
considerare e l'Appaltatore dovra, senza eccezioni, eseguire le prescrizioni della 
Direzione lavori al riguardo. 
Tutti i tipi di solai devono essere misurati al netto fra le pareti in rustico dei locali 
che coprono, non tenendo conto delle parti rientranti nei muri. 
Per i solai in cemento armato a travetti incrociate, coprenti locali a pianta 
rettangolare, si deve assumere come luce del locale netto la media delle luci libere 
del locale. Verranno dedotti i vani superiori a un metro quadrato. 
Nel prezzo dei solai con putrelle e voltine o elementi di laterizio e compresa ogni 
armatura provvisoria, il rinfianco, nonche ogni opera e materiale necessari per 
dare il solaio comple-tamente finito e pronto per la pavimentazione e per 
l'intonaco; restano escluse solo le putrelle di ferro che verranno valutate a parte. 
Nel prezzo dei solai misti in cemento armato o cemento armato precompresso e 
laterizi o altro materiale di alleggerimento sono 
comprese le casseforme, le impalcature di sostegno di qualsiasi entita con tutti gli 
oneri specificati per le casseforme delle opere in 
c.a., il conglomerato, i laterizi e il ferro. 
I solai in c.a. senza laterizi, quando non sono previsti nell'elenco prezzi, sono da 
valutarsi come ogni altra opera in cemento 
armato. Dal volume geometrico dei calcestruzzi si deducono le cubature di 
eventuali strutture incorporate, salvo il ferro di 
armatura. 
La parte del solaio in c.a. rientrante nei muri perimetrali deve essere computata al 
prezzo della muratura, mentre le travi, gli 
architravi e le piattabande che servono invece a sostegno dei solai in c.a. devono 
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essere misurati a parte nella loro effettiva 
cubatura. 
 
SOLAI MISTI GETTATI IN OPERA 
Nelle opere di getto dei solai sono compresi i blocchi in laterizio, il calcestruzzo 
con resistenza Rck 25 N/mm² gettato in opera e vibrato per nervature, i travetti di 
ripartizione e massetti all'incastro, la soletta superiore di spessore non inferiore a 
4 cm, il cassero e l'armatura provvisoria di sostegno fino a 4,50 m di altezza dal 
piano di appoggio, il relativo disarmo. Escluso il ferro tondo di armatura. Nel 
caso di solaio in cemento armato a nervature incrociate sono compresi i 
rompitratta. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  Dispositivi di Protezione Individuale ed in particolare guanti, occhiali e 

mascherina protettivi. 
Trabattelli. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Controparete termoisolante realizzata con lastre in gesso 

Velette, con lastre lisce in gesso, rasate. 
Parete divisoria realizzata con lastre in gesso 

 

Tariffe 
1C.06.550.0250° 
1C.20.050.0040.a 
1C.06.560.0050.a 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Controparete termoisolante realizzata con lastre in gesso rivestito accoppiate con pannello di polistirolo espanso, 
densità 15 kg/m³, applicate direttamente alla parete con incollaggi in gesso, compresa la rasatura dei giunti, i piani di 
lavoro interni e l'assistenza muraria fornita dall'impresa: spessore 10 + 20 mm di polistirolo porzione orizzontale di 
soletta sul nuovo ingresso al piano terra. 
 
Velette, incassettature con lastre lisce in gesso, rasate. Compreso l'impiego di trabattelli, tutte le assistenze murarie, la 
pulizia finale con allontanamento dei materiali di risulta. Con lastre: spessore 15 mm 
Creazione di veletta di raccordo per installazione nuova porta nel locale macchine 
 
Parete divisoria realizzata con lastre in gesso rivestito a bordi assottigliati sulle due faccie ed interposta armatura in 
profilati di acciaio zincati da 6/10 mm per guide a pavimento e a soffitto e per montanti ad interasse di 60 cm, compresi 
i fissaggi, la rasatura dei giunti, i piani di lavoro interni e l'assistenza muraria dell'impresa,con una lastra da 13 mm per 
faccia. 
Creazione di nuova parere di chiusura del vano ascensore al piano sottotetto 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto 
esecutivo e, in mancanza, alle prescrizioni seguenti:  
- spessore con tolleranza di ± 0,5 mm; 
- lunghezza e larghezza con tolleranza di ± 2 mm; 
- resistenza all’impronta, all’urto e alle sollecitazioni localizzate (punti di 
fissaggio); 
- basso assorbimento d’acqua; 
- bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore); 
- resistenza all’incendio dichiarata; 
- isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto esecutivo e, in loro 
mancanza, quelli dichiarati dal produttore e approvati dalla direzione dei lavori. 
Rivestimento in lastre di gesso rivestito (a norma UNI 
10818 e DIN 18180). 
Le Lastre devono essere costituite da un nucleo di gesso di cui le superfici e i 
bordi longitudinali sono rivestiti di speciale cartone perfettamente aderente. 
Le Lastre devono essere prodotte secondo gli standard previsti dalle normative 
DIN 18180 e UNI 10718. 
Le Lastre devono essere certificate ed omologate in “CLASSE 1” (non 
infiammabile). Le prove ed i certificati devono essere eseguite secondo quanto 
disposto dal D.M.I. 26 giugno 1984. 
Orditura metallica (a norma UNI-EN 10142 e DIN 18182) 
Tutte le Orditure devono essere prodotte con acciaio conforme alla norma 
europea EN 10142, con carico di rottura alla trazione di 270 N/mm, e 
classificazione 1ª scelta, tipo FeP02 G per profilatura. Il rivestimento di zinco è 
conforme alla norma UNI 5753-84 di prima fusione, con qualità Zn 98% (UNI 
2013). Tutte le superfici delle orditure sono protette da passivazione chimica 
all’acido cromico, oliatura in profilatura, resistenza in nebbia salina 72 h. 
Le Orditure devono essere prodotte secondo gli standards previsti dalle normative 
DIN 18182 parte 1°, con spessore di acciaio 0,6 - 0,8 - 1,0 
mm con tolleranze controllate. 
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La costruzione di una parete in gesso rivestito comincia dal tracciamento della 
posizione delle guide a “U” a pavimento. Determinato lo spessore finale della 
parete, tracciare la posizione della guida a pavimento e poi riportarla, con filo a 
piombo o laser, sul soffitto per posizionare la guida superiore 
Riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da 
posizionare correttamente i montanti nelle guide. Applicare il nastro 
mono/biadesivo di guarnizione isolante in polietilene espanso sull’anima della 
guida, per contenere le trasmissioni acustiche laterali. Fissare la guida inferiore 
con fissaggi ad interasse 50 cm Se si fissa la guida su soletta in calcestruzzo 
grezza o finita, utilizzare tasselli ad espansione o pistola sparachiodi. 
Per proteggere le lastre dall’acqua durante la posa dei pavimenti, porre un foglio 
in polietilene sotto la guida di larghezza sufficiente da essere risvoltato lungo i 
fianchi della parete per fuoriuscire dalla quota del pavimento finito, fissato 
temporaneamente con nastro adesivo alle lastre 
Applicare la guida superiore al soffitto, con fissaggi idonei al supporto, 
posti ad interasse massimo di 50 cm 
La pistola sparachiodi non deve mai essere utilizzata su supporti fragili 
(blocchi forati, cls cellulare) o che contengano canalizzazioni, né su 
supporti da piastrellare, data la sensibilità dei rivestimenti ceramici alle 
fessurazioni del fondo, né su travi in c.a. 
Inserire i profili a “C” ad interasse 600/400/300 mm secondo i parametri statici 
e/o di certificazione antincendio, acustica o di resistenza agli urti prestabiliti 
Considerare che la direzione di posa delle lastre dovrà seguire il verso del lato 
“aperto” del profilo, perché il montante non sia soggetto a torsione in fase di 
avvitamento delle lastre. Verificare la verticalità dei montanti Punzonare i 
montanti alle guide 
Dopo la posa delle orditure metalliche, occorre inserire le reti impiantistiche. 
 
Le orditure metalliche si rivestono con lastre di misura pari all’altezza del locale 
meno 1 cm e sono disposte verticalmente: il lato di maggior sviluppo è lungo la 
verticale. 
Tenere le lastre sollevate di ca. 1 cm dal pavimento ed appoggiarle al soffitto.  
Iniziare ad avvitare le lastre all’orditura dall’alto verso il basso, avendo cura che 
il rivestimento resti perfettamente aderente all’orditura portante. I bordi 
longitudinali delle lastre devono trovarsi al centro delle ali dei montanti. 
2 
Le viti devono essere poste a ca. 1 cm dal bordo longitudinale della lastra e a ca. 
1,5 cm dal bordo di testa. 
Viti storte, o non a filo con la lastra, devono essere rimosse e sostituite perché 
difetteranno nella tenuta. Le viti autofilettanti fosfatate da cartongesso sono a 
testa svasata per consentire una corretta penetrazione nella lastra in cui la vite non 
rompe il cartone, ma lo mantiene come base di appoggio continua della testa. Ciò 
consente un corretto funzionamento dell’ancoraggio. 
Rispettare, in ogni caso, le distanza massime di avvitamento sulle guide a “U” e 
sui montanti, come di seguito indicato 
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Verificare l’assenza di fori e alterazioni della superficie lungo i bordi delle lastre 
ed eventualmente riparare con lo stesso stucco utilizzato per la stuccatura; 
attendere che lo stucco abbia fatto presa (circa 1h) prima di procedere alla 
stuccatura. 
La stuccatura avviene in tre mani: una prima mano di riempimento (che nella 
stuccatura con la carta è preceduta da una mano leggera per attaccare il nastro) e 
due mani successive di finitura e lisciatura del giunto. 
Distribuire uno strato abbondante e omogeneo di stucco lungo il bordo delle lastre 
fino a raggiungere il livello della superficie della lastra. Lo stucco deve essere 
preparato in modo da avere adeguata fluidità e scorrevolezza per stendere il 
nastro in carta. 
Stendere di seguito il nastro di armatura microforato con il lato ruvido rivolto 
verso la lastra, centrato nel mezzo del giunto; esercitare una adeguata pressione 
con la spatola per togliere l’eccesso di stucco sotto e ai lati del nastro, facendo 
attenzione ad evitare la formazione di bolle d’aria. 
Prima di procedere alla seconda e terza mano è opportuno assicurarsi che lo strato 
precedente abbia fatto presa e sia completamente asciutto, in modo che sia 
terminato ogni fenomeno di ritiro. 
Ad avvenuta asciugatura, verificare che non vi siano imperfezioni o 
microirregolarità lungo il giunto stuccato; a tale scopo trascinare a cavallo del 
giunto la spatola, posta trasversalmente rispetto all’asse, e rimuovere le eventuali 
asperità con la stessa spatola o con apposito tampone con carta vetrata. 
Applicare quindi la seconda mano di stucco che si estenderà per una larghezza di 
circa 30 cm (50 cm lungoi bordi tagliati e smussati), 
necessaria per portare la superficie stuccata allo stesso piano della superficie 
cartonata. Aspettare nuovamente la completa asciugatura prima di procedere alla 
carteggiatura se necessaria e quindi alla terza mano di finitura, che sarà molto 
sottile. 
La stuccatura delle teste delle viti viene effettuata contemporaneamente 
alla stuccatura dei giunti tra le lastre, previa sostituzione delle viti non 
correttamente posizionate, mediante applicazione di almeno due mani 
di stucco su ciascuna vite, premendo con la spatola per livellare lo 
stucco alla superficie della lastra. Tra una mano e l’altra attendere 
l’asciugatura dello stucco. 
Tutte le tramezzature in genere, con spessore inferiore a 15 cm, sono valutate a 
metro quadrato, e devono essere dedotti tutti i vuoti di superficie maggiore di1m2. 

Nei prezzi della tramezzatura di qualsiasi specie, si intende compreso ogni onere 
per la formazione di spalle, sguinci, spigoli e strombature. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Normative e norme da 
applicare 

Isolamento 
Pannello rigido in lana di roccia a densità medio bassa, senza 
rivestimento, conforme alla norma UNI EN 13162. 
 

Caratteristiche  

Caratteristiche  Valore  Unità di misura  Norma 
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 Densità nominale 
(±10%)  

70  kg/m3  UNI EN 1602 

 Dimensioni dei 
pannelli  

1000x600  mm 
 

 Spessori disponibili  
30, 40, 50, 60, 80, 100, 

120  
mm 

 

 Conducibilità 
termica λD  

0,035  W/mK  UNI EN 13162 

 Reazione al fuoco  A1   UNI EN 13501-1 
 Resistenza termica 
RD  

  
UNI EN 13162 

 
L’isolamento è valutato in base alla superficie 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza 
Resistenza ai carichi orizzontali lineari applicati a pareti alla quota di 1,20 m dal 
rispettivo piano di ≥1,00 kN/m (Norme Tecniche costruzioni 2008) 

SPECIFICHE DI PRESTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza 
Resistenza ai carichi orizzontali lineari applicati a pareti alla quota di 1,20 m dal 
rispettivo piano di ≥1,00 kN/m (Norme Tecniche costruzioni 2008) 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Schede tecniche 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
Certificazioni di trasmittanza e classe di reazione al fuoco 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali durante le operazioni di smuraggio. 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Adeguamento vani di sbarco ascensore 

Tariffe NP9 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Il prezzo si riferisce a tutte le opere civili compiute, nessuna esclusa, da eseguire ove strettamente necessario sugli 
sbarchi ascensori e/o porta di piano, al fine di  dare l'opera finita in ogni sua parte e funzionante. Nella voce è compresa 
la fornitura e la posa di tutti i materiali come esistente, qualsiasi essi siano.  
Prezzo computato a sbarco ascensore. 
 
Le opere si eseguiranno su tutti gli sbarchi ascensore. 
. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Rimozioni e demolizioni di tutto ciò che è ritenuto necessario per la creazione di 
nuovo vano di sbarco ascensore atto ad accogliere le nuove porte di piano. 
Nella voce sono compresi altresì la fornitura e la posa di tutti i materiali esistenti 
(zoccolini, soglie, pavimentazioni, rivestimenti, etc) nonché i ripristini e tutte le 
lavorazioni (ripristino intonaci, ripristino pavimenti, ripristino rivestimenti, 
riquadrature di vani, cornici, stuccatura, tinteggiatura, etc). 
Gli interventi che vengono eseguiti dovranno rispettare i colori, la consistenza, i 
materiali gia presenti  al momento dell’inizio del cantiere fatto salvo quelle 
specificate dalla DL. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Prezzo computato a corpo per ogni sbarco. 
Compreso il conferimento dei materiali di risulta alle discariche autorizzate. 
 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

L’ordine da tenersi nello svolgimento delle specifiche lavorazioni sarà: 
- Prima delle rimozioni e/o demolizioni devono essere delimitate e 

segnalate le zone che possono essere raggiunte da schegge e materiali 
provenienti dalle demolizioni o crolli e successivamente di procederà 
alla demolizione dell’alto verso il basso; 

- Successivamente si procederà con il trasporto dei materiali al piano e 
posizione di carico sugli automezzi e successivamente al trasporto in 
discarica. Il trasporto in discarica potrà essere effettuato solo con mezzi 
e personale autorizzati all’operazione e con tutta la documentazione 
necessaria (formulari, etc..). L’Appaltatore sarà responsabile di ogni 
operazione effettuata nel mancato rispetto delle normative vigenti in 
materia di smaltimento dei rifiuti.Si provvede per cui alla rimozione e/o 
demolizione stando attentim a p 

- Effettuati i ripristini murari e a pavimento necessari per l’alloggiamento 
delle nuove porte di piano si passerà al loro fissaggio; 

- Fissate le porte si effettueranno tutte le opere di rispistino degli 
interventi di finitura (soglie, pavimenti, zoccolini, etc) e alla posa del 
portale di ingresso 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
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Campionamento dei materiali  e dei colori scelti . 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  Tutti i dispositivi di protezione individuale ed in particolare quanti, occhiali, 

caschetto  protettivo, sistemi anticaduta. 
Tra battelli 
Puntellamenti provvisionali 

Specifici  Non sono previsti opere specifiche per la sicurezza per la lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Descrizione sintetica 

Intonaco completo a civile per interni 
Intonaco completo per esterni  

Ripresa saltuaria dell'intonaco diffusamente  

Tariffe 
1C.07.110.0040 
1C.07.270.0010 
1C.07.710.0050.d 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Intonaco completo a civile per interni, su superfici verticali ed orizzontali, in ambienti di qualsiasi dimensione, 
costituito da rinzaffo, intonaco rustico in malta bastarda o a base di leganti aerei o idraulici ed arricciatura in stabilitura 
di calce idrata o di cemento, con finitura sotto staggia, compresi i piani di lavoro interni 
Sulle nuove pareti verticali e porzione di solaio interno (porz. orizzontali e verticali) per creazione nuovo ingresso 
all'edificio 
 
Intonaco completo per esterni ad esecuzione manuale, con finitura a civile fine, su superfici orizzontali e verticali, 
costituiti da rinzaffo, intonaco rustico con premiscelato a base di leganti aerei ed idraulici, ed arricciatura eseguita con 
rasante a base di cemento, calce, inerti selezionati, additivi; esclusi i ponteggi esterni. 
Sulle nuove pareti, porzione di solaio esterno e abbassamento voltino (porz. orizzontali e verticali) per creazione nuovo 
ingresso all'edificio 
 
Ripresa saltuaria dell'intonaco diffusamente ammalorato su pareti e soffitti interni. Compresa l'ispezione dell'intera 
superficie, lo scrostamento dell'intonaco deteriorato fino al vivo della muratura e la 
scarnitura dei giunti; l'abbassamento, il carico e trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, di recupero o a 
discarica; la pulizia ed il lavaggio delle superfici da ripristinare; l'intonaco di sottofondo e di finitura al civile; i piani di 
lavoro; il maggior onere di mano d'opera conseguente agli apprestamenti, alle preparazioni, agli spostamenti. 
Misurazione: intera superficie intonacata da risanare valutata a metro quadrato vuoto per pieno con deduzione dei 
singoli vani con superficie pari o superiore a 4,00 m² a compensazione delle riquadrature. Per rappezzi : 

- fino al 30% della superficie 
- locale macchina 
- pareti e plafone corridoio  piano seminterrato 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 
Norme di misurazione della 
lavorazione: 
Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Normative e norme da 
applicare 

Generalità 
L’esecuzione degli intonaci deve sempre essere preceduta da una accurata 
preparazione delle superfici. 
Le superfici da intonacare devono essere ripulite da eventuali grumi di malta, 
regolarizzate nei punti più salienti e poi accuratamente bagnate. 
Nel caso di murature in blocchetti di calcestruzzo o pareti in getto di calcestruzzo, 
l’esecuzione degli intonaci deve essere preceduta da un rinzaffo di malta fluida di 
sabbia e cemento applicata a cazzuola e tirata a frettazzo lungo in modo da 
formare uno strato molto scabro dello spessore non superiore a 5 mm. 
Non si può procedere all’esecuzione di intonaci, in particolare quelli esterni, 
quando le strutture non siano protette dagli agenti atmosferici, ossia quando vi sia 
la possibilità che le acque di pioggia possano imbibire le superfici da intonacare e 
neppure quando la temperatura minima nelle 24 ore sia tale da pregiudicare la 
buona presa della malta. A questa limitazione si può derogare nel caso degli 
intonaci interni eseguiti in ambienti provvisoriamente chiusi e provvisti di 
adeguate sorgenti di calore. 
Nel caso dell’esecuzione di intonaci su murature appoggiate contro strutture in 
conglomerato di cemento armato che saranno lasciate a vista, in corrispondenza 
delle linee di giunzione si devono realizzare scuretti aventi larghezza di 1 cm e 
profondità di 50 cm – se a spigolo vivo – o a 45° se le strutture in calcestruzzo si 
presentano con spigoli smussati. 
Nel caso di intonaci da applicare su strutture di calcestruzzo di cemento armato, si 
prescrive l’impiego di una rete metallica (o altro materiale idoneo) fissato al 
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supporto allo scopo di eliminare la cavillature lungo le linee di contatto tra i due 
materiali di diversa costituzione. 
Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato 
nel progetto esecutivo o voce dell’elenco prezzi, compreso l’onere per la 
formazione degli spigoli, angoli, suggellature all’incrocio con i pavimenti e i 
rivestimenti e quanto altro richiesto dalla direzione dei lavori.  
Intonaci su superfici vecchie 
Per l’esecuzione degli intonaci su superfici vecchie, mai intonacate, si deve 
procedere al preliminare distacco di tutti gli elementi non perfettamente solidali 
con la muratura sottostante e alla lavatura delle superfici, in modo da garantire 
l’assoluta pulizia. 
L’ideale supporto dovrà presentare una superficie ruvida e fortemente porosa, con 
capacità di assorbimento media e nessuna traccia di contaminazione da oli, sali 
solubili, materiali disciolti o malfermi, strati superficiali incompatibilmente 
aggiunti. Gli intonaci dovranno essere costituiti da malte a base di calci di buona 
qualità che, poste a contatto con il supporto, devono aderire sia meccanicamente 
(per compressione) che chimicamente (combinandosi con elementi quali silice, 
allumina, ossidi di ferro, ecc.) formando un corpo unico e continuo con il 
supporto stesso. Gli impasti da utilizzare nei dovuti rapporti tra componenti 
(calce-sabbia-pozzolana-cocciopesto-acqua) dovranno avere un legante con 
spiccate affinità chimiche con il supporto e manifestare proprietà di adesione 
maggiori di quanto non sia il loro potere di coesione. La dosatura dovrà essere 
realizzata mediante apposite casse di dosaggio tramite recipienti di cantiere 
(secchio, carriola) escludendo dosaggi approssimativi quali il "numero di palate". 
Per la preparazione di malte che costituiscano i tre strati dell’intonaco (rinzaffo, 
arricciatura, finitura) dovranno scegliersi rispettivamente aggregati grossi, medi e 
fini; è da escludere in ogni caso il sovvertimento di tale sequenza. Composizione 
e dosaggi delle malte dovranno essere comunque preventivamente approvati da 
parte della DL. Le superfici dovranno essere accuratamente preparate, pulite e 
bagnate. Per le vecchie strutture non intonacate si dovrà procedere al distacco di 
tutti gli elementi non solidali con le murature, alla bonifica delle superfici ed alla 
lavatura. Per le vecchie strutture già intonacate si procederà all’asportazione dei 
tratti di intonaco non aderenti o compromessi, alla scalpellatura delle superfici ed 
alla lavatura.  
L’esecuzione degli intonaci dovrà essere sempre protetta dagli agenti atmosferici. 
Lo strato finale non dovrà presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati 
allineamenti o altri difetti. Le superfici dovranno essere perfettamente piane con 
ondulazioni inferiori all’uno per mille e spessore pari ad almeno 15 mm. La 
messa in opera dello strato di intonaco finale dovrà essere comunque preceduta 
dall’applicazione, sulle murature interessate, di uno strato di intonaco grezzo al 
quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco prescelto. 
Gli intonaci, le rasature ed i rivestimenti a spessore di qualsiasi tipo, applicati su 
pareti e soffitti a qualunque altezza saranno valutati in base alla superficie 
effettiva con le detrazioni seguenti: 

- per gli intonaci e rasature applicati su tavolati ad una testa o in 
foglio e sui soffitti si dedurranno i vuoti superiori ad 1.00 m²; 

- per gli intonaci e le rasature applicati sui muri di spessore maggiore 
ad una testa si dedurranno i vuoti superiori a 4,00 m² ritenendosi, in 
tal modo, compensati le riquadrature relative a squarci, spalle, 
voltini. 

I prezzi di Listino comprendono e compensano i piani di lavoro interni, 
l’esecuzione di spigoli rientranti o sporgenti anche arrotondati, la ripresa di 
tracce, le riprese contro pavimenti, rivestimenti, zoccolature, serramenti da 
eseguirsi anche in tempi successivi. 
Nei prezzi di tutti gli intonaci si intende sempre compreso il trasporto, il 
sollevamento, lo scarico, la pulizia e l’allontanamento di tutti i materiali e le 
attrezzature occorrenti per la loro esecuzione. 
Sono altresì comprese tutte le attività necessarie per l’esecuzione a regola d’arte, 
quali la disposizione di guide, la esecuzione di raccordi degli angoli, la profilatura 
degli spigoli compresa fornitura e posa di paraspigoli in lamiera zincata o 
alluminio di qualsiasi altezza, gli scuretti ecc., su qualsiasi tipo di superficie, in 
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ambienti di qualsiasi dimensione e per qualsiasi spessore. Le finiture dei vari dei 
vari tipi di intonaco dovranno essere eseguite con idonee attrezzature (frettazzo 
lungo, frettazzo fine, frettazzo metallico, frettazzo a spugna, a spatola, sotto 
staggia, ecc.) in modo da evitare rugosità e gobbe. La tolleranza ammessa per la 
complanarità e l’appiombo è di 1,5 mm al metro per gli intonaci di finitura. 
Per gli intonaci esterni è compreso l’uso dei ponteggi di facciata, se esistenti; se 
non esistenti devono essere computati a parte; è sempre compreso l’uso dei piani 
di lavoro interni, per operare fino ad una altezza dal piano di 4,00 m. Nei prezzi 
dei vari tipi di intonaci sono sempre tutte le operazioni precedenti tecnicamente 
necessarie per la regolare esecuzione: l’intonaco rustico è costituito da rinzaffo e 
rustico, l’intonaco civile è costituito da rinzaffo rustico e arricciatura; 
computando la finitura finale, sono compresi tutti gli interventi intermedi 
necessari, ed in condizioni normali non è corretto computare l’intonaco completo 
come sommatoria di varie fasi di lavoro. Pertanto il rinzaffo (definito anche 
strollatura o sbruffatura) può essere computato a parte solo se eseguito come 
intervento a se stante, espressamente richiesto per particolari necessità e non 
seguito da altri intonaci; l’arricciatura (definita anche rasatura o lisciatura nei 
premiscelati) può essere computata a parte solo se eseguita a completamento di 
intonaci rustici preesistenti 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Schede tecniche 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale ed in particolare guanti, 

occhiali e mascherina protettivi. 
Trabattelli ove necessario. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Tinteggiature interne 
Pitturazioni estrene 

Pitturazioni di zoccolini 

Tariffe 

1C.24.120.0010.a 
1C.24.140.0010.b 
1C.24.120.0060.b 
1C.24.120.0060.a 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Tinteggiatura a due riprese, su superfici interne in intonaco civile o lisciate a gesso, già preparate ed isolate; compresi 
piani di lavoro interni ed assistenze murarie:  
Le opere si eseguiranno: 
vano ascensore 
locale macchine pareti e soffitti 
sulle nuove pareti e palfoni interne (porz. orizzontali e verticali) per creazione nuovo ingresso all'edificio 4° 
pareti e plafone corridoio  piano seminterrato 
nuova parete sottotetto 
 
Pitturazione a due riprese, su superfici esterne già preparate ed isolate. Compresi piani di lavoro ed assistenze murarie. 
Con pitture: a base di resine acriliche con inerti di quarzo finissimi 
Sulle pareti esterne (porz. orizzontali e verticali) per creazione nuovo ingresso all'edificio 4° 
 
Pitturazione di zoccolini, filettature, profilature con qualsiasi tipo di 
pittura o vernice. Compresi piani di lavoro ed assistenze murarie: zoccolino con altezza fino a 10 cm, compresa la 
preparazione del fondo 
zoccolino  corridoio piano seminterrato 
zoccolino locale tecnico piano seminterrato 
zoccolino con altezza da 10,5 a 20 cm, compresa la preparazione del fondo 
zoccolino  corridoio piano seminterrato 
zoccolino locale tecnico piano seminterrato 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Tinteggiature 
Attrezzatura 
Tutta l’attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di 
tinteggiatura deve essere sottoposta all’approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni 
adatte alle vernici che si impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e 
non dovranno lasciare impronte. 
L’attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da 
pistole di tipo idoneo ad ogni singolo impiego. 
Tutta l’attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di 
funzionamento. Si raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo 
riutilizzo. 
Campionature 
L’appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello 
stesso materiale, sul quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i 
trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di tinte, per consentire alla 
direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di 
muratura o un locale completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo 
l’approvazione della direzione dei lavori. 
L’elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà 
uniformare l’intera opera da eseguire. 
Preparazione delle superfici 
Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da 
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un’accurata preparazione delle superfici interessate (asportazione di carta da 
parati, asportazione di tempere, carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, 
neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, 
spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad 
assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  
Stato delle superfici murarie e metalliche 
Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di 
lavorazione precedente a quello del rivestimento protettivo o decorativo.  
Preparazione dei prodotti 
La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti 
deve avvenire nei rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche 
rilasciate dal produttore onde evitare alterazioni del prodotto. 
Esecuzione  
Tinteggiatura di pareti 
La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, 
a spruzzo, ecc., in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e 
nei modi indicati dal produttore. 
Tinteggiatura con idropittura a base di resine sintetiche 
Deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, una mano di fondo 
isolante, impiegando il prodotto consigliato dal produttore. 
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere 
all’applicazione delle due mani di tinta, intervallate l’una dall’altra di almeno 12 
ore. L’applicazione può essere eseguita sia a pennello che a rullo. 
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 
microns per gli interni e di 35 microns per gli esterni. 
 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

I prezzi delle preparazioni e delle pitturazioni comprendono e compensano la 
fornitura dei materiale di consumo, i prodotti vernicianti, la mano d’opera ed i 
piani di lavoro per l’esecuzione dei lavori fino a 4,00 m dal pavimento. Oltre tale 
altezza verrà compensato a parte il nolo di trabattelli o di ponteggi sempre che gli 
stessi vengano forniti e montati. 
Pitturazioni murali 
1 – Pitturazioni per interni 
Le preparazioni, le pitturazioni, i rivestimenti plastici per interni saranno misurate 
in base ai seguenti criteri: 

- su tavolati in foglio o ad una testa si computeranno le superfici 
effettive con deduzione di tutti i vuoti e le parti non tinteggiate; 

- su muri d’ambito di spessore maggiore di una testa le superfici 
saranno calcolate, vuoto per pieno, quindi senza detrazione dei 
singoli vuoti con superfici fino a 4,00 m², a compenso delle superfici 
degli squarci; 

- su muri interni di spessore maggiore di una testa trattati su entrambe 
le parti, non si opererà la detrazione per i singoli vuoti fino a 4,00 m² 
soltanto dalla parte in cui il vuoto presenta la superficie maggiore, 
compensandosi, in tal modo, le superfici degli squarci; 

- su soffitti a volta, la superficie misurata in pianta verrà maggiorata 
del coefficiente 1,50; 

su sottorampe, sottoripiani, pareti di scale e ascensori, la superficie calcolata con 
criteri geometrici verrà maggiorata del coefficiente 1,25 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Preventiva copertura dei pavimenti 
Stuccatura 
Stesura del primer 
Imbiancature 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Aspetto 
Il colore delle pareti sarà a scelta della Direzioni Lavori che potrà richiedere 
colori diversi per ambienti e pareti diversi senza che l’appaltatore possa 
pretendere maggiori oneri. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
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Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Scheda tecnica dei prodotti che l’appaltatore intende utilizzare 
Mazzette dei colori relative per la scelta da parte della Direzione dei lavori 

Campionature dei colori scelti dalla Direzione lavori 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
Certificazione sulla Lavabilità > 5.000 colpi spazzola (DIN 53778) 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  Dispositivi di Protezione Individuale ed in particolare guanti, occhiali e 

mascherina protettivi. 
Trabattelli ove necessario. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione  
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Soglie di ingresso 

zoccolini 

Tariffe 
165002 
1C.17.500.0070.c 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Soglie lisce, pedate e sottogradi di gradini rettangolari, stangoni o simili in lastre di pietra naturale o marmo, dello 
spessore di 2 cm, di larghezza superiore 18 cm e lunghezza non superire a 1,50 m con le superficie a viasta levigate e 
coste rifilate o semplicemente smussate per pedate o sottogradi, poste in opera con malta bastarda, compreso le 
occorrenti murature, beveroni, stuccature, stilatura, sigillatura dei giunti e grappe: 
botticino classico per similarità di costi alla finitura esistente. 

- soglia igresso principale piano terra 
- soglia di ingresso secondario piano terra 
- soglia nuovo sbarco ascensore 

 
Fornitura e posa zoccolino piano a gradoni in elementi in altezza da 16 ÷ 19 cm e lunghezza 40 ÷ 48 cm, piano e costa 
vista lucidata. Compresa la malta di legante idraulico o idonei collanti, le assistenze murarie, la protezione in corso 
lavori, la pulizia finale e quanto altro necessario per dare l'opera finita in ogni sua parte. Nei materiali: 
Botticino classico per similarità di costi alla finitura esistente. 

- nuovo  ingresso dipartimentale 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 
Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

OPERE IN PIETRA NATURALE 
I manufatti in pietra naturale da valutarsi a superficie vengono misurati in base al 
minimo rettangolo circoscritto ritenendosi, in tal 
modo, compensati i tagli e gli sfridi. Quelli da valutarsi a volume vengono 
misurati in base al minimo parallelepipedo retto circoscritto, ritenendosi, in tal 
modo, compensati i tagli e gli sfridi. I manufatti da valutarsi in base allo sviluppo 
lineare vengono misurati secondo il lato di maggiore lunghezza. Le lavorazioni 
particolari sono valutate e compensate a parte secondo le previsioni del Listino 
prezzi. Relativamente alla superficie in vista, i prezzi di Listino compensano, per 
le lastre, la levigatura media e le coste fresate a giunto, per i masselli la levigatura 
media o la bocciardatura. Per i pavimenti interni con lavorazione come da 
casellario e 
scelta del materiale, da lucidare in opera o da finire con qualsiasi altra 
lavorazione, alle lastre fornite con superficie grezza di sega si 
applicano i prezzi base. 
Per i pavimenti esterni con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, 
da lucidare in opera o da finire con qualsiasi atra lavorazione, alle lastre, fornite 
con superficie grezza di sega compreso lo smussino fino ad 1 cm di larghezza, si 
applicano i prezzi base. La posa in opera delle lastre e masselli e degli elementi 
rettilinei viene misurata per la superficie, il volume o lo sviluppo effettivo ed i 
prezzi di Listino comprendono e compensano le prestazioni per scarico, 
accatastamento, custodia, carico e trasporto dei manufatti a pie d’opera; le malte, 
gli adesivi, le stuccature. 
In linea generale le pietre e i marmi da impiegarsi nelle costruzioni devono essere 
omogenee, a grana compatta, con esclusioni di 
parti tratte dal cappellaccio, esenti da screpolature, peli, venature, inclusioni di 
sostanze estranee, nodi, scaglie o tasselli, 
spaccature, cavita, ecc. 
Sono escluse senz'altro da qualsiasi impiego le pietre marnose, gessose o solubili, 
gelive e non aventi le caratteristiche di 
resistenza statica richiesta. 
REQUISITI DELLE PIETRE NATURALI – 
Le pietre e i marmi dovranno avere le seguenti caratteristiche del carico unitario 
di rottura per cm2: 
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a. Porfidi kg. 1.800/2.500 
b. Sieniti kg. 1.400/1.800 
c. Graniti kg. 900/1.400 
d. Serizzi kg. 900/1.200 
e. Marmi kg. 400/ 800 
f. Travertini kg. 350/ 550 
g. Ceppi kg. 350/ 400 
Peso per m3: 
a. Porfidi ql. 24/27 
b. Sieniti ql. 27/30 
c. Graniti ql. 25/28 
d. Serizzi ql. 23/26 
e. Marmi ql. 27/28 
f. Travertini ql. 22/25 
g. Ceppi ql. 22/23 
Le opere in pietra naturale devono corrispondere perfettamente ai disegni forniti 
dalla Direzione lavori, ed essere lavorate in conformita alle prescrizioni delle 
presenti ST. nonche a quelle che saranno impartite dalla Direzione lavori, all'atto 
dell'esecuzione. 
L'Appaltatore, prima di iniziare la fornitura deve presentare a sua cura e spesa i 
campioni dei vari tipi di marmi o pietre e delle loro 
lavorazioni per la necessaria approvazione da parte della Direzione lavori. I 
campioni verranno conservati negli Uffici della Direzione, fino al collaudo dei 
lavori, per i relativi confronti e riferimenti, ad opera ultimata o a fornitura 
eseguita. Per le opere di maggior o speciale importanza, la Direzione lavori puo 
ordinare, senza compenso alcuno, la costruzione di modelli in gesso al vero, 
completati con degli elementi che vi si collegano. Tali modelli vengono sottoposti 
all'esame della Direzione lavori per le eventuali correzioni e modificazioni e per 
la definitiva approvazione. Nella lavorazione dei pezzi devono essere rispettate 
rigorosamente le 
dimensioni e le indicazioni segnate nei disegni e nei casellari, riportandole 
chiaramente su ciascun pezzo. 
Tutti i pezzi devono essere muniti delle occorrenti incassature per l'assicurazione 
delle chiavelle e simili, provvedendosi pure, all'atto 
della posa in opera, agli eventuali adattamenti che si rendessero necessari per la 
connessione dei pezzi, alle successive suggellature dei giunti, ritocchi, stuccature 
e riparazioni da eseguirsi a perfetta regola d'arte.Per tutte le opere e fatto obbligo 
all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la corrispondenza 
delle varie opere ordinate dalla Direzione lavori con le strutture rustiche esistenti, 
segnalando tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando 
esso 
Appaltatore in caso contrario unico responsabile della perfetta rispondenza dei 
pezzi all'atto della posa in opera. Esso ha pure 
l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che 
potessero essere richieste dalla Direzione lavori. 
108 
L'Appaltatore e obbligato a provvedere a sue cure e spese alla sostituzione dei 
pezzi che risultassero difettosi (smussature, cavita nelle facce, masticature, 
tassellature, ecc.) anche se i difetti si verificassero dopo la posa e sino al collaudo. 
Per i pavimenti in pietra 
naturale si prescrive che gli stessi devono essere posti in opera con il piano 
greggio o lavorato a sega e, successivamente, levigati e 
lucidati in opera. 

Normative e norme da 
applicare 

 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da non applicabile 
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presentare in ordine ……..: 
Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Campionatura e scheda tecnica del materiale scelto 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
Certificazione e schede tecniche del materiale scelto 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  Dispositivi di Protezione Individuale ed in particolare guanti, occhiali e 

mascherina protettivi. 
Trabattelli ove necessario. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione  
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Porte interne in legno tamburate 

Tariffe 1C.21.200.0010.a 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Porte interne a battente ad un'anta, in legno di abete tamburate, con struttura interna cellulare a nido d'ape, spessore 
finito mm 48, intelaiatura perimetrale in legno di abete e pannelli fibrolegnosi, battente con spalla, completa di mostre 
e contromostre, telaio ad imbotte da mm 80 a 120. Compresa la maniglia in alluminio tipo pesante, le cerniere tipo 
anuba in acciaio da 13 mm, la serratura con due chiavi; la finitura con mano di fondo e verniciatura con lacche 
poliuretaniche, la fornitura e posa falso telaio. Compresa la posa in opera nonché le prestazioni di assistenza muraria 
per movimentazioni, pulizia ed allontanamento dei materiali di risulta. Dimensioni secondo le indicazioni degli 
elaborati grafici. 
Rivestite sulle due facce in medium density, laccato con colore a scelta della D.L.. 
Da installare presso il locale macchine 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Il colore e le finiture saranno a scelta della Direzione dei Lavori. L’appaltatore 
dovrà consegnare idonea campionatura per permettere le scelte, comprendente gli 
accessori complementari quali maniglie, cerniere, etc.. 
 

 
 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

89/192

 
La posa in opera mediante montaggio del serramento controtelaio o falso telaio. Il 
controtelaio può essere costruito in vari materiali, ma i più frequentemente usati 
sono il legno e la lamiera di ferro zincata, anche se, per il montaggio delle porte, 
quello di legno é ancora il più largamente utilizzato. I controtelai in lamiera 
zincata presentano l’indubbio vantaggio dell’inalterabilità nel tempo e di non 
subire le deformazioni che, soprattutto in occasione della loro installazione, 
subiscono invece quelli in legno quando vengono bagnati da calce e cemento. Il 
controtelaio deve rispondere contemporaneamente a criteri di qualità, di prezzo e 
durata, ma oltre a queste non devono essere trascurate altre due esigenze 
fondamentali di carattere funzionale: esso deve essere pratico da installare da 
parte dei muratori, e successivamente facilitare l’installazione del serramento da 
parte dei montatori.. 
 
Il controtelaio per porte interne 
Per quanto riguarda le porte interne il controtelaio é costruito prevalentemente in 
legno ed ha generalmente la forma descritta nella figura seguente. 
 

 
 
Il controtelaio in legno alloggiato nelle spalle delle pareti ha dimensioni che 
fanno riferimento alle dimensioni delle porte, siano esse standard o no. Ad 
esempio se si chiederà un controtelaio per porta 80x210x10,4 cm questo 
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controtelaio - senza bisogno di ulteriori indicazioni - avrà misure interne adatte a 
ricevere la porta suddetta (all’incirca 89x214,5x10,4cm), solitamente in legno di 
abete di terza scelta in tavole di spessore minimo 2,1 mm finito. In un 
controtelaio di questo tipo sono presenti 6 coppie di murature e vengono forniti di 
distanziatori ed eventuali rinforzi per gli angoli. 
 
Quando le dimensioni delle spalle delle pareti supera i 12/15 cm non è possibile 
raggiungere queste quote con una tavola soltanto, ed in questi casi si ricorre alla 
costruzione del controtelaio con due tavole sottili tenute opportunamente 
distanziate, come illustrato nella figura seguente. 

 
 
Ripulire il controtelaio da eventuali residui di lavorazione edile. 

 
 
Verificare la corretta messa “a piombo” del controtelaio e della muratura 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

91/192

 
 
La posa delle porte interne nel controtelaio  
Per fissare il telaio fisso della porta al controtelaio si comincia generalmente con 
l’adattare provvisoriamente (mediante cunei o simili) la porta nell’esatta 
posizione di funzionamento Per il fissaggio definitivo sono in uso molti metodi 
ma principalmente ne vengono impiegati quattro. Il primo e più sbrigativo 
consiste nell’applicare mediante graffatrice pneumatica delle apposite lamelle 
ondulate. Si tratta di un sistema rapido ed efficace che nasconde perfettamente il 
dispositivo di montaggio e che ha come unico neo la difficoltà di regolazioni al 
telaio fisso che eventualmente si dovessero rendere necessarie nel tempo. Il 
secondo metodo, anch’esso completamente invisibile ad installazione avvenuta, 
consiste nel fissare manualmente degli appositi arpioncini sul telaio fisso per poi 
collegarli con delle viti al controtelaio. Si tratta di un metodo valido ma che non 
sempre per impieghi gravosi garantisce nel tempo perfetta stabilità. Il terzo 
metodo consiste nell’immettere tra telaio fisso e controtelaio degli spessori 
opportuni e successivamente bloccare il tutto con viti passanti. E’ il metodo più 
usato perché garantisce stabilità e possibilità di registrazioni successive anche se 
la testa delle viti rimane visibile ogni qualvolta l’anta viene aperta. Come quarto 
metodo di fissaggio, per la verità assai poco usato, c’é la possibilità di usare dei 
dispositivi che, se opportunamente alloggiati nel telaio fisso, permettono una 
efficace regolazione e installazione. Una volta che con un qualsiasi sistema si sia 
fissato il telaio fisso al controtelaio un’operazione raramente eseguita è quella di 
sigillare mediante schiuma l’intercapedine tra i due. Non essendo questa 
un’operazione generalmente prevista, quando effettuata dovrà essere valutata ai 
fini del costo dell’installazione. 
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CRITERI DI FISSAGGIO 1. con lamella ondulata 2. con arpioncino a una punta 
2 bis. con arpioncino a due punte 3. con vite e spessore 
 
Le squadrette dovranno essere posizionate nel punto più vicino o possibile alle 
cerniere mentre, dal lato opposto, posizionate a circa 20 cm dalle estremità ed al 
centro del montante stipite 

 
Schiumare tutto il perimetro con un cordone regolare. Evitare di schiumare in 
corrispondenza degli alloggi cerniere per non impedire l’eventuale successiva 
registrazione. Inoltre evitare accumuli di schiuma e l’uso di schiume troppo 
espandenti che potrebbero creare problemi di rigonfiamento elevato, oltre alla 
probabile perdita di “messa a piombo” e delle relative arie di corretto 
funzionamento. Dopo l’asciugatura, se necessario, procedere alla rimozione della 
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schiuma in eccesso. 
 
Ultima operazione è il montaggio dei coprigiunti (impropriamente chiamati anche 
coprifili). I coprigiunti possono essere giuntati tra loro a 45 gradi oppure 
accostati. A volte i coprigiunti sono già tagliati a misura mentre altre volte sono 
fomiti da tagliare in opera e anche questa è un’operazione che deve essere 
considerata ai fini del costo dell’installazione. Ci sono costruttori che forniscono 
un telaio fisso e coprigiunti collegabili ad incastro. Questo risulta essere un ottimo 
sistema, sia per la velocità dell’installazione sia per il risultato estetico ottenuto. 
Coprigiunti speciali si possono avere nel caso non infrequente di discontinuità del 
piano delle pareti adiacenti il controtelaio, ad esempio per la presenza di un 
rivestimento di piastrelle ceramiche. 
 
Coprigiunto giuntato a 45° e coprigiunto giuntato a 90° 
 

 
REALIZZAZIONE DEL COPRIGIUNTO 1. coprigiunto normale 2. coprigiunto 
speciale per rivestimenti in piastrelle ceramiche 3. coprigiunto con listello 
distanziatore per rivestimenti in piastrelle ceramiche 4. coprigiunto ad incastro 
 
Il telaio mobile o anta è a sua volta costituito da un telaio e dal tamponamento. 
Per completare l’anta vengono montate le guarnizioni, la serratura e la maniglia. 
La maniglia, completa di placca, viene fissata all’ossatura dell’anta mediante 
delle viti.  
Alla placca è coordinata la serratura che può essere a ghiera o a placca. Entrambe 
devono garantire un ottimo funzionamento e contemporaneamente devono essere 
solidali con la porta, tanto da formare un tutto unico. 
Le cerniere collegano l’anta al telaio e ne stabiliscono il senso di rotazione; 
possono essere visibili o a scomparsa.  
Le cerniere devono essere filettate e registrabili, per consentire la regolazione 
dell’anta sia in altezza, che in profondità ed in larghezza. Le guarnizioni, in 
gomma o PVC, devono essere inseriti a pressione senza collanti negli appositi 
alloggiamenti, in genere sulla battuta interna del telaio fisso. Queste hanno 
svariate funzioni: 

- ammortizzano gli urti provocati dall’impatto tra battente e telaio;  
- contribuiscono ad una buona insonorizzazione ed al mantenimento 
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della temperatura nell’ambiente;  
- impediscono il passaggio delle polveri.  

Per finire le viti devono essere di buona qualità in modo tale che garantiscano la 
resistenza all’allentamento dovuto all’uso, all’ossidazione e alla ruggine. In alcuni 
casi possiamo trovare porte con il sopraluce: questo è un telaio, in genere con 
anima vetrata che viene posto al di sopra della porta quando il vano è molto più 
alto dello standard e serve appunto per riportare la porta alle dimensioni 
tradizionali. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Gli infissi come porte, finestre, impennate verranno misurati in base alla 
superficie con misurazione all’esterno dei telai. 
I prezzi di Listino comprendono e compensano lo scarico, l’accatastamento, la 
custodia, il carico e trasporto a piè d’opera dei manufatti; il controtelaio, le 
mostre, le contromostre, i coprifili; la posa in opera da parte del falegname, le 
assistenze murarie. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

vedi modalità di esecuzione della lavorazione 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Salvaguardia dell’ambiente 
Emissione di formaldeide contenuto nel valore limite normativo di 0,1 ppm 
(0,124 mg/m3) Decreto del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale in data 10 dicembre 2008 

SPECIFICHE DI PRESTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Benessere 
I telai dovranno essere schiumati per garantire un opportuno isolamento acustico. 
Dovranno essere poste in opera tutte le guarnizioni che impediscano alla porta 
urti rumorosi e dannosi alle finiture. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
- Argano per il sollevamento del materiale. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Portoncino di primo ingresso in legno massello 

Tariffe 
NP10 
NP11 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

FORNITURA E POSA DI n° 1 Portoncino di primo ingresso in abete massello e vetro con due ante asimmetriche dim. 
L 90+40 cm h 230 cm, composte da un'anta piccola e da una grande, entrambe inferiormente pannellate e 
superiormente vetrate. Completa di maniglia in alluminiio pesante, cerniere a scomparsa in acciaio, apertura con 
maniglia antipanico, serratura elettrificata collegata al citofono e chiudiporta oleodinamico omologato. Altresì 
completa di telaio fisso, controtelaio, zanche di ancoraggio al muro, guarnizioni in gomma e sgocciolatoio  Compresa 
la verniciatura  a tre mani con vernice per esterni all’acqua Il colore dovrà essere RAL 7001 o a scelta della D.L. nella 
parte esterna ed interna. Saranno inoltre compresi trasporto e scarico al luogo di cantiere, sollevamento al piano di 
posa, installazione, noleggio di trabatello e argano (computati nella sicurezza), lo smaltimento presso le PP.DD. 
autorizzate per i materiali di risultata prodotti in fase di installazione, assistenzamuraria (acconciatura di murature, 
ritocchi di intonaco e tinteggiatura e quanto necessario per dare l’opera finita a regola d’arte). 
 
Portoncino di ingresso in abete massello e vetro ad una anta  dim.L100xh225 cm, composte da un'unica anta, entrambe 
inferiormente pannellate e superiormente vetrate.  Completa di maniglia in alluminio pesante, cerniere a scomparsa in 
acciaio, apertura con maniglia antipanico, chiudiporta oleodinamico omologato. Altresì completa di telaio fisso, 
controtelaio, zanche di ancoraggio al muro, guarnizioni in gomma e sgocciolatoio  Compresa la verniciatura  a tre mani 
con vernice per esterni all’acqua Il colore dovrà essere RAL 7001 o a scelta della D.L. nella parte esterna ed interna. 
Saranno inoltre compresi trasporto e scarico al luogo di cantiere, sollevamento al piano di posa, installazione, noleggio 
di trabatello e argano , lo smaltimento presso le PP.DD. autorizzate per i materiali di risultata prodotti in fase di 
installazione, assistenza muraria (acconciatura di murature, ritocchi di intonaco e tinteggiatura e quanto necessario per 
dare l’opera finita a regola d’arte). 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Realizzazione di portoncini ingresso a due ante; in legno massello, 
Caratteristiche tecniche 
Spessore 68 mm. Ferramenta anuba registrabili, serrature di sicurezza, , 
guarnizioni di tenuta.
Verniciatura con impregnazione, colore a scelta della direzione lavori grigio tipo 
Politecnico e finlture con prodotti ecologici normali, antichizzate, graffiate, ecc. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

I portoncini sono valutati cadauno 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Installazione telaio; posa e registrazione ante; attestazione rivestimenti contro il 
telaio; posa dei coprifili 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Aspetto Disegno identico agli esistenti. Colore grigio tipo Pollitecnico. 
ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
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(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
- Argano per il sollevamento del materiale. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Assistenze impianti elettrici 

Tariffe 
1C.28.200.0010.b 
1C.28.200.0020 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Assistenza per esecuzione impianto elettrico, telecomunicazioni, antincendio, antintrusione, citofonici, di controllo, e 
similari, completo di tubazioni, canalizzazioni, quadri scatole, interruttori prese, cassette, corpi illuminanti. Si 
conferma che dagli importi da considerare ai fini della applicazione delle percentuali di assistenza, devono essere 
detratti gli importi dei corpi illuminanti, delle apparecchiature inserite nei quadri o armadi, degli apparecchi di 
telecomunicazione e segnalazione, delle apparecchiature di ripresa video, dei centralini e delle apparecchiature da 
appoggiare a tavolo o pavimento. 
Per impianti con tubazioni incassate sotto traccia, per: - interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, 
risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia. 
 
Assistenza per esecuzione impianto elettrico, telecomunicazioni, antincendio, antintrusione, citofonici, di controllo, e 
similari, completo di tubazioni, canalizzazioni, quadri scatole, interruttori prese, cassette, corpi illuminanti. Si 
conferma che dagli importi da considerare ai fini della applicazione delle percentuali di assistenza, devono essere 
detratti gli importi dei corpi illuminanti, delle apparecchiature inserite nei quadri o armadi, degli apparecchi di 
telecomunicazione e segnalazione, delle apparecchiature di ripresa video, dei centralini e delle apparecchiature da 
appoggiare a tavolo o pavimento. 
Per impianti con tubazioni esterne in vista, sia per nuove costruzioni che per interventi di manutenzione ordinaria, 
straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

ASSISTENZA IMPIANTO ELETTRICO – TELECOMUNICAZIONI – 
ANTINCENDIO – ANTINTRUSIONE – CITOFONICO – 
CONTROLLO E SIMILARI 
- Assistenza per esecuzione impianto elettrico, telecomunicazioni, antincendio, 
antiintrusione, citofonici, di controllo, e similari, completo di tubazioni, 
canalizzazioni, quadri scatole, interruttori prese, cassette, corpi illuminanti. Si 
conferma che dagli importi da considerare ai fini della applicazione delle 
percentuali di assistenza, devono essere detratti gli importi dei corpi illuminanti, 
delle apparecchiature inserite nei quadri o armadi, degli apparecchi di 
telecomunicazione e segnalazione, delle apparecchiature di ripresa video, dei 
centralini e delle apparecchiature da appoggiare a tavolo o pavimento. Per 
impianti con tubazioni incassate sotto traccia o per impianti con tubazioni esterne 
in vista, sia per nuove costruzioni che per interventi di manutenzione ordinaria, 
straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia. Le 
assistenze sono comprensive del "muraggio" e fissaggio di apparecchiature e 
terminali ove necessario, delle "assistenze da muratore" al montaggio di tutte le 
apparecchiature ed elementi in campo. 
Le assistenze si intendono comprensive di tutte le foratura ed incassi necessari al 
passaggio degli impianti da realizzarsi in corrispondenza delle murature 
perimetrali siano esse realizzate in mattoni pieni o forati, in corrispondenza delle 
partizioni interne siano esse in mattoni pieni o forati o in cartongesso e 
contropareti ove presenti, in corrispondenza degli attraversamenti orizzontali 
siano esse solette piene in c.a. o in latero cemento o controsoffitti, compresi i vari 
strati di isolamento, impermeabilizzazione, allettamenti, pavimentazioni etc...; 
nella realizzazione delle forature è compresa la rifinitura delle stesse e la chiusura 
e sigillatura successiva al passaggio impianti, con l’utilizzo eventuale di 
schiumature intermedi. Nella realizzazione delle forature è compresa anche la 
realizzazione di tutte le opere provvisionali o definitive necessarie alla 
realizzazione e mantenimento delle forature stesse in sicurezza, quali a titolo 
indicativo, puntellazioni, fornitura e porta di voltini, travetti e putrelle secondo 
necessità. 
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Si intende compresa ogni altra opera "da muratore" in assistenza agli impianti da 
realizzare anche non specificata, ma comunque necessaria a dare l’opera finita, 
funzionante ed idonea allo scopo per cui è realizzata. 
N.B.: gli impianti elettrici sono "a vista" e incassati. 
N.B.: nella voce assistenza murarie sono comprese tutte le forature sia su 
partizioni interne che su murature esterne portanti e no che solai per passaggio di 
canaline. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Valutata a percentuale sulle voce che necessitano di assistenza muraria. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Realizzazione tracciamenti, verifica ed approvazione della Direzione dei lavori, 
esecuzione. 

Normative e norme da 
applicare 

 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  Tutti i dispositivi di protezione individuale ed in particolare quanti, occhiali, 

caschetto  protettivo. 
Tra battelli 
Puntellamenti provvisionali 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione pur tuttavia sarà opportuno utilizzare opere specifiche 
realizzare per altre lavorazioni, come i ponteggi realizzati per la posa della 
struttura metallica a soffitto. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Assistenze murarie per impianti elevatori 

Tariffe NP15 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Assistenza per esecuzione impianti elevatori, compresi i basamenti, la posa degli ancoraggi, guide, porte, soglie e tutto 
quanto occorrente per la completa funzionalità dell'impianto, sia per nuove costruzioni che per interventi di 
manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, e per interventi 
minori come tracce murarie, piccole demolizioni, perforazioni, ripristini murari, stuccature, rinfazzi, intonaci, tagli, 
carotaggi, alloggiamenti, etc. (nella voce è compresa la fornitura e posa del materiale necessario al fine di dare l'opera 
finita in tutte le sue parti) 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

ASSISTENZA IMPIANTO ELEVATORE 
Assistenza per esecuzione impianti elevatori, compresi i basamenti, la posa degli 
ancoraggi, guide, porte, soglie e tutto quanto occorrente per la completa 
funzionalita dell'impianto, sia per nuove costruzioni che per interventi di 
manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento conservativo, 

ristrutturazione edilizia.  
Le assistenze sono comprensive del "muraggio" e fissaggio di apparecchiature e 
terminali ove necessario, delle "assistenze da muratore" al montaggio di tutte le 
apparecchiature ed elementi in campo. 
Le assistenze si intendono comprensive di tutte le foratura ed incassi necessari al 
passaggio degli impianti da realizzarsi in corrispondenza delle murature 
perimetrali siano esse realizzate in mattoni pieni o forati, in corrispondenza delle 
partizioni interne siano esse in mattoni pieni o forati o in cartongesso e 
contropareti ove presenti, in corrispondenza degli attraversamenti orizzontali 
siano esse solette piene in c.a. o in latero cemento o controsoffitti, compresi i vari 
strati di isolamento, impermeabilizzazione, allettamenti, pavimentazioni etc...; 
nella realizzazione delle forature è compresa la rifinitura delle stesse e la chiusura 
e sigillatura successiva al passaggio impianti, con l’utilizzo eventuale di 
schiumature intermedi. Nella realizzazione delle forature è compresa anche la 
realizzazione di tutte le opere provvisionali o definitive necessarie alla 
realizzazione e mantenimento delle forature stesse in sicurezza, quali a titolo 
indicativo, puntellazioni, fornitura e porta di voltini, travetti e putrelle secondo 
necessità. 
Si intende compresa ogni altra opera "da muratore" in assistenza agli impianti da 
realizzare anche non specificata, ma comunque necessaria a dare l’opera finita, 
funzionante ed idonea allo scopo per cui è realizzata. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

E’ computata a corpo 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Da verificarsi a seconda della lavorazione. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  Tutti i dispositivi di protezione individuale ed in particolare quanti, occhiali, 
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caschetto  protettivo, sistemi anticaduta. 
Tra battelli 
Puntellamenti provvisionali 

Specifici   
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Pensilina acciaio e vetro 

Tariffe NP13 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura e posa di pensilina tipo "Faraone"  in vetro 6+6+1,52 temperato e stratificato con tiranti a fissaggio parallelo 
in acciao inox AISI 316 con finitura opaca satinata. Portata certificata min 150 kg/mq. I vetri dovranno essere forniti 
sia in misure standard prof. 120 cm e lungh. 200 cm che su misura con vetri sagomati di qualsiasi forma e lunghezza 
con misure di prof. 120 cm e lunghezze e sagomature variabili. La pensilina dovrà essere completa di attacchi superiori 
in posizione diritta con tondino da 14 mm, regolabile e 1 gancio portata 200 kg, accessori di fissaggio a parete 
completo di rotules per il fissaggio del vetro con profondità registrabile, utile per il montaggio di pensiline 
affuianecate; gronda raccogli acqua da fissare ala parete in profilato di alluminio, colore argento, completo di prifilo 
per accogliere il vetro. Completo di tasselli chimici e quant'altro ritenuto necessario per un il fissaggio alle pareti. 
Compesi i calcoli per la certificazione della portata del fissaggio e della pensilina. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Realizzazione di titti i componenti metallici e vetro  della pensilina    
Struttura in acciaio inox AISIn 316 con finitura satinata. 
Facile montaggio e inclinazione registrabile, si consiglia la pendenza verso il 
basso. 
 
Attacco superiore in posizione diritta con tondino da 14 mm, regolabile e 1 
gancio. PORTATA 200 kg. 
 

 
 
Accessori con attacco al tirante comp’leto di rotules per il fissaggio al vetro 
PORTATA 200 kg. 
 
Accessori per il fissaggio a parete completo do rotules per il fisaggio del 
vetro.Profondità registrabile, utile per il montaggio affancate. PORTATA 200 kg. 
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Profilo di alluminio, colore argento. Completo di gronda da fissare alla aparete e 
dsi profilo per accogliere ilo vetro. 
 

 
 
Vetro spessore minimo 6+6+0,76 PVB – massimo 10+10+1.52 PVB 
Fori per vetri e accessiri 22 mm. Fissaggio a parete, fissaggio parallelo a tiranti 
 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A corpo 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Sopraluogo per verifiche dimensionali 
Fornitura delle componenti, dei tiranti e dei vetri 
Verifica dei supporti fissi esistenti e mobili 
Fissaggio degli elementi strutturali 
Fissaggio del vetro 
Fasi di montaggio: 
installazione di fissaggio superiore sulla muratura; 
Fissaggio sulla parete e montaggio vetro veticale; 
Fissaggio della canalina; 
Sollevamento della pensilina facendola ruotare con il solleva tutto 
Aggancio superiore delle aste tramite gli appositi ganci a moschettone; 
Regolazione della distanza del vetro; 
Sigillatura contro la parete 

Normative e norme da 
applicare 

 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
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Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 
Sicurezza Resistente alla neve 

Aspetto 
Acciaio satinato, opaco 
Vetro trasparente 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Campionatura e scheda tecnica dell’accaiao e del vetro  
Schede tecniche e campioni di tutti i componenti  

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Certificazione dei materiali e dei componenti 
Certificazione di resistenza meccanica e tecnica dei supporti utilizzati per il fissaggio  

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Trabattelli  

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Descrizione sintetica 

Gancio di sollevamento 

Tariffe NP13 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura e posa di gancio per sollevamento pesi 450 kg da posizionarsi nel locale macchinario o nel vano ascensore, 
compreso gancio golfare diam. 50 mm -tassello diam 20 mm, gancio kg 600 su piastra a 4 fori, cuneo di fermo per 
carrelli, morsetto messa a terra guide, staffa regolabile per fissaggio cabina arcata; completo di materiali per il 
fissaggio a soffitto con cemento ad alta resistenza strutturale per ancoraggio o resina  in Epossiacrillato/Vinilestere 
senza stirene, utilizzabile con pistola per silicone, per utilizzi strutturali ad altissime prestazioni in edilizia ed 
impiantistica, idoneo per l'utilizzo con barre filettate e ferri ad aderenza migliorata per riprese di getti. Idoneo su 
calcestruzzo, roccia, mattone pieno, anche in ambiente costantemente umido. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Fornitura e posa di gancio 
Vedi prescrizioni per strutture metalliche in acciaio 
Cemento ad alta resistenza strutturale per ancoraggio o resina  in 
Epossiacrillato/Vinilestere senza stirene, utilizzabile con pistola per silicone, per 
utilizzi strutturali ad altissime prestazioni in edilizia ed impiantistica, idoneo per 
l'utilizzo con barre filettate e ferri ad aderenza migliorata per riprese di getti. 
Idoneo su calcestruzzo, roccia, mattone pieno, anche in ambiente costantemente 
umido. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A corpo 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Sopraluogo per verifiche dimensionali 
Verifica dei supporti fissi esistenti  
Fornitura del gancio 
Fissaggio del gancio 

Normative e norme da 
applicare 

Vedi prescrizioni per strutture metalliche inacciaio 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza 
Requisito di resistenza meccanica del gancio e del supporto al quale è stato fissato 
e del fissaggio stesso 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Campionatura e scheda tecnica del materiale da utilizzare e del gancio  
Schede tecniche dei componenti e del cemento  

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Certificazione dei materiali e dei componenti 
Certificazione di resistenza meccanica e tecnica dei supporti utilizzati per il fissaggio  

Certificazioni del cemento 
MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
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Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 
occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Parapetto acciao 
Pensilina acciaio 

Tariffe 
NP14 
NP13 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura  e posa di parapetto in acciaio inox AISI 304 satinato, lungh.4,30 h 110 cm completo di corrimani singoli o 
doppi,  sagomati secondo disegno, composto da n° 1 o 2 tubi diam 42,4 mm supportato da piantana di sostegno di 
sezione rettangolare dim. 5x3 cm posta a circa 120 cm una dall'altra, completa di piastra dim 13x8 cm di ancoraggio al 
muro esistente tramite tasselli meccanici, e/o flangia per fissaggio laterale, comprese piastre e copribulloni. Completi 
di raccordi singoli o con doppia curva 90° e 180° in tubo,  diam 42,4 mm, posti su porzione terminale del corrimano.  
Altresì completi di fermapiede a tubo di sezione rettangolare h 10 cm larg. 3 cm.  Compresi i fissaggi e tutto quanto 
necessario per dare l'opera finita in tutte le sue parti e montata a regola d'arte. 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE  
DELLE STRUTTURE IN ACCIAIO 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Materiali e prodotti per uso strutturale 
 
Identificazione, certificazione e accettazione 
I materiali e prodotti per uso strutturale, in applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 
2008, devono essere: 
- identificati mediante la descrizione, a cura del fabbricante, del materiale stesso e dei suoi componenti elementari; 
- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le caratteristiche chimiche, 
fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure 
stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento; 
- accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e mediante le prove sperimentali 
di accettazione previste dalle nuove norme tecniche per le costruzioni, che ne misurano le caratteristiche chimiche, fisiche e 
meccaniche. 
 
Procedure e prove sperimentali d’accettazione  
Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei materiali strutturali devono 
essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia 
per ciò che riguarda le prove di certificazione o di qualificazione, che per ciò che riguarda le prove di accettazione. 
I laboratori dovranno fare parte dell’albo dei laboratori ufficiali depositato presso il servizio tecnico centrale del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 
Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale sia prevista la marcatura CE ai sensi del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, 
ovvero la qualificazione secondo le nuove norme tecniche, la relativa attestazione di conformità deve essere consegnata alla 
direzione dei lavori. 
Negli altri casi, l’idoneità all’uso va accertata attraverso le procedure all’uopo stabilite dal servizio tecnico centrale, sentito il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che devono essere almeno equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee 
armonizzate ovvero a quelle previste nelle nuove norme tecniche. 
Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve intendersi riferito all’ultima versione 
aggiornata, salvo come diversamente specificato. 
Il direttore dei lavori per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e in generale nelle opere di ingegneria 
civile, ai sensi del paragrafo 2.1 delle nuove norme tecniche approvate dal D.M. 14 gennaio 2008, deve, se necessario, ricorrere a 
procedure e prove sperimentali d’accettazione, definite su insiemi statistici significativi. 
 
Procedure di controllo di produzione in fabbrica 
I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle nuove norme tecniche approvate dal D.M. 14 gennaio 2008, devono 
dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo 
permanente della produzione, effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono essere 
documentate sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi soggetto o ente di controllo. 
 
Acciaio per strutture metalliche 
 
Generalità 
Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte, si dovranno utilizzare acciai conformi alle norme armonizzate 
della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti 
la marcatura CE, cui si applica il sistema di attestazione della conformità 2+, e per i quali sia disponibile una norma europea 
armonizzata il cui riferimento sia pubblicato sulla GUUE. Al termine del periodo di coesistenza, il loro impiego nelle opere è 
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possibile soltanto se in possesso della marcatura CE, prevista dalla direttiva 89/106/CEE sui prodotti da costruzione (CPD), recepita in 
Italia dal D.P.R. n. 246/1993, così come modificato dal D.P.R. n. 499/1997. 
Per gli acciai di cui alle norme armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, in assenza di specifici studi 
statistici di documentata affidabilità, e in favore di sicurezza, per i valori delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di rottura 
ftk – da utilizzare nei calcoli – si assumono i valori nominali fy = ReH e ft = Rm, riportati nelle relative norme di prodotto. 
 
Per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE e non sia disponibile una norma armonizzata, ovvero la stessa ricada nel 
periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle norme tecniche 
per le costruzioni. È fatto salvo il caso in cui, nel periodo di coesistenza della specifica norma armonizzata, il produttore abbia 
volontariamente optato per la marcatura CE. Si applicano anche le procedure di controllo per gli acciai da carpenteria. 
Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione nel pezzo da cui essi 
devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova, devono rispondere alle prescrizioni delle norme UNI 
EN ISO 377, UNI 552, UNI EN 10002-l e UNI EN 10045-1. 
Gli spessori nominali dei laminati, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, 
sono riportati nelle tabelle 1 e 2. 
 
Tabella 1 - Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

Spessore nominale dell’elemento 
t  ≤ 40 mm 40 mm < t  ≤ 80 mm 

 
Norme e qualità 
degli acciai  fyk [N/mm2] ftk [N/mm2]  fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 
UNI EN 10025-2 
S 235 235 360 215 360 
S 275 275 430 255 410 
S 355 355 510 335 470 
S 450 440 550 420 550 
UNI EN 10025-3 
S 275 N/NL 275 390 255 370 
S 355 N/NL 355 490 335 470 
S 420 N/NL 420 520 390 520 
S 460 N/NL 460 540 430 540 
UNI EN 10025-4 
S 275 M/ML 275 370 255 360 
S 355 M/ML 355 470 335 450 
S 420 M/ML 420 520 390 500 
S 460 M/ML 460 540 430 530 
UNI EN 10025-5 
S 235 W 235 360 215 340 
S 355 W 355 510 335 490 

 
Tabella 2 - Laminati a caldo con profili a sezione cava 

Spessore nominale dell’elemento 
t  ≤ 40 mm 40 mm < t  ≤ 80 mm 

 
Norme e qualità 
degli acciai fyk [N/mm2] ftk [N/mm2]  fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 
UNI EN 10210-1 
S 235 H 235 360 215 340 
S 275 H 275 430 255 410 
S 355 H 355 510 335 490 
S 275 NH/NLH 275 390 255 370 
S 355 NH/NLH 355 490 335 470 
S 420 NH/NLH 420 540 390 520 
S 460 NH/NLH 460 560 430 550 
UNI EN 10219-1 
S 235 H 235 360 - - 
S 275 H 275 430 - - 
S 355 H 355 510 - - 
S 275 NH/NLH 275 370 - - 
S 355 NH/NLH 355 470 - - 
S 275 MH/MLH 275 360 - - 
S 355 MH/MLH 355 470 - - 
S 420 MH/MLH 420 500 - - 
S460 MH/MLH 460 530 - - 

 
L’acciaio per strutture saldate 
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La composizione chimica degli acciai 
Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni generali, devono avere composizione chimica conforme a quanto 
riportato nelle norme europee armonizzate applicabili previste dalle nuove norme tecniche. 
 
Il processo di saldatura. La qualificazione dei saldatori 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 4063. 
È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 
I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 287-1 da parte di un 
ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d’angolo 
dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN 1418. Tutti i 
procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 
Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e saldatura a scarica di 
condensatori ad innesco sulla punta), si applica la norma UNI EN ISO 14555. Valgono, perciò, i requisiti di qualità di cui al 
prospetto A1 dell’appendice A della stessa norma. 
Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un ente terzo. In assenza di 
prescrizioni in proposito, l’ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica alterata non inferiori a 
quelle del materiale base. 
Nell’esecuzione delle saldature dovranno, inoltre, essere rispettate la norme UNI EN 1011 (parti 1 e 2) per gli acciai ferritici, e UNI 
EN 1011 (parte 3) per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN 
ISO 9692-1. 
Oltre alle prescrizioni applicabili per i centri di trasformazione, il costruttore deve corrispondere a particolari requisiti. 
In relazione alla tipologia dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore deve essere certificato secondo la norma 
UNI EN ISO 3834 (parti 2 e 4). Il livello di conoscenza tecnica del personale di coordinamento delle operazioni di saldatura deve 
corrispondere ai requisiti della normativa di comprovata validità. Tali requisiti sono riassunti nella tabella 3. 
La certificazione dell’azienda e del personale dovrà essere operata da un ente terzo scelto, in assenza di prescrizioni, dal costruttore 
secondo criteri di indipendenza e di competenza. 
 
Tabella 3 - Tipi di azione sulle strutture soggette a fatica in modo più o meno significativo 
 
 
Tipo di azione 
sulle strutture 

 
 
Strutture soggette a fatica in modo non significativo 

 
Strutture soggette a 
fatica in modo 
significativo 

Riferimento A     B C D 
 
 
Materiale base: 
spessore minimo delle 
membrature 

 
S235, s ≤ 30 mm  
S275, s ≤ 30 mm 

 
S355, s ≤ 30 mm  
S235  
S275 

 
S235 
S275 
S355 
S460, s ≤ 30 mm 

 
S235 
S275 
S355 
S460 
Acciai inossidabili e 
altri 
acciai non 
esplicitamente 
menzionati1 

Livello dei requisiti di 
qualità secondo la 
norma 
UNI EN ISO 3834 

 
Elementare 
EN ISO 3834-4 

 
Medio 
EN ISO 3834-3 

 
Medio 
UNI EN ISO
3834-3 

 
Completo 
EN ISO 3834-2 

Livello di conoscenza 
tecnica del personale 
di 
coordinamento della 
saldatura secondo la 
norma UNI EN 719 

 
Di base 

 
Specifico 

 
Completo 

 
Completo 

 

1 Vale anche per strutture non soggette a fatica in modo significativo. 

 
I bulloni 
I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori opportunamente predisposti, composti dalle seguenti 
parti: 
- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 
- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 
- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 
In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, vengono applicate rondelle elastiche oppure 
dei controdadi. 
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I bulloni – conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016 e UNI 5592 – devono appartenere alle 
sottoindicate classi della norma UNI EN ISO 898-1, associate nel modo indicato nelle tabelle 4 e 5. 
 
Tabella 4 - Classi di appartenenza di viti e dadi 
- Normali Ad alta resistenza 
Vite  
Dado 

4.6 
4 

5.6 
5 

6.8 
6 

8.8 
8 

10.9  
10 

 
Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate nella tabella 19.4 sono riportate nella tabella 
19.5. 
 
Tabella 5 - Tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti 
Classe 4.6 5.6 6.8 8.8 10.9 
fyb (N/mm2) 
ftb (N/mm2) 

240 
400 

300 
500 

480 
600 

649 
800 

900 
1000 

 
I bulloni per giunzioni ad attrito 
I bulloni per giunzioni ad attrito devono essere conformi alle prescrizioni della tabella 19.6 (viti e dadi), e devono essere associati 
come indicato nelle tabelle 19.4 e 19.5. 
 
Tabella 6 - Bulloni per giunzioni ad attrito 
Elemento Materiale Riferimento 
Viti  8.8-10.9 secondo UNI EN ISO 898-1  
Dadi 8-10 secondo UNI EN 20898-2 

UNI EN 14399 (parti 3 e 4) 

Rosette Acciaio C 50 UNI EN 10083-2:  
temperato e rinvenuto HRC 32�40 

Piastrine Acciaio C 50 UNI EN 10083-2  
temperato e rinvenuto HRC 32�40 

 
 
UNI EN 14399 (parti 5 e 6) 
 

 
 
Gli elementi di collegamento strutturali ad alta resistenza adatti al precarico devono soddisfare i requisiti di cui alla norma europea 
armonizzata UNI EN 14399-1, e recare la relativa marcatura CE, con le specificazioni per i materiali e i prodotti per uso strutturale 
per i quali sia disponibile una norma europea armonizzata il cui riferimento sia pubblicato sulla GUUE. Al termine del periodo di 
coesistenza, il loro impiego nelle opere è possibile soltanto se in possesso della marcatura CE, prevista dalla direttiva 89/106/CEE sui 
prodotti da costruzione (CPD), recepita in Italia dal D.P.R. n. 246/1993, così come modificato dal D.P.R. n. 499/1997. 
 
Procedure di controllo su acciai da carpenteria 
I controlli in stabilimento di produzione 
 
La suddivisione dei prodotti 
Sono prodotti qualificabili sia quelli raggruppabili per colata che quelli per lotti di produzione. 
Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo, i prodotti nell’ambito di ciascuna gamma merceologica per gli acciai laminati 
sono raggruppabili per gamme di spessori, così come definito nelle norme europee armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e 
UNI EN 10219-1. 
Agli stessi fini, sono raggruppabili anche i diversi gradi di acciai (JR, J0, J2, K2), sempre che siano garantite per tutti le 
caratteristiche del grado superiore del raggruppamento. 
Un lotto di produzione è costituito da un quantitativo compreso fra 30 e 120 t, o frazione residua, per ogni profilo, qualità e gamma 
di spessore, senza alcun riferimento alle colate che sono state utilizzate per la loro produzione. Per quanto riguarda i profilati cavi, il 
lotto di produzione corrisponde all’unità di collaudo come definita dalle norme europee armonizzate UNI EN 10210-1 e UNI EN 
10219-1 in base al numero dei pezzi. 
 
Le prove di qualificazione 
Ai fini della qualificazione, con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma 
armonizzata, ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, e per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le 
procedure indicate nelle nuove norme tecniche, è fatto salvo il caso in cui, nel periodo di coesistenza della specifica norma 
armonizzata, il produttore abbia volontariamente optato per la marcatura CE. Il produttore deve predisporre un’idonea 
documentazione sulle caratteristiche chimiche (ove pertinenti) e meccaniche, riscontrate per quelle qualità e per quei prodotti che 
intende qualificare. 
La documentazione deve essere riferita ad una produzione consecutiva relativa ad un periodo di tempo di almeno sei mesi e ad un 
quantitativo di prodotti tale da fornire un quadro statisticamente significativo della produzione stessa e comunque o ≥ 2000 t oppure 
ad un numero di colate o di lotti ≥ 25. 
Tale documentazione di prova deve basarsi sui dati sperimentali rilevati dal produttore, integrati dai risultati delle prove di 
qualificazione effettuate a cura di un laboratorio ufficiale incaricato dal produttore stesso. 
Le prove di qualificazione devono riferirsi a ciascun tipo di prodotto, inteso individuato da gamma merceologica, classe di spessore 
e qualità di acciaio, ed essere relative al rilievo dei valori caratteristici; per ciascun tipo verranno eseguite almeno trenta prove su 
saggi appositamente prelevati. 
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La documentazione del complesso delle prove meccaniche deve essere elaborata in forma statistica calcolando, per lo snervamento e 
la resistenza a rottura, il valore medio, lo scarto quadratico medio e il relativo valore caratteristico delle corrispondenti distribuzioni 
di frequenza. 
 
Il controllo continuo della qualità della produzione 
Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma armonizzata ovvero la stessa 
ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle Nuove 
Norme tecniche, il servizio di controllo interno della qualità dello stabilimento produttore deve predisporre un’accurata procedura 
atta a mantenere sotto controllo con continuità tutto il ciclo produttivo. 
Per ogni colata, o per ogni lotto di produzione, contraddistinti dal proprio numero di riferimento, viene prelevato dal prodotto finito 
un saggio per colata, e, comunque, un saggio ogni 80 t oppure un saggio per lotto e, comunque, un saggio ogni 40 t o frazione. Per 
quanto riguarda i profilati cavi, il lotto di produzione è definito dalle relative norme UNI di prodotto, in base al numero dei pezzi. 
Dai saggi di cui sopra, verranno ricavati i provini per la determinazione delle caratteristiche chimiche e meccaniche previste dalle 
norme europee armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1, rilevando il quantitativo in tonnellate di prodotto 
finito cui la prova si riferisce. 
Per quanto concerne fy e ft, i dati singoli raccolti, suddivisi per qualità e prodotti (secondo le gamme dimensionali) vengono riportati 
su idonei diagrammi per consentire di valutare statisticamente nel tempo i risultati della produzione rispetto alle prescrizioni delle 
norme tecniche. 
I restanti dati relativi alle caratteristiche chimiche, di resilienza e di allungamento vengono raccolti in tabelle e conservati, dopo 
averne verificato la rispondenza alle norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 per quanto concerne le 
caratteristiche chimiche e, per quanto concerne resilienza e allungamento, alle prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti 
norme europee della serie UNI EN 10025, ovvero alle tabelle di cui alle norme europee UNI EN 10210 e UNI EN 10219 per i 
profilati cavi. 
È cura e responsabilità del produttore individuare, a livello di colata o di lotto di produzione, gli eventuali risultati anomali che 
portano fuori limite la produzione e di provvedere ad ovviarne le cause. I diagrammi sopraindicati devono riportare gli eventuali dati 
anomali. 
I prodotti non conformi devono essere deviati ad altri impieghi, previa punzonatura di annullamento, e tenendone esplicita nota nei 
registri. 
La documentazione raccolta presso il controllo interno di qualità dello stabilimento produttore deve essere conservata a cura del 
produttore. 
 
La verifica periodica della qualità 
Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma armonizzata ovvero la stessa 
ricada nel periodo di coesistenza, e per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle 
nuove norme tecniche, il laboratorio incaricato deve effettuare periodicamente a sua discrezione e senza preavviso, almeno ogni sei 
mesi, una visita presso lo stabilimento produttore, nel corso della quale su tre tipi di prodotto, scelti di volta in volta tra qualità di 
acciaio, gamma merceologica e classe di spessore, effettuerà per ciascun tipo non meno di trenta prove a trazione su provette 
ricavate sia da saggi prelevati direttamente dai prodotti sia da saggi appositamente accantonati dal produttore in numero di almeno 
due per colata o lotto di produzione, relativa alla produzione intercorsa dalla visita precedente. 
Inoltre il laboratorio incaricato effettua le altre prove previste (resilienza e analisi chimiche) sperimentando su provini ricavati da tre 
campioni per ciascun tipo sopraddetto. 
Infine, si controlla che siano rispettati i valori minimi prescritti per la resilienza e quelli massimi per le analisi chimiche. 
Nel caso in cui i risultati delle prove siano tali per cui viene accertato che i limiti prescritti non sono rispettati, vengono prelevati 
altri saggi (nello stesso numero) e ripetute le prove. 
Ove i risultati delle prove, dopo ripetizione, fossero ancora insoddisfacenti, il laboratorio incaricato sospende le verifiche della 
qualità dandone comunicazione al servizio tecnico centrale, e ripete la qualificazione dopo che il produttore ha ovviato alle cause 
che hanno dato luogo al risultato insoddisfacente. 
Per quanto concerne le prove di verifica periodica della qualità per gli acciai, con caratteristiche comprese tra i tipi S235 e S355, si 
utilizza un coefficiente di variazione pari all’8%. 
Per gli acciai con snervamento o rottura superiore al tipo S355 si utilizza un coefficiente di variazione pari al 6%. 
Per tali acciai la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione non continua nell’ultimo semestre e anche nei casi in cui i 
quantitativi minimi previsti non siano rispettati, permanendo tutte le altre regole relative alla qualificazione. 
I controlli su singole colate 
Negli stabilimenti soggetti a controlli sistematici, i produttori possono richiedere di loro iniziativa di sottoporsi a controlli, eseguiti a 
cura di un laboratorio ufficiale, su singole colate di quei prodotti che, per ragioni produttive, non possono ancora rispettare le 
condizioni quantitative minime per qualificarsi. 
Le prove da effettuare sono quelle relative alle norme europee armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1, e 
i valori da rispettare sono quelli di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee della serie UNI EN 10025, ovvero delle 
tabelle di cui alle norme europee UNI EN 10210 e UNI EN 10219 per i profilati cavi. 
 
I controlli nei centri di trasformazione 
 
I centri di produzione di lamiere grecate e profilati formati a freddo. Le verifiche del direttore dei lavori 
Si definiscono centri di produzione di prodotti formati a freddo e lamiere grecate tutti quegli impianti che ricevono dai produttori di 
acciaio nastri o lamiere in acciaio e realizzano profilati formati a freddo, lamiere grecate e pannelli composti profilati, ivi compresi 
quelli saldati, che, però, non siano sottoposti a successive modifiche o trattamenti termici. Per quanto riguarda i materiali soggetti a 
lavorazione, può farsi utile riferimento, oltre alle norme delle tabelle 1 e 2, anche alle norme UNI EN 10326 e UNI EN 10149 (parti 
1, 2 e 3). 
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Oltre alle prescrizioni applicabili per tutti gli acciai, i centri di produzione di prodotti formati a freddo e lamiere grecate devono 
rispettare le seguenti prescrizioni. Per le lamiere grecate da impiegare in solette composte, il produttore deve effettuare una specifica 
sperimentazione al fine di determinare la resistenza a taglio longitudinale di progetto �u.Rd della lamiera grecata. La sperimentazione 
e la elaborazione dei risultati sperimentali devono essere conformi alle prescrizioni dell’appendice B3 alla norma UNI EN 1994-1. 
Questa sperimentazione e l’elaborazione dei risultati sperimentali devono essere eseguite da laboratorio indipendente di riconosciuta 
competenza. Il rapporto di prova deve essere trasmesso in copia al servizio tecnico centrale e deve essere riprodotto integralmente 
nel catalogo dei prodotti. 
Nel casi di prodotti coperti da marcatura CE, il centro di produzione deve dichiarare, nelle forme e con le limitazioni previste, le 
caratteristiche tecniche previste nelle norme armonizzate applicabili. 
I centri di produzione possono, in questo caso, derogare agli adempimenti previsti per tutti i tipi d’acciaio, relativamente ai controlli 
sui loro prodotti (sia quelli interni che quelli da parte del laboratorio incaricato), ma devono fare riferimento alla documentazione di 
accompagnamento dei materiali di base, soggetti a marcatura CE o qualificati come previsto nelle presenti norme. Tale 
documentazione sarà trasmessa insieme con la specifica fornitura e farà parte della documentazione finale relativa alle 
trasformazioni successive. 
I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere devono indicare gli estremi della certificazione del sistema di gestione 
della qualità del prodotto che sovrintende al processo di trasformazione, e, inoltre, ogni fornitura in cantiere deve essere 
accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata. 
Gli utilizzatori dei prodotti e/o il direttore dei lavori sono tenuti a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture 
non conformi. 
 
I centri di prelavorazione di componenti strutturali 
Le nuove norme tecniche definiscono centri di prelavorazione o di servizio quegli impianti che ricevono dai produttori di acciaio 
elementi base (prodotti lunghi e/o piani) e realizzano elementi singoli prelavorati che vengono successivamente utilizzati dalle 
officine di produzione che realizzano strutture complesse nell’ambito delle costruzioni. 
I centri di prelavorazione devono rispettare le prescrizioni applicabili, di cui ai centri di trasformazione valevoli per tutti i tipi 
d’acciaio. 
 
Le officine per la produzione di carpenterie metalliche. Le verifiche del direttore dei lavori  
I controlli nelle officine per la produzione di carpenterie metalliche sono obbligatori e devono essere effettuati a cura del direttore 
tecnico dell’officina. 
Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale, e per i quali non sia disponibile una norma armonizzata ovvero la stessa 
ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle nuove 
norme tecniche, i controlli devono essere eseguiti secondo le modalità di seguito indicate. 
Devono essere effettuate per ogni fornitura minimo tre prove, di cui almeno una sullo spessore massimo ed una sullo spessore 
minimo. 
I dati sperimentali ottenuti devono soddisfare le prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee armonizzate della 
serie UNI EN 10025, ovvero le prescrizioni delle tabelle 19.1 e 19.2 per i profilati cavi per quanto concerne l’allungamento e la 
resilienza, nonché delle norme europee armonizzate della serie UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 per le 
caratteristiche chimiche. 
Ogni singolo valore della tensione di snervamento e di rottura non deve risultare inferiore ai limiti tabellari. 
Deve, inoltre, essere controllato che le tolleranze di fabbricazione rispettino i limiti indicati nelle norme europee applicabili sopra 
richiamate, e che quelle di montaggio siano entro i limiti indicati dal progettista. In mancanza deve essere verificata la sicurezza con 
riferimento alla nuova geometria. 
Il prelievo dei campioni deve essere effettuato a cura del direttore tecnico dell’officina, che deve assicurare, mediante sigle, 
etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 
Per le caratteristiche dei certificati emessi dal laboratorio è fatta eccezione per il marchio di qualificazione, non sempre presente 
sugli acciai da carpenteria, per il quale si potrà fare riferimento ad eventuali cartellini identificativi ovvero ai dati dichiarati dal 
produttore. 
Il direttore tecnico dell’officina deve curare la registrazione di tutti i risultati delle prove di controllo interno su apposito registro, di 
cui dovrà essere consentita la visione a quanti ne abbiano titolo. 
Tutte le forniture provenienti da un’officina devono essere accompagnate dalla seguente documentazione: 
- dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, rilasciato dal servizio 
tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 
- attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore tecnico del centro di trasformazione, 
con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora il direttore dei lavori lo richieda, all’attestazione di cui 
sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 
Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 
responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che 
riporterà, nel certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
Per quanto riguarda le specifiche dei controlli, le procedure di qualificazione e i documenti di accompagnamento dei manufatti in 
acciaio prefabbricati in serie, si rimanda agli equivalenti paragrafi del § 11.8. delle nuove norme tecniche, ove applicabili. 
 
Le officine per la produzione di bulloni e chiodi. Le verifiche del direttore dei lavori  
I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica devono dotarsi di un sistema di gestione della qualità del processo 
produttivo per assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e che tali requisiti siano costantemente 
mantenuti fino alla posa in opera. 
Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve essere predisposto in coerenza con 
la norma UNI EN ISO 9001, e certificato da parte di un organismo terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, 
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che opera in coerenza con le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17021. 
I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di bulloni o chiodi da carpenteria devono indicare gli estremi della 
certificazione del sistema di gestione della qualità. 
I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica sono tenuti a dichiarare al servizio tecnico centrale la loro attività, con 
specifico riferimento al processo produttivo e al controllo di produzione in fabbrica, fornendo copia della certificazione del sistema 
di gestione della qualità. 
La dichiarazione sopra citata deve essere confermata annualmente al servizio tecnico centrale, con allegata una dichiarazione 
attestante che nulla è variato, nel prodotto e nel processo produttivo, rispetto alla precedente dichiarazione, ovvero nella quale siano 
descritte le avvenute variazioni. 
Il servizio tecnico centrale attesta l’avvenuta presentazione della dichiarazione. 
Ogni fornitura di bulloni o chiodi in cantiere o nell’officina di formazione delle carpenterie metalliche, deve essere accompagnata da 
copia della dichiarazione sopra citata e della relativa attestazione da parte del servizio tecnico centrale. 
Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 
 
I controlli di accettazione in cantiere da parte del direttore dei lavori 
I controlli in cantiere, demandati al direttore dei lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti secondo le medesime indicazioni 
valevoli per i centri di trasformazione, effettuando un prelievo di almeno tre saggi per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t. 
Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un centro di trasformazione, il direttore dei lavori, dopo essersi accertato 
preliminarmente che il suddetto centro di trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalle nuove norme tecniche, può 
recarsi presso il medesimo centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso, il prelievo 
dei campioni deve essere effettuato dal direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni del direttore dei lavori. 
Quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio 
incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 
Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati valgono le medesime 
disposizioni per i centri di trasformazione. 
 
Norme di riferimento 
 
Esecuzione 
UNI 552 – Prove meccaniche dei materiali metallici. Simboli, denominazioni e definizioni; 
UNI 3158 – Acciai non legati di qualità in getti per costruzioni meccaniche di impiego generale. Qualità, prescrizioni e prove; 
UNI ENV 1090-1 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole generali e regole per gli edifici; 
UNI ENV 1090-2 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per componenti e lamiere di spessore sottile formati a 
freddo;  
UNI ENV 1090-3 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per gli acciai ad alta resistenza allo snervamento; 
UNI ENV 1090-4 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per strutture reticolari realizzate con profilati cavi; 
UNI ENV 1090-6 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per l’acciaio inossidabile;  
UNI EN ISO 377 – Acciaio e prodotti di acciaio. Prelievo e preparazione dei saggi e delle provette per prove meccaniche; 
UNI EN 10002-1 – Materiali metallici. Prova di trazione. Metodo di prova (a temperatura ambiente); 
UNI EN 10045-1 – Materiali metallici. Prova di resilienza su provetta Charpy. Metodo di prova. 
 
Elementi di collegamento 
UNI EN ISO 898-1 – Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio. Viti e viti prigioniere; 
UNI EN 20898-2 – Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Dadi con carichi di prova determinati. Filettatura a 
passo grosso; 
UNI EN 20898-7 – Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Prova di torsione e coppia minima di rottura per 
viti con diametro nominale da 1 mm a 10 mm; 
UNI 5592 – Dadi esagonali normali. Filettatura metrica ISO a passo grosso e a passo fine. Categoria C; 
UNI EN ISO 4016 – Viti a testa esagonale con gambo parzialmente filettato. Categoria C. 
 
Profilati cavi 
UNI EN 10210-1 – Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali. Condizioni tecniche di 
fornitura; 
UNI EN 10210-2 – Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali. Tolleranze, dimensioni e 
caratteristiche del profilo; 
UNI EN 10219-1 – Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture saldate. Condizioni tecniche di 
fornitura; 
UNI EN 10219-2 – Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture saldate - Tolleranze, dimensioni e 
caratteristiche del profilo; 
 
Prodotti laminati a caldo 
UNI EN 10025-1 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 1: Condizioni tecniche generali di fornitura; 
UNI EN 10025-2 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura di acciai 
non legati per impieghi strutturali; 
UNI EN 10025-3 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 3: Condizioni tecniche di fornitura di acciai 
per impieghi strutturali saldabili a grano fine allo stato normalizzato/normalizzato laminato; 
UNI EN 10025-4 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 4: Condizioni tecniche di fornitura di acciai 
per impieghi strutturali saldabili a grano fine ottenuti mediante laminazione termomeccanica; 
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UNI EN 10025-5 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 5: Condizioni tecniche di fornitura di acciai 
per impieghi strutturali con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica; 
UNI EN 10025-6 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 6: Condizioni tecniche di fornitura per 
prodotti piani di acciaio per impieghi strutturali ad alto limite di snervamento, bonificati. 
 
Esecuzione di strutture in acciaio 
 
Composizione degli elementi strutturali 
 
Spessori limite  
È vietato l’uso di profilati con spessore t < 4 mm.  
Una deroga può essere consentita fino ad uno spessore t = 3 mm per opere sicuramente protette contro la corrosione, quali, per 
esempio, tubi chiusi alle estremità e profili zincati, oppure opere non esposte agli agenti atmosferici. 
Le limitazioni di cui sopra non riguardano gli elementi e i profili sagomati a freddo. 
 
Problematiche specifiche 
Si può far riferimento a normative di comprovata validità, in relazione ai seguenti aspetti specifici: 
- preparazione del materiale; 
- tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio; 
- impiego dei ferri piatti; 
- variazioni di sezione; 
- intersezioni; 
- collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi; 
- tolleranze foro-bullone; 
- interassi dei bulloni e dei chiodi; 
- distanze dai margini; 
- collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza; 
- collegamenti saldati; 
- collegamenti per contatto. 
 
Giunti di tipo misto 
In uno stesso giunto è vietato l’impiego di differenti metodi di collegamento di forza (per esempio, saldatura e bullonatura o 
chiodatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l’intero sforzo. 
 
Unioni ad attrito con bulloni ad alta resistenza 
 
Serraggio dei bulloni  
Per il serraggio dei bulloni si devono usare chiavi dinamometriche a mano, con o senza meccanismo limitatore della coppia 
applicata, o chiavi pneumatiche con limitatore della coppia applicata. Tutte, peraltro, devono essere tali da garantire una precisione 
non minore di ±5%. 
Per verificare l’efficienza dei giunti serrati, il controllo della coppia torcente applicata può essere effettuato in uno dei seguenti 
modi: 
- si misura con chiave dinamometrica la coppia richiesta per far ruotare ulteriormente di 10° il dado; 
- dopo aver marcato dado e bullone per identificare la loro posizione relativa, il dado deve essere prima allentato con una rotazione 
almeno pari a 60° e poi riserrato, controllando se l’applicazione della coppia prescritta riporta il dado nella posizione originale. 
Se in un giunto anche un solo bullone non risponde alle prescrizioni circa il serraggio, tutti i bulloni del giunto devono essere 
controllati. 
La taratura delle chiavi dinamometriche deve essere certificata prima dell’inizio lavori da un laboratorio ufficiale di cui all’art. 59 
del D.P.R. n. 380/2001 e con frequenza trimestrale durante i lavori. 
 
Prescrizioni particolari  
Quando le superfici comprendenti lo spessore da bullonare per una giunzione di forza non abbiano giacitura ortogonale agli assi dei 
fori, i bulloni devono essere piazzati con interposte rosette cuneiformi, tali da garantire un assetto corretto della testa e del dado e da 
consentire un serraggio normale. 
 
Unioni saldate 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 4063. 
È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 
I saldatori, nei procedimenti semiautomatici e manuali, dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 287-1 da parte di un 
ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d’angolo 
dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN 1418. Tutti i 
procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 
Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e saldatura a scarica di 
condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN ISO 14555. Valgono, perciò, i requisiti di qualità di cui al 
prospetto A1 dell’appendice A della stessa norma. 
Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un ente terzo. In assenza di 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

114/192

prescrizioni in proposito, l’ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica alterata non inferiori a 
quelle del materiale base. 
Nell’esecuzione delle saldature dovrà, inoltre, essere rispettata la norma UNI EN 1011 (parti 1 e 2) per gli acciai ferritici e la norma 
UNI EN 1011 (parte 3) per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI 
EN ISO 9692-1. 
Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal 
progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 
In assenza di tali dati, per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN ISO 5817. Per strutture soggette 
a fatica, invece, si adotterà il livello B della stessa norma. 
L’entità e il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta al controllo visivo al 100%, saranno definiti dal collaudatore 
e dal direttore dei lavori. Per i cordoni ad angolo o giunti a parziale penetrazione, si useranno metodi di superficie (per esempio, 
liquidi penetranti o polveri magnetiche). Per i giunti a piena penetrazione, invece, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi 
volumetrici, e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa, e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 
Per le modalità di esecuzione dei controlli e i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento alle prescrizioni della norma UNI 
EN 12062. 
Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati, secondo la norma UNI EN 473, almeno di secondo livello. 
Il costruttore deve corrispondere a determinati requisiti. In relazione alla tipologia dei manufatti realizzati mediante giunzioni 
saldate, il costruttore deve essere certificato secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parti 2 e 4). Il livello di conoscenza tecnica del 
personale di coordinamento delle operazioni di saldatura deve corrispondere ai requisiti della normativa di comprovata validità, 
riassunti nella tabella 1. La certificazione dell’azienda e del personale dovrà essere operata da un ente terzo, scelto, in assenza di 
prescrizioni, dal costruttore, secondo criteri di indipendenza e di competenza. 
 
Tabella 1 - Tipi di azione sulle strutture soggette a fatica in modo più o meno significativo 
 

Tipo di azione sulle strutture Strutture soggette a fatica in modo non significativo 
Strutture soggette a fatica in modo 
significativo 

Riferimento A B C D 
 
Materiale base: 
spessore minimo delle 
membrature 

S235, s ≤ 30mm  
S275, s ≤ 30mm 

S355, s ≤ 30mm  
S235  
S275 

S235 
S275 
S355 
S460, s < 30mm 

S235 
S275 
S355 
S460 
Acciai inossidabili e altri 
acciai non esplicitamente 
menzionati1 

Livello dei requisiti di 
qualità secondo la norma 
UNI EN ISO 3834 

Elementare 
EN ISO 3834-4 

Medio 
EN ISO 3834-3 

Medio 
EN ISO 3834-3 

Completo 
EN ISO 3834-2 

Livello di conoscenza 
tecnica del personale di 
coordinamento della 
saldatura secondo la 
norma UNI EN 719 

 
Di base 

 
Specifico 

 
Completo 

 
Completo 

 

1 Vale anche per strutture non soggette a fatica in modo significativo. 
 
Raccomandazioni e procedure 
UNI EN 288-3 – Specificazione e qualificazione delle procedure di saldatura per materiali metallici. Prove di qualificazione della 
procedura di saldatura per la saldatura ad arco di acciai; 
UNI EN ISO 4063 – Saldatura, brasatura forte, brasatura dolce e saldobrasatura dei metalli. Nomenclatura dei procedimenti e 
relativa codificazione numerica per la rappresentazione simbolica sui disegni; 
UNI EN 1011-1 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura dei materiali metallici. Guida generale per la saldatura ad arco; 
UNI EN 1011-2 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. Saldatura ad arco per acciai ferritici; 
UNI EN 1011-3 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. Saldatura ad arco di acciai inossidabili; 
UNI EN 1011-4 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura dei materiali metallici. Parte 4: Saldatura ad arco dell’alluminio e 
delle leghe di alluminio; 
UNI EN 1011-5 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. Parte 5: Saldatura degli acciai placcati. 
 
Preparazione dei giunti 
UNI EN 29692 – Saldatura ad arco con elettrodi rivestiti, saldatura ad arco in gas protettivo e saldatura a gas. Preparazione dei 
giunti per l’acciaio. 
 
Qualificazione dei saldatori 
UNI EN 287-1 – Prove di qualificazione dei saldatori. Saldatura per fusione. Parte1: Acciai; 
UNI EN 1418 – Personale di saldatura. Prove di qualificazione degli operatori di saldatura per la saldatura a fusione e dei 
preparatori di saldatura a resistenza, per la saldatura completamente meccanizzata e automatica di materiali metallici. 
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Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Realizzazione del corrimano 
 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A corpo 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Sopraluogo per verifiche dimensionali 
Fornitura del corrimano 
Verifica dei supporti fissi esistenti e mobili 
Fissaggio degli elementi strutturali 
Fissaggio del parapetto 

Normative e norme da 
applicare 

 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza  
Benessere  
Fruibilità  
Aspetto Acciaio inox  satinato, opaco  
Gestione  
Integrabilità  
Salvaguardia dell’ambiente  
Caratteristiche impianti  

SPECIFICHE DI PRESTAZIONE DI MATERIALI E COMPONENTI: 
Requisiti (NORMA UNI 8289:1981) 

Sicurezza  
Benessere  
Fruibilità  

Verniciatura e zincatura  
Gli elementi delle strutture in acciaio, a 
protetti mediante verniciatura o zincatura
quale è collocato. Devono essere partic
impedire qualsiasi infiltrazione all’interno



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

116/192

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Descrizione sintetica 
Conferimento a discarica autorizzata 
Nolo di autocarro o mezzo meccanico 

Tariffe 
1C.27.050.0100.a 
A01,02080.b) 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Conferimento a discarica autorizzata per lo smaltimento dei seguenti rifiuti: Macerie inerti provenienti da demolizioni, 
rimozioni, scavi 
 
Nolo di autocarro o mezzo meccanico compreso carburanete, lubrificante ed autista: b) portata utile oltre 2,0 t e fino a 
5,0 t 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Gli allontanamenti di materiali a discarica, si riferiscono sempre a “discarica 
autorizzata”, quindi soggetta alla presentazione della documentazione relativa al 
trasporto e scarico per giustificare il rimborso dei costi di smaltimento eventuali. 
Non vengono rimborsati oneri di smaltimento per i rottami di materiali che 
vengono normalmente commercializzati, quali ad esempio il ferro e tutti i metalli, 
vetri e cristalli, ecc.. Conferimento a discarica autorizzata per lo smaltimento dei 
seguenti rifiuti: 
- Macerie inerti provenienti da demolizioni, rimozioni, scavi. 
Gli allontanamenti di materiali a discarica, si riferiscono sempre a “discarica 
autorizzata”, quindi soggetta alla presentazione della documentazione relativa al 
trasporto e scarico per giustificare il rimborso dei costi di smaltimento eventuali. 
Non vengono rimborsati oneri di smaltimento per i rottami di materiali che 
vengono normalmente commercializzati, quali ad esempio il ferro e tutti i metalli, 
vetri e cristalli, ecc.. Conferimento a discarica autorizzata per lo smaltimento dei 
seguenti rifiuti: 
- Legna di scarto, serramenti in legno. 
Gli allontanamenti di materiali a discarica, si riferiscono sempre a “discarica 
autorizzata”, quindi soggetta alla presentazione della documentazione relativa al 
trasporto e scarico per giustificare il rimborso dei costi di smaltimento eventuali. 
Non vengono rimborsati oneri di smaltimento per i rottami di materiali che 
vengono normalmente commercializzati, quali ad esempio il ferro e tutti i metalli, 
vetri e cristalli, ecc.. Conferimento a discarica autorizzata per lo smaltimento dei 
seguenti rifiuti: 

- Rifiuti assimilabili agli urbani. 
Durante il trasporto alle discariche i rifiuti devono essere accompagnati da un 
formulario di identificazione dal quale devono risultare almeno i seguenti dati: 
a) nome ed indirizzo del produttore e del detentore; 
b) origine, tipologia e quantità del rifiuto;  
c) impianto di destinazione; 
d) data e percorso dell’istradamento; 
e) nome ed indirizzo del destinatario. 
Il formulario di identificazione deve essere redatto in quattro esemplari, 
compilato, datato e firmato dal produttore o dal detentore dei rifiuti e 
controfirmato dal trasportatore. Una copia del formulario deve rimanere presso il 
produttore o il detentore e le altre tre, controfirmate e datate in arrivo dal 
destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due dal trasportatore, che 
provvede a trasmetterne una al detentore. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

I conferimenti a discarica verranno valutati in base all’effettivo peso del materiale 
smaltito. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

Non applicabile in quanto è un pagamento e non una lavorazione. 
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Normative e norme da 
applicare 

 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da 
presentare in ordine ……..: 

non applicabile 

Modalità di approvazione da 
parte del D.L………………: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 

(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
Copia del formulario controfirmato dal destinatario (discarica) (c.d. quarta copia) 

La mancata presentazione del formulario causa la corrispondente non iscrivibili in contabilità degli oneri di cui al 
presente punto. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  Gli oneri di discarica sono dei pagamenti e dunque non hanno oneri diretti della 

sicurezza. 
Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 

questa lavorazione 
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OS30 - IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, 
RADIOTELEFONICI E TELEVISIVI 
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DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
 
La presente descrizione, riferita al progetto esecutivo, si riferisce all’esecuzione degli impianti elettrici e 
speciali conseguenti al rifacimento dell’impianto ascensore n. 4 dell’Edificio 4 del Campus Leonardo del 
Politecnico di Milano. 
Tali opere possono essere così schematizzate: 
a) scollegamenti e rimozioni degli impianti esistenti nell’ex locale macchine; 
b) realizzazione del nuovo impianto F.M. e di illuminazione dell’ex locale macchine, compresa la 
distribuzione principale e relativa quadristica; 
c) realizzazione della nuova linea di alimentazione dell’impianto elevatore di nuova installazione; 
d) realizzazione dell’impianto di illuminazione a integrazione di quello esistente per l’ingresso 
all’edificio; 
e) realizzazione di due punti tripli di cablaggio strutturato; 
f) realizzazione delle predisposizioni per l’apertura della nuova porta di ingresso comandata da 
telefono / citofono IP. 
 
L’alimentazione elettrica dell’impianto sara derivata dalla linea attualmente presente che alimenta il vecchio 
quadro locale ascensore. Tale linea proviene dal quadro di edificio / zona L’appalto comprende, quindi, tutte 
le opere necessarie a valle di tale linea. 
Fonte: Quadro edificio / zona; 
Tensione nominale: 400 V/ 230 V 3F+N; 
Frequenza: 50 Hz; 
Classificazione del sistema in relazione alla tensione nominale: I categoria; 
Fattore di potenza (cos fi): 0,9; 
Sistema di distribuzione: TN-S; 
Corrente di corto circuito: <=10 kA. 
Tutti gli impianti saranno posati: 
– entro canaline in PVC per la distribuzione principale; 
– entro tubi a incasso o a vista per le discese ai terminali alle pareti; 
 
I corpi illuminanti saranno posati a plafone o a incasso nel controsoffitto nel nuovo ingresso. I cavi utilizzati 
saranno FG7(O)M1 0,6/1kV. 
E’ prevista poi la posa di due punti di cablaggio strutturato, uno vicino al nuovo quadro di comando 
dell’ascensore, uno sopra il controsoffitto del nuovo ingresso per la predisposizione dell’apertura porta da 
telefono. I punti saranno collegati con l’armadio dati esistente mediante cavo multicoppie, conduttori in rame 
24 AWG, conforme ISO-IEC 1180, UTP non schermato, 4 coppie, guaina in materiale LSZH, cat. 5e. 
Qualora non vi fosse il numero di prese libere sufficiente, l’armadio dati esistente potrà essere integrato con 
un pannello RJ45 preassemblato19” da 24 connettori UTP cat. 5e. E’ prevista, inoltre, la fornitura dei 
cordoni di permutazione. 
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3 OS30 - IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, 

RADIOTELEFONICI E TELEVISIVI 
    

1E.02.060.0220 Rimozione di corpo illuminante di qualsiasi forma o tipo, in qualsiasi condizione di 
posa. 
Compreso accatastamento, abbassamento al piano cortile, trasporto e conferimento 
agli impianti di raccolta e smaltimento. 

1E.02.060.0240 Rimozione di cavi da passerella a vista. 
Compreso sfilaggio dei cavi dalle apparecchiature di comando; accastamento, 
movimentazione al piano cortile, trasporto e 
conferimento agli impianti di raccolta e smaltimento. Il prezzo è riferito al metro 
lineare di passerella a vista, per qualsiasi 
sua dimensione. (N.B. Il prezzo NON è valutato sui cavi) 

1E.02.060.0270 Sfilaggio di derivazioni di impianti di energia in qualsiasi tipo di esecuzione con 
sostituzione di conduttori di alimentazione e di terra in rame isolato. Compresa la 
linea di collegamento allo specifico punto di alimentazione, assistenze per il trasporto 
dei materiali al piano, nolo di trabbattello fino a 4 m. 
Esclusa la rimozione fisica dei cavidotti. 

  Scatole da parete per montaggio a vista 

1E.05.020.0100.a - fino a tre posti 

  Supporto per frutti componibili in resina con placca metallica fissata a pressione o 
con viti: 

1E.05.020.0070.a - combinazione fino a 3 posti allineati 

1E.05.020.0070.c - combinazione di 6 posti allineati 

  Apparecchio illuminante autonomo per illuminazione permanente, isolamento classe 
II, IP40, corpo e diffusore in materiale plastico autoestinguente, batterie al Ni-Cd o Pb 
ermetiche ricaricabili, circuito di ricarica incorporato, autonomia minima 2 ore, 
completo di lampada, nei tipi ad incasso, a vista o a bandiera con potenze: 

1E.06.040.0030.d - 24 W PL 

  Pannello RJ45 preassemblati, in metallo verniciato nero, 19" 

1E.07.050.0110.b - 24 connettori RJ45, UTP categoria 5e 

  Connettori per pannelli in fibra ottica 

1E.07.030.0040.b - SC, tipo bussola duplex 50/125 

  Prese utente RJ12 - RJ45 UTP non schermate a cablaggio rapido universale 
T568A/T568B, serie civile per montaggio su supporto di plastica e placca in 
tecnopolimero: 

1E.07.010.0010.b - categoria 5e - RJ45 con coperchio 

  Cordoni di permutazione RJ45 - RJ45 UTP 24 AWG, non schermati: 

1E.07.010.0040.g - 2 m categoria 5e 

  - 5 m categoria 5e 

  Cavi in rame a 4 coppie twistate non schermate - UTP 24 AWG 

1E.07.010.0050.c - guaina LSZH, categoria 5e 

  Tubazione plastica rigida con marchio IMQ tipo autoest. a norme CEI-EN 50086-1-2-
3 per installazione a vista compresi anche gli accessori di fissaggio. 
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1E.02.010.0020.b - diam. 20mm 

1E.02.010.0020.c - diam. 25mm 

1E.02.010.0020.g - diam. 63mm 

MA.60.15 Operaio comune impiantista 

  Cavo unipolare flessibile 0.6/1 kV di rame isolato con gomma HEPR ad alto modulo e 
guaina in PVC speciale qualità R2, non propagante l'incendio, a norme CEI 20-22 II, 
a contenuta emissione di gas corrosivi a norma CEI 20-37 II, tipo FG7R e/o RG7R 

1E.02.040.0020.d - 6 mm² 

  Cavo pentapolare flessibile 0.6/1 kV di rame isolato con gomma HEPR ad alto 
modulo e guaina in PVC speciale qualità Rz, non propagante l'incendio, a norme CEI 
20-22 II, a contenuta emissione di gas corrosivi a norma CEI 20-37 II, tipo FG7OR 
e/o RG7OR 

1E.02.040.0060.d - 5x6 mm² 

  Canale portacavi in pvc rigido, divisibile in scomparti, completo di coperchio, installato 
a parete o soffitto inclusi raccordi e terminali: 

025076m 200 x 80 mm 

  Derivazione da incasso per impianti di energia realizzate con tubo 
protettivo flessibile o rigido in PVC ad alta resistenza allo 
schiacciamento, conduttori di alimentazione e di terra in rame 
isolato, scatole da incasso, frutti componibili, placche e supporti. Il 
tutto in opera incassato nel muro, compresa linea di collegamento 
allo specifico punto di alimentazione, fissaggio delle canalizzazioni a 
mezzo di tasselli o ganci, assistenza per il trasporto dei materiali al 
piano. 

1E.02.060.0010.e - pulsante in parallelo per comando di punto luce a relè 

025076l 150 x 80 mm 

  Derivazione a vista a parete e/o a soffitto per impianti di energia, grado di protezione 
IP44, realizzate con tubo protettivo in PVC rigido autoestinguente, conduttori di 
alimentazione e di terra in rame isolato, scatole, frutti componibili, placche e supporti. 
Il tutto in opera, compresa linea di collegamento allo specifico punto di alimentazione, 
assistenza per il trasporto dei materiali al piano. 

1E.02.060.0020.a - punto luce interrotto con interruttore bipolare, oppure unipolare con spia 230 V 

1E.02.060.0020.f - punto luce comandato dal quadro elettrico, escluso l'organo di comando sul quadro 

1E.02.060.0020.g - punto luce in parallelo ad una qualsiasi derivazione 

1E.02.060.0020.i - presa di corrente 2x16 A + T, o bipasso 10/16 A +T, grado di sicurezza 2.2 

  Prese di corrente in parallelo all'interno di cassetta esistente, in qualsiasi tipo di posa 
e con qualunque grado di protezione, in opera nei tipi: 

1E.02.060.0040.c - UNEL, grado di sicurezza 2.2 

  Plafoniera fluorescente prismata conforme norme CEI 32-41, grado di protezione 
IP40, Classe I, costituita da: corpo contenitore delle parti elettriche in lamiera di 
acciaio verniciato al forno su trattamento anticorrosivo o stampato ad iniezione in un 
pezzo solo di materiale isolante infrangibile e autoestinguente; schermo diffusore in 
materiale policarbonato autoestinguente lenticolare antiabbagliante, fissato al corpo 
contenitore mediante sistema a levetta o a molla; uno o più complessi fluorescenti 
cablati e rifasati, del tipo 

1E.06.020.0240.b - 1x36 W 

NPIE.001 Fornitura e posa di apparecchio illuminante con profilo in alluminio estruso, chiuso 
alle estremità da tappi in pressofusione di alluminio, vano ottico chiuso da uno 
schermo in vetro serigrafato e siliconato direttamente al profilo estruso e piastra in 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

122/192

lamiera di acciaio, riflettore in alluminio superpuro al 99,95%, ottica flood, 
alimentatore elettronico per tubi T16 1x14W, completo di controcassa e accessori di 
fissaggio, tipo iGuzzini Linealuce o similare 

  Centralino elettrico a parete in lamiera, grado di protezione IP40, completo di porta 
trasparente intelaiatura interna per il fissaggio delle apparecchiature elettriche 
modulari, predisposti per alloggiamento morsettiera, etichette identificatici targhetta 
autoadesiva, accessori meccanici di fissaggio, nelle tipologie: 

1E.03.070.0210.e da 72 moduli 

  Interruttore automatico magnetotermico modulare, curva C, con modulo di 17,5 mm e 
conforme norme CEI 23-3, potere d'interruzione pari a 10 kA, tipologie: 

1E.03.030.0030.d - bipolare con In 1÷4 A 

1E.03.030.0030.e - bipolare con In 6÷32 A 

1E.03.030.0030.k - tetrapolare con In 6÷32 A 

  Blocco differenziale modulare componibile con interruttori magnetotermici, con 
certificato di prove e collaudo; involucro di materiale isolante modulare; adatto per il 
montaggio su guida profilata, manovra indipendente con levette frontali per il riarmo e 
la segnalazione d'intervento per guasto a terra, classe AC istantanei, nelle tipologie: 

1E.03.030.0340.b - 2P 25 A sensibilità 0,03 A 

  Blocco differenziale modulare componibile con interruttori magnetotermici, con 
certificato di prove e collaudo; involucro di materiale isolante modulare; adatto per il 
montaggio su guida profilata, manovra indipendente con levette frontali per il riarmo e 
la 
segnalazione d'intervento per guasto a terra, classe A istantanei, nelle tipologie: 

1E.03.030.0350.j - 4P 25 A sensibilità 0,3÷0,5 

  Interruttore di manovra sezionatore di tipo modulare, conforme norma CEI-EN 60947-
3, comando con levetta frontale a manovra indipendente, con segnalazione delle 
funzioni, adatto per il montaggio su guida DIN, in contenitore plastico, nelle tipologie: 

1E.03.050.0010.r - 4P, In 63÷80 A, 400 V 

  Portafusibili sezionabili, adatti per montaggio su guida DIN, in contenitore isolante, 
nelle tipologie: 

1E.03.060.0060.g - 4P, 20÷32A, dim. 8.5x31.5 mm e 10.3x38 mm 

  Fusibili cilindrici, tipo gG, nelle tipologie: 

1E.03.060.0070.a - In 2÷25 A, dim. 8.5x31.5 mm, Un 400 V, potere d'interruzione 50 kA 

1E.03.080.0250 Lampade di segnalazione adatte al montaggio su guida DIN, in contenitore plastico, 
tensione nominale 230V, assorbimento 2.5 mA, in vari colori. 

  Relè crepuscolare elettronico, in contenitore plastico installato a parete, due contatti 
di scambio NO, portata 16 A - 230 V, tempo di intervento, sensibilità ed isteresi 
regolabili, grado di protezione IP 54, alimentazione 230 V - 50 Hz: 

015032a 1 contatto di scambio in uscita 

  Trasformatore di sicurezza, adatto al montaggio su guida DIN, in contenitore plastico, 
tensione primario 230 V,nelle tipologie: 

1E.03.080.0320.c - 40VA, tensione secondario 12+12=24V 

NPIE.03 Fornitura e posa di relé telefonico per il comando di carichi elettrici tramite lo squillo, 
alimentazione dalla rete telefonica 

  Cassetta di derivazione da incasso in materiale isolante nervato con feritoie 
pretranciate per l'ingresso dei tubi,listello profilato per morsetti componibili, provvista 
di coperchio bordato fissato con viti 

1E.02.020.0010.c - 118x96x70 mm 

  Cassetta di derivazione stagna a parete in materiale plastico isolante 
autoestinguente, grado di protezione IP55 con coperchio opaco o trasparente fissato 
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con viti. 

1E.02.020.0020.c - 150x110x70 mm 

 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
 

RIFERIMENTI DI LEGGE E NORMATIVI SPECIFICI 
 

IMPIANTI ELETTRICI 
 
“Regolamento recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all'interno degli edifici” Decreto 22 gennaio 2008, n. 37. 
 
Decreto Legislativo 12 giugno 2003 n. 233 “Attuazione della direttiva 1999/92/CE relativa alle prescrizioni 
minime per il miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori esposti al rischio di 
atmosfere esplosive” 
 
Decreto del Presidente della Repubblica 22 Ottobre 2001, n. 462 “Regolamento di semplificazione del 
procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 
dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi” 
 
Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia” 
 
“Attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (n° 73/23 CEE) relativa alle garanzie di 
sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di 
tensione”, legge 18/19/1977 n. 791 e s.m.i.  
 
“Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti 
elettrici ed elettronici” Legge 1 marzo 1968, n. 186. 
 
CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici. 
 
CEI 0-13: Protezione contro i contatti elettrici - Aspetti comuni per gli impianti e le apparecchiature. (CEI 
EN 61140) 
 
CEI 3-14: Segni grafici per schemi. Elementi dei segni grafici, segni grafici distintivi ed altri segni di uso 
generale. 
 
CEI 3-15: Segni grafici per schemi. Conduttori e dispositivi di connessione. 
 
CEI 3-16: Segni grafici per schemi. Componenti passivi. 
 
CEI 3-19: Segni grafici per schemi. Apparecchiature e dispositivi di comando e protezione. 
 
CEI 3-20: Segni grafici per schemi. Strumenti di misura, lampade e dispositivi di segnalazione. 
 
CEI 3-23: Segni grafici per schemi. Schemi e piani d'installazione architettonici e topografici. 
 
CEI 3-27: Segni grafici da utilizzare sulle apparecchiature. Indice, sommario e compilazione dei singoli 
fogli. 
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CEI 3-49: Strutturazione dell'informazione tecnica e documentazione. (CEI EN 62023) 
 
CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria. 
 
CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 
 
CEI 11-25 (EN 60909-0) Correnti di corto circuito nei sistemi trifasi in corrente alternata. Parte 0: calcolo 
delle correnti. 
 
CEI 11-48 (2005) Esercizio degli impianti elettrici. (EN 50110-1) 
 
CEI 15-26 (2005) Isolamento elettrico - Classificazione termica. (EN 60085)  
 
CEI 17-5 (2007) Apparecchiature a bassa tensione - Parte 2: Interruttori automatici. (EN 60947-2) 
 
CEI 17-11: Apparecchiatura a bassa tensione. Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di 
manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili. (CEI EN 60947-3) 
 
CEI 17-13/1 (2000) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT). 
Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove di 
tipo (ANS). (EN 60439-1)  
 
CEI 17-13/2 (2000) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 
elettrici per bassa tensione) - Parte 2: Prescrizioni particolari per i condotti sbarre. (EN 60439-2) 
 
CEI 17-13/3: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT). Parte 3: 
Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra destinate ad essere 
installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso. Quadri di distribuzione (ASD). 
(CEI EN 60439-3) 
 
CEI 20-11: Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per cavi di energia di bassa tensione. Parte 0: 
Generalità. Parte 1: Mescole per isolante elastomerico reticolato. Parte 2-1: Mescole per guaina elastomerica 
reticolata. Parte 2-2: Mescole per rivestimento elastomerico reticolato. Parte 3: Mescole per isolante in PVC. 
4-1: Mescole per guaina in PVC. Parte 4-2: Mescole per rivestimento in PVC. Parte 5: Mescole per isolante 
reticolato, senza alogeni. Parte 6: Mescole per guaina reticolata, senza alogeni. Parte 7: Mescole per isolante 
termoplastico, senza alogeni. Parte 8: Mescole per guaina termoplastica, senza alogeni. Parte 9-1: Mescole 
per isolanti vari - Polivinilcloruro reticolato. Parte 10-1: Mescole per guaine varie - Polivinilcloruro 
reticolato. 
 
CEI 20-19/1: Cavi con isolamento reticolato con tensione nominale non superiore a 450/750 V. Parte 1: 
Prescrizioni generali. Parte 4: Cavi flessibili. Parte 7: Cavi resistenti al calore, per cablaggi interni, per una 
temperatura massima del conduttore di 110° C. Parte 9: Cavi unipolari senza guaina, per installazione fissa, a 
bassa emissione di fumi e di gas tossici e corrosivi. Parte 10: Cavi flessibili isolati in EPR e sotto guaina di 
poliuretano. Parte 12: Cavi flessibili isolati in EPR resistenti al calore. Parte 13: Cavi flessibili senza alogeni, 
a bassa emissione di fumi e di gas tossici e corrosivi. Parte 15: Cavi multipolari resistenti al calore con 
isolamento e guaina di gomma siliconica. 
 
CEI 20-21/1-1: Cavi elettrici - Calcolo della portata di corrente. Parte1-1: Equazioni per il calcolo della 
portata di corrente (fattore di carico 100%) e calcolo delle perdite – Generalità. 
 
CEI 20-21/3-1: Cavi elettrici - Calcolo della portata di corrente. Parte 3-1: Condizioni di servizio - 
Condizioni operative di riferimento e scelta del tipo di cavo. 
 
CEI 20-21/3-2: Cavi elettrici - Calcolo della portata di corrente. Parte 3-2: Condizioni di servizio - 
Ottimizzazione economica delle sezioni dei cavi. 
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CEI 20-38: Cavi senza alogeni isolati in gomma, non propaganti l’incendio, per tensioni nominali U0/U non 
superiori a 0,6/1 kV. 
 
CEI 20-40: Guida per l'uso di cavi armonizzati a bassa tensione. 
 
CEI 20-45: Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti l'incendio, senza 
alogeni (LSOH) con tensione nominale U0/U di 0,6/1 kV. 
 
CEI 20-65: Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico, termoplastico e isolante minerale per tensioni 
nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Metodi di verifica 
termica (portata) per cavi raggruppati in fascio contenente conduttori di sezione differente. 
 
CEI 20-67: Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV. 
 
CEI 28-5 Coordinamento dell’isolamento - Parte 1: Definizioni, principi e regole. (EN 6007 1- 1) 
 
CEI 32-3 Fusibili a tensione nominale superiore a 1000 V. Parte 1: Fusibili limitatori di corrente. (EN 60282-
1) 
 
CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 
1500 V in corrente continua. Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali. Parte 2: Definizioni. Parte 3: 
Caratteristiche generali. Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza. Parte 5: Scelta installazione dei componenti 
elettrici. Parte 6: Verifiche. Parte 7: Ambienti e applicazioni particolari. 
 
CEI 64-12: Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario. 
 
CEI 64-14: Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori. 
 
CEI 64-50: Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti elettrici utilizzatori 
e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici. Criteri generali. 
 
CEI 64-52: Guida per l'integrazione degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti 
ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici. Criteri particolari per edifici scolastici. 
 
CEI 64-100/1: Edilizia residenziale. Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti elettrici, 
elettronici e per le comunicazioni. Parte 1: Montanti degli edifici. 
 
CEI 70-1 (1997): Gradi di protezione degli involucri (Codice IP). (EN 60569)  
 
CEI 79-55: Apparecchiature per sistemi di citofonia e videocitofonia. (CEI EN 50486) 
 
CEI 103-1 «Impianti telefonici interni». 
 
CEI 110-5 V1: Limiti e metodi di misura delle caratteristiche di radiodisturbo prodotto dagli apparecchi per 
la tecnologia dell’informazione. (CEI EN 55022/A2) 
 
CEI 110-8 Compatibilità elettromagnetica - Norma generica sull’immunità - Parte 1: Ambienti residenziali, 
commerciali e dell’industria leggera (EN 50082-1). 
 
CEI 210-73 (2003) Compatibilità elettromagnetica (EMC). Parte 4-30: Tecniche di prova e di misura - 
Metodi di misura della qualità della potenza. (EN 61000-4-30)  
 
CEI UNEL 00721 (2004) Colori di guaina dei cavi elettrici.  
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CEI UNEL 35011 (2000) Cavi per energia e segnalamento. Sigle di designazione.  
 
CEI UNEL 35012 (2002) Contrassegni e classificazione dei cavi in relazione al fuoco.  
 
CEI-UNEL 35023: Cavi per energia isolati in gomma o con materiale termoplastico aventi grado di 
isolamento non superiore a 4. Cadute di tensione. 
 
CEI UNEL 35024/1 (1997) Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 
nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in 
regime permanente per posa in aria.  
 
CEI-UNEL 35368: Cavi per energia isolati in gomma elastomerica non propaganti l'incendio senza alogeni - 
Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili - Tensione nominale Uo/U 450/750 V. 
 
CEI-UNEL 35369: Cavi per energia isolati con gomma elastomerica, sotto guaina termoplastica o 
elastomerica, non propaganti l'incendio senza alogeni - Cavi con conduttori flessibili per posa fissa - 
Tensione nominale Uo/U 0,6/1 kV. 
 
CEI-UNEL 35370: Cavi per energia isolati con gomma elastomerica, sotto guaina termoplastica o 
elastomerica, non propaganti l'incendio senza alogeni - Cavi con conduttori rigidi - Tensione nominale Uo/U 
0,6/1 kV.  
 
CEI-UNEL 35371: Cavi per comando e segnalamento isolati con gomma elastomerica, sotto guaina 
termoplastica o elastomerica, non propaganti l'incendio senza alogeni - Cavi multipolari flessibili per posa 
fissa -Tensione nominale Uo/U 0,6/1 kV. 
 
CEI-UNEL 35375: Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi unipolari e multipolari con 
conduttori flessibili per posa fissa con e senza schermo (treccia o nastro). Tensione nominale U0/U: 0,6/1 
kV. 
 
CEI-UNEL 35376: Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi unipolari e multipolari con 
conduttori rigidi. Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV. 
 
CEI-UNEL 35377: Cavi per comando e segnalamento isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di 
qualità G7, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari 
con conduttori flessibili per posa fissa, con e senza schermo (treccia o nastro). Tensione nominale U0/U: 
0,6/1 kV. 
 
CEI-UNEL 35382: Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi unipolari e multipolari con 
conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro). Tensione nominale U0/U: 0,6/1 
kV. 
 
CEI-UNEL 35383: Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi unipolari e multipolari con 
conduttori rigidi. Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV. 
 
CEI-UNEL 35384: Cavi per comandi e segnalamento in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di qualità 
G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi multipolari con 
conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro). Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 
kV. 
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CEI-UNEL 35747: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V. Cavi 
unipolari senza guaina per uso generale. Tensione nominale U0/U: 450/750 V. 
 
CEI-UNEL 35752: Cavi per energia isolati con polivinilcloruro non propaganti l'incendio e a ridotta 
emissione di alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili 
Tensione nominale U0/U: 450/750 V. 
 
CEI-UNEL 35754: Cavi per energia isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti 
l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari rigidi, con o senza schermo (nastro). Tensione 
nominale U0/U: 0,6/1 kV. 
 
CEI-UNEL 35755: Cavi per comando e segnalamento isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non 
propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa 
fissa, con o senza schermo (treccia o nastro). Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV. 
 
CEI-UNEL 35756: Cavi per energia isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti 
l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o 
senza schermo (treccia o nastro). Tensione nominale U0/U: 0,6/1 kV. 
 
CEI-UNEL 35757: Cavi per energia isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti 
l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi unipolari con conduttori flessibili per posa fissa. Tensione 
nominale U0/U: 0,6/1 kV. 
 
UNI CEN/TS 54-14 - Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio. Parte 14: Linee guida per la 
pianificazione, la progettazione, l’installazione, la messa in servizio, l’esercizio e la manutenzione. 
 
UNI EN 1838 (2000) Applicazione dell’illuminotecnica — Illuminazione di emergenza.  
 
UNI 9795 «Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio - Progettazione, 
installazione ed esercizio» 
 
UNI 11224 «Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi 
 
UNI EN 12464-1 (2004) Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro. Parte 1: Posti di lavoro in 
interni. 
 
 
IMPIANTI DI RETI DI TELECOMUNICAZIONE E TRASMISSIONE DATI 
 
CEI EN 61300/IEC 1300 «Dispositivi di interconnessione e componenti passivi per fibre ottiche». 
 
CEI EN 61269/IEC 1269 «Componenti per la terminazione di fibre ottiche». 
 
ISO/IEC IS 11801 «Generic cabling for customer premises». 
 
ISO/IEC IS 11801 2nd. Edition 2002 «Generic cabling for customer premises». 
 
CENELEC EN 50173 «Generic Cabling Standards for Customer Premises". 
 
CENELEC EN 50173 2nd. Ed. 2002 «Generic Cabling Standards for Customer Premises". 
 
CENELEC EN 50174-2 «Planning and installation practices». 
 
ANSI/TIA/EIA-568A «Commercial Building Telecommunication Cabling Standard». 
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ANSI/TIA/EIA-568A-A1 «Propagation Delay and Delay Skew Specifications for 100 ohm 4-pair Cable». 
 
TIA/EIA-568A-A2 «Correction and Additions to TIA/EIA-568-A». 
 
TIA/EIA-568A-A5  «Additional transmission performance specification for enhanced category 5 cabling». 
 
TIA/EIA-PN-4292 «Proposed telecommunications systems bulletin TSB-95». 
 
TIA/EIA TSB67 «Transmission Performance Specifications for Field Testing of Unshielded Twisted-Pair 
Cabling Systems». 
 
TIA/EIA TSB72 «Centralized Optical Fiber Cabling Guidelines». 
 
TIA/EIA TSB75 «Additional Horizontal Cabling Practices for Open Offices». 
 
TIA/EIA TSB19 «Optical Fiber Digital Transmission Systems: Considerations for Users and Suppliers». 
 
TIA/EIA-455 Series standards «Fiber Optic Test Procedures». 
 
TIA/EIA-569-A «Commercial Building Standards for Telecommunications Pathways and Spaces». 
 
IEEE P802.8-1988 «IEEE Recommended Practice for Fiber Optic - Local and Metropolitan Area Networks». 
 
ANSI/TIA/EIA-606 «Administration Standards for the Telecommunications Infrastructure of Commercial 
Buildings» 
 
TIA/EIA 607 «Commercial Building Grounding and Bonding Requirements for Telecommunications». 
 
IEC 297-1 «Dimensions of Mechanical Structures of the 482.6 mm (19 In) Series; PART 1: Panels And 
Racks». 
 
IEC 297-2 «Dimensions of Mechanical Structures of the 482.6 mm (19 in) Series; PART 2: Cabinets And 
Pitches of Rack Structures». 
 
IEC 297-3 «Dimensions of Mechanical Structures of the 482.6 mm (19 in) Series; PART 3: Subracks And 
Associated Plug-In Units». 
 
IEC 297-3 AMEND. 1 «First Amendment to IEC 297-3». 
 
IEC 297-4 «Mechanical Structures for Electronic Equipment 96 Dimensions of Mechanical Structures Of 
The 482,6 mm (19 in) Series PART 4: Subracks and Associated Plug-In Units 96 Additional Dimensions». 
 
CENELEC EN 50061-1 «Signaling on Low-Voltage Wiring». 
 
CEI EN 50082-1 (CEI 110-8) «Compatibilità elettromagnetica - Norma generica sull'immunità - Parte 1: 
Ambienti residenziali, commerciali e dell'industria leggera». 
 
CEI EN 55022/A2 (CEI 110-5 V1) «Limiti e metodi di misura delle caratteristiche di radiodisturbo prodotto 
dagli apparecchi per la tecnologia dell'informazione». 
 
CEI EN 60617/IEC 617  «Segni grafici per schemi». 
 
CEI EN 61300/IEC 1300 «Dispositivi di interconnessione e componenti passivi per fibre ottiche». 
 
CEI EN 61269/IEC 1269 «Componenti per la terminazione di fibre ottiche». 
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ISO/IEC 8802-2 (1998)  «Information technology--Telecommunications and information exchange between 
systems--Local and Metropolitan area networks--Specific requirements--Part 2: Logical link control». 
 
ISO/IEC 8802-3 (1996)  «Information technology--Telecommunications and information exchange between 
systems--Local and metropolitan area networks--Specific requirements--Part 3: Carrier sense multiple access 
with collision detection (CSMA/CD) access method and physical layer specifications». 
 
IEEE Std 802.3aa-1998  «Standard for Information Technology - Local and Metropolitan Area Networks - 
Part 3: Carrier Sense Multiple Access with Collision Detection (CSMA/CD) Access Method and Physical 
Layer Specifications - Maintenance Revision #5 (100 BASE-T) «. 
 
IEEE Std 802.3u-1995  «Local and Metropolitan Area Networks-Supplement - Media Access Control 
(MAC) Parameters, Physical Layer, Medium Attachment Units and Repeater for 100Mb/s Operation, Type 
100BASE-T (Clauses 21-30)». 
 
IEEE Std 802.3x-1997  «IEEE Standards for Local and Metropolitan Area Networks: Specification for 802.3 
Full Duplex Operation». 
 
IEEE Std 802.3y-1997  «IEEE Standards for Local and Metropolitan Area Networks: Physical Layer 
Specification for 100 Mb/s Operation on Two Pairs of Category 3 or Better Balanced Twisted Pair Cable 
(100BASE-T2)». 
 
IEEE 802.3z-1998  «Media Access Control Parameters, Physical Layers, Repeater and Management 
Parameters for 1,000 Mb/s Operation, Supplement to Information Technology - Local and Metropolitan Area 
Networks - Part 3: Carrier Sense Multiple Access with Collision Detection (CSMA/CD) Access Method and 
Physical Layer Specifications». 
 
IEEE P802.3ab  «Standard for Information Technology - Telecommunications and information exchange 
between systems - Local and Metropolitan Area Networks - Part 3: Carrier Sense Multiple Access with 
Collision Detection (CSMA/CD) Access Method and Physical Layer Specifications - Physical Layer 
Parameters and Specifications for 1000 Mb/s Operation over 4 pair of Category 5 Balanced Copper Cabling, 
Type 1000BASE-T». 
 
ISO/IEC 9314-3  «Information processing systems - Fibre distributed Data Interface (FDDI) - Part 3: 
Physical Layer Medium Dependent (PMD)». 
 
ANSI X.3.263-1995  «Fibre Distributed Data Interface (FDDI) - Token Ring Twisted Pair Physical Layer 
Medium Dependent (TP-PMD)». 
 
 

OPERE COMPIUTE 
 
I materiali si intendono consegnati a pie d’opera comprensivi delle minuterie di montaggio, per le opere sono 
comprese oltre alla fornitura anche l’eventuale lavorazione in officina, il trasporto in cantiere, scarico dei 
materiali, trasporto a pie d’opera all’interno del cantiere, il montaggio e la posa in opera, le assistenze 
murarie per l’apertura e sigillatura di tracce, immurazione di scatole porta apparecchi e di derivazione, 
quadri, opere di fissaggio, scale e ponteggi fino a 4 metri. 
Sono inoltre a carico dell’installatore le spese per l’assistenza alle attività di verifica o al collaudo quando 
richiesto. 
E’ compresa l’esecuzione da parte dell’installatore delle verifiche previste dalle norme e il rilascio, a lavoro 
ultimato, di una dichiarazione di conformità alla regola dell’arte, ai sensi della legislazione vigente. 
Sono comprese tutte le assistenze murarie di qualsiasi genere che si intendono comprese nel relativo prezzo 
unitario a corpo che a titolo indicativo e non esaustivo comprendono: 
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- l’approvvigionamento e il trasporto al luogo di installazione di tutti i materiali intendendosi compresi i 
sollevamenti e/o abbassamenti, i trasporti in piano e le movimentazioni di qualsiasi tipo; 
- l’allontanamento di tutti i materiali provenienti dalle demolizioni e rimozioni, compresi sollevamenti e/o 
abbassamenti, i trasporti in piano e le movimentazioni di qualsiasi tipo; 
- la creazione di tutte le fonometrie necessarie siano questi da realizzarsi a parete o a solaio, per qualsiasi 
dimensione e di qualsiasi materiale sia composto il setto da attraversare: calcestruzzo armato, murature 
piene, forati, cartongessi, ecc.; 
- la rifinitura di tutte le fonometrie realizzate per dare l’opera perfettamente finita; 
- lo smontaggio di tutti i controsoffitti presenti e il rimontaggio; 
- noleggio apparecchiature di sollevamento e/o di trasporto; 
- opere e materiali di ancoraggio, basamenti metallici, staffaggi, e sostegni; 
- manovalanza per trasporto materiali; 
- pulizia delle zone di lavoro dagli sfridi e dai materiali non utilizzati, nonché di tutte le apparecchiature che 
sono servite al montaggio dell’impianto; 
- verniciature di finitura. 
 
 

NORME DI SPECIALITA' APPARECCHIATURE 
 
Le apparecchiature tecnologiche degli impianti e le apparecchiature elettriche in particolare devono in ogni 
caso possedere i requisiti previsti da leggi o circolari ministeriali vigenti all'epoca della fornitura. 
In ogni caso e necessario che le apparecchiature siano in possesso dei requisiti previsti dalla normativa del 
Comitato Elettrotecnico Italiano, vigente all'epoca delle esecuzione dei lavori o della fornitura. 
 
 

SICUREZZA 
 
Allo scopo di conseguire la sicurezza di esercizio nei confronti delle persone e delle cose sono richiesti i 
seguenti provvedimenti, puntuali in ordine. 
a. Isolamento: l'isolamento dell'impianto, misurato con i valori di tensione stabiliti dalla Norma in relazione 
al grado di isolamento della conduttura fra ciascun conduttore attivo (neutro compreso) e la terra, deve essere 
almeno pari al minimo previsto dalla Normativa; 
b. Messa a terra: il dispersore deve essere dimensionato e realizzato per resistere alle sollecitazioni 
elettrodinamiche conseguenti alle correnti di guasto, per resistere alle sollecitazioni meccaniche 
normalmente prevedibili ed ai fenomeni di corrosione. Quando l’edificio e provvisto di LPS esterno 
collegato all’impianto di messa a terra la stessa deve essere dimensionata tenendo in considerazione anche le 
prescrizioni contenute nella Normativa del Comitato CEI 81. 
c. Equipotenzialità: deve essere assicurata l'equipotenzialità delle masse e delle masse estranee da realizzarsi 
secondo le indicazioni contenute nella Normativa vigente. 
Le connessioni equipotenziali dovranno garantire, nel tempo, sia la resistenza meccanica sia la resistenza alla 
corrosione. 
d. Protezione contro i contatti diretti: la protezione contro i contatti diretti può essere realizzata, in accordo 
con il disposto Normativo, mediante isolamento delle parti attive, con involucri o barriere, ostacoli, 
distanziamento, e combinata contro i contatti diretti ed indiretti. Le protezioni mediante ostacoli e 
distanziamento sono da applicarsi solamente in casi eccezionali ovvero se non e possibile l’utilizzo delle 
altre tecniche di protezione. 
e. Protezione contro i contatti indiretti: la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata, in 
accordo con il disposto Normativo, mediante interruzione automatica dell’alimentazione, componenti 
elettrici con isolamento di classe II o equivalente, luoghi non conduttori, collegamento equipotenziale locale 
non connesso a terra, separazione elettrica. Le protezioni realizzate mediante luoghi non conduttori e 
collegamento equipotenziale locale non connesso a terra sono da applicarsi solamente in casi eccezionali 
ovvero se non e possibile l’utilizzo delle altre tecniche di protezione. 
f. Protezione contro gli effetti termici: dovrà essere garantita la protezione contro gli effetti termici dovuti al 
calore sviluppato dagli apparecchi elettrici in accordo con quanto disposto dalla Normativa tecnica. 
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g. Protezione delle condutture contro le sovracorrenti: dovrà essere garantita la protezione delle condutture 
contro le sovracorrenti in accordo con quanto disposto dalla Normativa tecnica. 
 
 

FATTORE DI POTENZA 
 
Il fattore di potenza dei singoli utilizzatori fissi alimentati dall'impianto elettrico (apparecchi illuminanti, 
motori ecc.) deve essere almeno 0,9. 
Il rifasamento può essere realizzato, secondo le specifiche esigenze progettuali, sia concentrato sia 
distribuito. 
Qualora non esistano particolari motivi ostativi, di natura tecnica od economica, e da ritenersi preferibile 
l’utilizzo del rifasamento concentrato realizzato in prossimità del quadro generale dell’impianto. 
I gruppi di rifasamento dovranno possedere opportuni intervalli di regolazione, automatica, al fine di evitare 
l’assorbimento di potenza con fattore di potenza capacitivo ed in generale tali da garantire piccole variazioni, 
conseguenti alle variazioni di carico, del fattore di potenza complessivo dell’utenza. 
I dispositivi di rifasamento dovranno essere provvisti di circuiti di scarica in accordo con le normative 
vigenti. 
 
 

EQUILIBRATURA DEI CARICHI 
 
Il carico degli utilizzatori fissi monofasi deve essere distribuito in modo tale da ridurre al minimo possibile, 
nelle condizioni di pieno carico, la corrente di circolazione sul conduttore di neutro. 
Il rispetto di questa condizione deve essere verificata, mediante appositi rilievi strumentali da parte 
dell’Installatore, in corrispondenza delle protezioni generali dei quadri generali e di zona. 
 
 

MATERIALI - FORNITURE MATERIALI E COMPONENTI 
 
La scelta dei materiali deve essere condotta valutando le condizioni di installazione, di impiego e le finalità 
da conseguire; i materiali devono essere nuovi, di primaria marca e di prima qualità, rispondenti alle 
descrizioni contrattuali, alle norme CEI ovvero a quelle internazionali CENELEC o IEC. 
Per i prodotti ammessi al regime del Marchio di qualità e richiesta la marchiatura. 
 
In osservanza delle normative internazionali, i cavi, le prese dati e i pannelli di permutazione dell’impianto 
di cablaggio strutturato dovranno essere dello stesso produttore. 
 
 

MATERIALE E/O APPARECCHIATURE NON NAZIONALI 
 
Lo specifico richiamo alla normativa CEI fatto sia nel presente capitolato, sia nella descrizione dei 
singoli materiali dell'E.P., non intende impedire l'eventuale impiego di quei prodotti non nazionali 
che, per il solo fatto di essere stati costruiti in conformità della 18 8 corrispondente normativa dello 
Stato di provenienza, non risultano provvisti di certificato o marchio di conformità a quella italiana. 
L'eventuale accettazione di tali prodotti, tuttavia sempre riservata all'esclusivo giudizio della 
Direzione lavori, e subordinata al fatto fondamentale che la loro sicurezza nei confronti delle 
persone e delle cose sia almeno equivalente a quella prescritta dalla normativa italiana, e che siano 
inoltre verificate tutte le condizioni in materia poste, dalla Legge n° 791 del 18 ottobre 1977 (G.U. 
n° 298 del 2 novembre 1977). 
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MATERIALI E/O APPARECCHIATURE IN OPERA 
 
I materiali e le apparecchiature descritti nell’EP, sono da intendersi sempre forniti in opera collegati e 
perfettamente funzionanti. 
 
 

MATERIALI E/O APPARECCHIATURE A PIE D'OPERA 
 
Tutti i materiali e le apparecchiature descritti nell’EP, sono da intendersi sempre forniti a pie d'opera. 
L’impianto di media tensione deve essere progettato e realizzato in accordo con le disposizioni dell’Autorità 
per l’Energia Elettrica ed il gas e con le prescrizioni della Società Distributrice. 
 
 

PREZZI OPERE COMPIUTE 
 
I prezzi inerenti agli Impianti elettrici servono per liquidare impianti completi per la distribuzione di energia, 
segnalazione, comunicazione, telecontrollo, da costruire in conformità di quanto disposto nel Capitolato 
speciale allegato al Contratto. 
Ciascun prezzo è quindi sempre comprensivo di tutti i componenti e le parti espressamente specificate nella 
corrispondente voce del Listino dei Prezzi, sono da intendersi incluse anche le connessioni effettuate a 
Regola d’arte. 
 
 

APPARECCHIATURE DA INCASSO 
 
Le apparecchiature da incasso devono essere installate in apposita scatola di contenimento, preferibilmente 
rettangolare, telaio isolante fissato con viti e mostrina fissata al telaio mediante pressione o viti. 
E' vietato installare nella stessa scatola apparecchi collegati su circuiti differenti. 
E' vietato usare le scatole per effettuare giunzioni o derivazioni. 
 
 

CIRCUITI ELETTRICI 
 
Nella determinazione del numero dei circuiti in uscita dai quadri e centralini elettrici sono specificati i 
seguenti criteri generali da utilizzarsi per la progettazione e l’esecuzione degli impianti  
– i circuiti alimentanti le prese devono essere distinti da quelli per l'illuminazione; 
– i circuiti di illuminazione devono essere suddivisi secondo la natura dei locali da servire (ad es. in un 
edificio scolastico: circuito aule, circuito corridoi e servizi, circuito scale ecc.), in modo cioè da raggruppare 
in uno stesso circuito soltanto locali con affine destinazione d'uso (e non, ad es., aule con corridoi, scale con 
servizi, ecc.); 
– la potenza massima contemporanea di un circuito non deve superare 2000 W 
– il numero delle prese alimentate da un circuito non deve essere superiore a 15 salvo differenti 
prescrizioni normative; 
– le utenze monofase devono essere alimentate da circuiti monofase; 
– non possono venire raggruppati in uno stesso tubo protettivo più di tre circuiti monofase o di uno 
trifase. 
E’ facoltà del progettista, in relazione a specifiche situazioni od esigenze progettuali, effettuare scelte 
differenti rispetto a quelle indicate nei suesposti criteri, le quali devono essere motivate ed in accordo con la 
Normativa vigente. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 
1E.03.030.0030 
1E.03.030.0090 

INTERRUTTORE MODULARE AUTOMATICO MAGNETOTERMICO 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera su quadro elettrico di interruttore automatico magnetotermico modulare, con modulo di 17,5 mm e 
conforme norme CEI 23-3 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. esecuzione con modulo di 17,5 mm per ogni polo attivo 
b. conforme norme CEI 23-3 
c. manovra manuale indipendente con levetta frontale e indicazione di <aperto> e 
<chiuso>  
d. adatto per montaggio a scatto su guida profilata DIN 
e. sganciatore magnetotermico con taratura fissa 
f. tensione nominale di impiego: 220 V unipolare, 380 V multipolare; 50 Hz  
g. potere di interruzione come specificato nell’Elenco Prezzi o nello Schema 
Quadri Elettrici, con caratteristiche limitazione dell’energia specifica passante 
elevate 
h. caratteristica di intervento tipo C, D, K, come specificato nell’Elenco Prezzi o 
nello Schema Quadri Elettrici; 
i. In opera su quadro elettrico, compresi i collegamenti interni allo stesso, la quota 
parte della morsettiera in uscita, la morsettiera di ingresso, la quota parte delle 
canalette di contenimento cavi ovvero del sistema prefabbricato di cablaggio 
interno. 
Gli interruttori automatici differenziali montati sulle partenze avranno potere 
di interruzione minimo indicato sui documenti di progetto e comunque non 
inferiore al valore della corrente di corto circuito nel punto della rete in cui 
saranno installati e avranno una curva caratteristica corrente/tempo di 
intervento adatta alla realizzazione della selettività delle protezioni in serie. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Requisiti di accettazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 

conforme norme CEI 23-3 
Interruttori automatici: 

– CEI EN 60947/2 
Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 
bassa tensione (quadri BT): 

– CEI EN 60439-1 parte 1; 
– CEI EN 60439-2 parte 2; 
– CEI EN 60439-3 parte 3; 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare in 
ordine all’omologazione e 

non applicabile 
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all’esito di prove di laboratorio: 
Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori, sentito il 
progettista, per assicurarne la 
rispondenza alle scelte 
progettuali: 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti (misure, opere ed 
apprestamenti il cui onere è 
compreso nel prezzo delle 
lavorazioni) 

- Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 
occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici (misure, opere ed 
apprestamenti realizzati in modo 
specifico per la sicurezza ed il cui 
onere non è compreso nel prezzo 
delle lavorazioni) 

Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 

1E.03.030.0280 
1E.03.030.0270 
1E.03.030.0340 
1E.03.030.0350 

INTERRUTTORE MODULARE DIFFERENZIALE 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera su quadro elettrico di interruttore differenziale senza sganciatori magnetotermici (puri) modulare 
o di blocco differenziale modulare componibile con interruttori magnetotermici. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Per corrente alternata e/o pulsante unidirezionale, continua secondo le indicazioni 
riportate nell’Elenco prezzi o nello Schema Quadri Elettrici. 
a. conforme norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61008-2-1 
b. tensione di esercizio 380V 50Hz  
c. involucro di materiale isolante  
d. levetta frontale di manovra  
e. tasto di prova senza dispositivo di esclusione 
f. adatto per montaggio a scatto su guida profilata DIN 
g. In opera su quadro elettrico, compresi i collegamenti interni allo stesso, la 
quota parte della morsettiera in uscita, la morsettiera di ingresso, la quota parte 
delle canalette di contenimento cavi ovvero del sistema prefabbricato di 
cablaggio interno. 
Tutti gli interruttori differenziali devono essere dotati di pulsante per la prova 
del circuito di scatto. 
Le protezioni differenziali devono risultare protette contro gli scatti 
intempestivi. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Requisiti di accettazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza conforme norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61008-2-1 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
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Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 
occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.03.050.0010 INTERRUTTORE DI MANOVRA SEZIONATORE MODULARE 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera su quadro elettrico di interruttore di manovra sezionatore di tipo modulare. 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. tensione di esercizio 380V 50Hz  
b. involucro di materiale isolante  
c. levetta frontale di manovra  
d. tasto di prova senza dispositivo di esclusione 
e. adatto per montaggio a scatto su guida profilata DIN 
f. In opera su quadro elettrico, compresi i collegamenti interni allo stesso, la 
quota parte della morsettiera in uscita, la morsettiera di ingresso, la quota parte 
delle canalette di contenimento cavi ovvero del sistema prefabbricato di 
cablaggio interno. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Requisiti di accettazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 
conforme norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61008-2-1 
conforme norme CEI EN 60947-1 e 3 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.03.060.0060 PORTAFUSIBILI SEZIONABILE 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera su quadro elettrico di Portafusibili sezionabile. 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. conforme norme CEI EN 60947-1 e 3 
b. tensione di esercizio 380V 50Hz  
c. involucro di materiale isolante  
d. adatto per montaggio a scatto su guida profilata DIN 
e. In opera su quadro elettrico, compresi i collegamenti interni allo stesso, la 
quota parte della morsettiera in uscita, la morsettiera di ingresso, la quota parte 
delle canalette di contenimento cavi ovvero del sistema prefabbricato di 
cablaggio interno. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove 
specifiche da parte del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle 
relative norme di prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare 
opportuna certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai 
risultati delle prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Requisiti di accettazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza conforme norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61008-2-1 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.03.060.0070 FUSIBILE CILINDRICO TIPO GG 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera su quadro elettrico di Fusibili cilindrici, tipo gG, In 2÷25 A, dim. 8.5x31.5 mm, Un 400 V, potere 
d'interruzione 50 kA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove 
specifiche da parte del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle 
relative norme di prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare 
opportuna certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai 
risultati delle prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Requisiti di accettazione di 
materiali e componenti: 

Fruibilità 

Per uso generale (gG) in applicazione domestica o similare 
a. conforme norme CEI 32.1 e 32-5 
b. potere d'interruzione non inferiore a 20 kA 
c. tensione di esercizio 380 V - 50 Hz 
d. limitatore di corrente 
e. segnalatore di fusione 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
2.2.11.11 035180b CONTATTORE 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera su quadro elettrico di Contattore. 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. conforme norme CEI EN 61095 
b. tensione nominale d'isolamento e di impiego 660 V, 50 Hz c. comando con 
bobina silenziosa in corrente alternata o in corrente continua (in tal caso è 
compresa la resistenza addizionale) ad una delle tensioni a scelta fra 24, 48, 110 o 
220 V 
d. grado di protezione IP00 
In opera su quadro elettrico, compresa la quota parte dei collegamenti, o in 
cassetta  

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Requisiti di accettazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza conforme norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61008-2-1 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 NPIE.03 
RELÉ TELEFONICO PER IL COMANDO DI CARICHI ELETTRICI 
TRAMITE LO SQUILLO 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura e posa di relé telefonico per il comando di carichi elettrici tramite lo squillo, alimentazione dalla rete 
telefonica 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. standard telefonico europeo, tensioni di squillo comprese tra 50Veff e 60Veff, 
25Hz/50Hz. 
b. 3 moduli din 
c. quando il dispositivo rileva una chiamata in arrivo, commuta il relè al suo 
interno seguendo l’andamento degli squilli 
d. tipo EuroRepeater Eurosystems o similare. 
In opera su scatola o quadro elettrico, compresa la quota parte dei collegamenti, o 
in cassetta  

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Requisiti di accettazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza conforme norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61008-2-1 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.03.070.0010 QUADRO ELETTRICO DI DISTRIBUZIONE FINO A 160 A 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di quadro elettrico di distribuzione da parete, in lamiera verniciato grado di protezione IP30 con 
porta di vetro fino a 160 A, pre assemblato, completo di intelaiatura interna per il fissaggio delle apparecchiature 
elettriche modulari, pannelli di copertura delle apparecchiature, targhette identificatrici, targhette per la 
certificazione secondo CEI 23-51, accessori meccanici di fissaggio, comprese morsettiere in opera 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Dimensioni orientative 600x1200 mm. 
Grado di protezione IP30. 
a. conforme norme CEI 17-13; 
b. telaio-cornice ribordato, da inserire a filo del contenitore, con funzione di 
coprifilo nella versione da incasso; 
c. intelaiatura interna per il sostegno ed il fissaggio delle apparecchiature 
elettriche; 
d. pannelli incernierati e chiusi con viti, interni al telaio, con funzione di 
copriapparecchiature elettriche, provvisti di idonee forature; 
e. portello frontale pieno, bordato, ad esatta misura del telaio, fissato a questo 
con cerniere interne e chiuso con serratura; 
f. accessori elettrici e meccanici per il collegamento interno delle 
apparecchiature, compresa la morsettiera per la giunzione con le linee 
esterne; 
g. Il tutto, esclusi gli accessori, di robusta lamiera d'acciaio trattata contro la 
corrosione e verniciata finemente in colore a scelta della D.L. In opera, 
escluse solamente le apparecchiature elettriche. 
I quadri saranno di tipo modulare e avranno le caratteristiche elettriche e 
meccaniche previste sugli schemi di progetto. Le carpenterie saranno in 
lamiera di acciaio pressopiegata e verniciato per i quadri di dimensioni più 
consistenti, oppure in PVC autoestinguente per i quadri di dimensioni più 
ridotte, per i centralini e per i quadretti da incasso. 
I quadri in esecuzione ad armadio o metallici da parete avranno una forma 
costruttiva di tipo 2 e saranno realizzati con carpenteria in lamiera di acciaio 
pressopiegata e verniciata con colore a scelta del Committente e del tipo a 
moduli componibili; le lamiere dei pannelli dovranno avere uno spessore 
minimo pari a 20/10 mm, mentre le lamiere della struttura portante avranno 
uno spessore minimo di 30/10 mm. 
A seconda della loro funzione tutti i quadri dovranno contenere tutte le 
apparecchiature atte a garantire una buona e ben identificabile distribuzione, 
una ottima e capillare protezione dai contatti indiretti e dalle sovracorrenti, 
nonché gli eventuali sistemi di comando e regolazione di eventuali utenze. 
Non sarà in genere ammesso l’uso come dispositivo di comando di apparati 
non specificatamente costruiti per tale scopo (ad esempio gli interruttori 
automatici). 
Sui quadri relativi agli impianti tecnologici (centrali climatiche), in 
particolare, potranno essere installati dei regolatori forniti in conto 
lavorazione dalla Ditta realizzatrice degli impianti termo idraulici a cui 
verranno collegate le apparecchiature di regolazione e controllo in campo. 
Tali quadri, inoltre, dovranno essere verificati in base al progetto definitivo 
degli impianti tecnologici, sia nel merito delle potenze elettriche in gioco, che 
per quanto riguarda il principio di funzionamento ed i vari automatismi 
necessari. 
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Tutti gli ausiliari di segnalazione e comando degli interruttori verranno 
riportati in apposite morsettiere separate da quelle di potenza e accessibili dal 
fronte. 
Ad eccezione che per i centralini, i conduttori in cavo verranno posati in 
apposite canalette in PVC autoestinguente calcolate per un riempimento pari 
al 50% della sezione disponibile. In ogni caso, tutti i conduttori di cablaggio, 
che saranno del tipo FM9 o N07G9-K di idonea sezione coordinata con le 
rispettive protezioni, dovranno essere contrassegnati ad entrambe le 
estremità; analogamente, sulle portine dovranno essere riportate le targhette 
che identifichino il servizio svolto da ciascuna apparecchiatura. 
I circuiti ausiliari generali saranno a 230V, salvo diversamente specificato 
sugli schemi. 
Le parti metalliche verranno collegate alla barra di terra equipotenziale del 
quadro utilizzando apposite trecce in rame o conduttori unipolari di colore 
giallo verde. 
L'aggiunta di altre unità funzionali o la modifica della disposizione degli 
apparecchi nel quadro, dovrà essere possibile mediante l'aggiunta o 
asportazione di elementi modulari senza bisogno di alcun adattamento. 
Tutte le apparecchiature utilizzate per la costruzione del quadro, siano esse di 
tipo aperto, scatolato o modulare, siano esse per montaggio interno al quadro 
o su portella, dovranno essere realizzate secondo le relative norme di prodotto 
ed installate sul quadro secondo le indicazioni del costruttore ed a piena 
regola d’arte. 
Per l’identificazione dei circuiti a fronte quadro, saranno utilizzate delle 
targhette in materiale plastico bistrato con il numero e la denominazione della 
relativa partenza. Saranno fissate sul fronte quadro o in prossimità 
dell'apparecchiatura stessa. Nella zona di uscita cavi di potenza le targhette 
saranno fissate in corrispondenza degli interruttori relativi. Le 
apparecchiature ausiliarie saranno contraddistinte con targhetta riportante la 
sigla prevista nello schema 
elettrico. 
A seguito del ricevimento in cantiere, ogni quadro sarà introdotto nel locale 
di competenza con adeguate modalità di movimentazione e trasporto, e 
quindi ubicato nella precisa e definitiva posizione di messa in opera. In caso 
di quadri di grosse dimensioni la fornitura potrà essere realizzata con più parti 
suddivise in modo logico, già pronte e predisposte per il loro semplice 
assemblaggio in cantiere. 
A seguito della posa del quadro si potrà procedere all’allacciamento delle 
varie linee di distribuzione. Le linee saranno collegate direttamente ai coduli 
degli interruttori di maggiori portate (interruttori scatolati ed aperti), oppure 
alle morsettiere predisposte nel quadro. 
La parte anteriore dei quadri sarà chiusa da pannelli incernierati con vetro 
frontale. 
Le strutture dei quadri saranno generalmente realizzate con elementi 
modulari e con pannelli di dimensioni standard. 
Le apparecchiature saranno montate su guide DIN. 
All’ingresso di ognuno dei cavi di alimentazione in ogni quadro, sarà posto 
un interruttore di manovra/sezionatore generale onnipolare. 
Devono essere previste almeno le seguenti targhe di identificazione e 
indicazione: 

– targhetta di identificazione utenza, sia sul fronte che sul retro delle 
rispettive celle (dove applicabile); 

– targhetta di identificazione delle singole apparecchiature, sia esterne 
che interne, coerenti con gli schemi elettrici; 
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– targhe di pericolo. 
Le targhe di identificazione e indicazione devono essere in materiale isolante 
con fondo nero e scritte in bianco, fissate con viti; non sono accettati fissaggi 
a mezzo di collanti. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno a corpo 
Il quadro generale di bassa tensione deve essere sottoposto a prove da parte del 
Costruttore (quadro tipo ANS), che ne attestino la rispondenza alle relative norme 
di prodotto. In caso di utilizzo di sistemi modulari interamente realizzati con 
assemblaggio di conformazioni standard, che siano state preventivamente 
sottoposte a prove di tipo ed abbiano quindi già ottenuto la relativa certificazione, 
per estensione tale certificazione verrà ritenuta valida anche per il quadro nel suo 
complesso (quadri tipo AS). 
In ogni caso, sarà il Costruttore del quadro a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate, oppure dai certificati di rispondenza dei sistemi standard. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Requisiti di accettazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 

Quadro elettrico: 
– italiana: CEI 17-13/1; 
– internazionale: IEC439-1. 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 
bassa tensione (quadri BT): 

– CEI EN 60439-1 parte 1; 
– CEI EN 60439-2 parte 2; 
– CEI EN 60439-3 parte 3. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa dei quadri elettrici di distribuzione dovrà seguire indicativamente il 
seguente schema: 
- A seguito del completamento delle opere edili della zona di pertinenza, e quindi 
di intonacatura e verniciatura, ricevimento in cantiere del quadro ed ubicazione 
nel relativo locale di specifica competenza, nell’esatta posizione della sua 
installazione definitiva; in caso di quadri di grosse dimensioni, assemblaggio in 
loco (da parte del costruttore stesso del quadro) delle diverse porzioni in cui il 
quadro può essere consegnato. 
- Verifica di integrità dell’assieme e del funzionamento dei vari leverismi, degli 
interblocchi, degli ausiliari di comando, misura e segnalazione e quant’altro. 
- Collegamento della sbarra di terra del quadro all’impianto di terra di zona. 
- Collegamento del cavo di alimentazione di bassa tensione in ingresso, e degli 
altri cavi di maggiori portate (>100A), direttamente ai coduli degli interruttori (se 
scatolati o aperti), a seguito di dotazione di idonee terminazioni con capicorda 
circolare; la connessione deve essere eseguita in modo saldo con complesso 
vite/bullone. 
- Collegamento dei cavi di bassa tensione di minori portate (<100A) alle 
morsettiere predisposte nel quadro, a seguito di dotazione di idonee terminazioni 
con capicorda a terminale piatto; la connessione deve essere eseguita in modo 
saldo, con morsettiere che lavorino con lamelle a pressione e non con la pressione 
della vite stessa. 
- Verifica della taratura delle protezioni magnetormiche e differenziali regolabili 
secondo quanto prescritto da progetto. 
- Prova di funzionamento del quadro in opera. 
- Prova di funzionamento degli sganci di servizio e di emergenza. 
- Prova di intervento delle protezioni differenziali con tasto di test e con 
simulazione di guasto. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 
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Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Prima della consegna in cantiere, il quadro dovrà essere sottoposto in officina alle prove di accettazione nel rispetto 
delle norme CEI vigenti e dovrà di conseguenza essere fornito completo delle apposite certificazioni di collaudo e 
conformità, nonché di schemi elettrici esecutivi completi e dettagliati. 
Per altre indicazioni vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.02.010.0020 TUBAZIONE PLASTICA RIGIDA 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Tubazione plastica rigida con marchio IMQ tipo autoest. a norme CEI-EN 50086-1-2-3 per installazione a vista 
compresi anche gli accessori di fissaggio. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Le tubazioni devono essere posate a filo interno delle cassette con la cura di 
lisciare gli spigoli, per evitare il danneggiamento delle guaine dei conduttori nelle 
operazioni di infilaggio e sfilaggio. Le tubazioni faranno quindi capo ai punti 
presa, realizzati con scatole da incasso predisposte per l’alloggiamento di 
apparecchiature conformi ai più svariati standard internazionali ad uso civile. La 
posa delle tubazioni dovrà essere tale da agevolare la realizzazione dell’impianto 
elettrico, con percorsi logici, lineari e con ampi raggi di curvatura che favoriscano 
l’infilaggio dei cavi; i tubi dovranno altresì essere sovradimensionati almeno del 
30% rispetto ai cavi da contenere, di modo da rendere possibili eventuali 
modifiche, varianti o futuri ampliamenti. 
Sono vietate, salvo esigenze particolari da autorizzarsi per iscritto dalla Direzione 
lavori, le tubazioni di PVC leggero o flessibile e quelle di acciaio saldato. 
Le tubazioni ed i condotti metallici di qualunque tipo devono presentare una 
sicura ed affidabile continuità elettrica nelle giunzioni e nelle derivazioni, il 
percorso delle tubazioni, incassato o a vista, deve essere verticale oppure 
orizzontale; sono vietati percorsi orizzontali incassati sotto i due metri d'altezza 
dal pavimento. 
I tubi porta cavi potranno essere: 

– in materiale termoplastico a base di cloruro di vinile ( PVC ) flessibili di 
tipo autoestinguente, di colore grigio RAL 7035, prodotti in conformità 
alle Norme CEI EN 61386-23 (CEI 23-83) con Marchio Italiano di 
Qualità, da utilizzare per la distribuzione incassata; 

– in materiale termoplastico a base di cloruro di vinile ( PVC ) rigido di 
tipo autoestinguente, di colore grigio RAL 7035, piegabili a freddo, 
prodotti in conformità alle Norme CEI EN 61386-21 (CEI 23-81) con 
Marchio Italiano di Qualità, da utilizzare per la distribuzione in vista. 

La tenuta stagna delle tubazioni in PVC sarà ottenuta con appositi raccordi a 
innesto rapido in materiale termoplastico che garantiranno al sistema stesso un 
grado di protezione IP 65. 
I tubi porta cavi, di qualunque materiale siano, devono essere espressamente 
prodotti per impianti elettrici e quindi devono risultare privi di sbavature alle 
estremità e privi di asperità taglienti lungo le loro generatrici interne ed esterne. 
Le tubazioni ed i condotti metallici di qualunque tipo devono presentare una 
sicura ed affidabile continuità elettrica nelle giunzioni e nelle derivazioni, il 
percorso delle tubazioni, incassato o a vista, deve essere verticale oppure 
orizzontale. 
Sono vietati percorsi orizzontali incassati sotto i due metri d'altezza dal 
pavimento. 
In ogni caso, prima del montaggio, le tubazioni dovranno essere soffiate con aria 
compressa o spazzolate. 
E’ prescritta in modo tassativo e rigoroso l’assoluta sfilabilità dei conduttori in 
qualunque momento. 
Se necessario si dovranno installare cassette rompitratta per soddisfare questo 
requisito (almeno una ogni 15 metri ed in corrispondenza di ogni brusco cambio 
di direzione). 
Le curve dovranno essere eseguite con largo raggio, in relazione al diametro dei 
conduttori, nel caso di tubazioni in PVC, mediante curve precostituite. In ogni 
caso non è ammesso l’impiego di derivazioni a “T”. 
I tubi dovranno essere posati con percorso regolare e senza accavallamenti, per 
quanto possibile. 
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Nei tratti in vista e nei controsoffitti i tubi dovranno essere fissati con appositi 
sostegni in materiale plastico od in acciaio cadmiato, posti a distanza opportuna 
ed applicati alle strutture con chiodi a sparo o tasselli ad espansione o fissati con 
viti o saldatura su sostegni già predisposti, con interdistanza massima di 600 mm. 
Negli impianti a vista le giunzioni tra tubazioni e l’ingresso dei tubi nelle cassette 
dovrà avvenire attraverso appositi raccordi. Nello stesso tubo non dovranno 
esserci conduttori riguardanti servizi diversi anche se alla medesima tensione di 
esercizio. 
L’uso di tubazioni flessibili è in generale consentito per i tratti terminali dei 
circuiti, come tra cassette di dorsale e utilizzi finali. 
Il diametro interno delle tubazioni deve essere pari almeno a 1,3 volte il diametro 
del cerchio circoscritto al fascio dei cavi in essi contenuti. 
In corrispondenza dei giunti di dilatazione delle costruzioni dovranno essere usati 
particolari accorgimenti come tubi flessibili o doppi manicotti. 
E’ fatto divieto transitare con tubazioni in prossimità di condutture di fluidi ad 
elevata temperatura o di distribuzione del gas, e di ammarrarsi a tubazioni, canali 
o comunque altre installazioni impiantistiche meccaniche (tranne dove 
espressamente indicato). 
I tubi previsti vuoti dovranno comunque essere infilati con opportuni fili-pilota in 
materiale non soggetto a corrosione per un periodo minimo di 20 anni. 
In tutti i casi in cui vengano impiegati tubi metallici dovrà essere garantita la 
continuità elettrica degli stessi, la continuità tra tubazioni e cassette metalliche e 
qualora queste ultime fossero in materiale plastico dovrà essere realizzato un 
collegamento tra le tubazioni ed il morsetto interno di terra. 
I tubi di riserva dovranno essere chiusi con tappi filettati e lasciati tappati anche 
dopo la fine dei lavori. 
Tutte le mensole per sostegno di conduttori, tubazioni, passerelle, 
apparecchiature, ecc. dovranno essere in acciaio zincato a caldo. 
Tranne qualche caso assolutamente particolare, tutto quanto viene fissato a 
dette mensole dovrà essere smontabile. Pertanto non sono ammesse saldature 
o altri sistemi di fissaggio definitivo. In particolare passerelle ed 
apparecchiature dovranno essere fissate con vite e dado. Qualora fosse 
indispensabile effettuare saldature, queste dovranno essere ricoperte con due 
mani di vernice antiruggine. 
Le dimensioni delle mensole dovranno essere tali da garantire un fissaggio 
robusto e sicuro. 
Le mensole dovranno essere installate in quantità tale da assicurare un 
perfetto ancoraggio delle canaline, delle tubazioni e delle sbarre blindate. In 
ogni caso tra una mensole e la successiva non dovrà mai esserci una distanza 
superiore a 2 m per le canalette ed 0,6 m per le tubazioni. 
Le mensole potranno essere fissate con chiodi sparati o tasselli metallici ad 
espansione, in corrispondenza del cemento armato, essere murate nelle 
strutture normali oppure saldate o avvitate ai profilati in ferro della struttura. 
 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A metro. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 
CEI 23-8 tubi protettivi rigidi in PVC e accessori 
CEI 23-14 tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori 
CEI EN 61386 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 

La posa delle derivazioni di impianto in esecuzione a vista dovrà seguire 
indicativamente il seguente schema: 
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lavorazioni:  - Completamento della struttura muraria del locale, compresa la messa in opera 
dei tavolati. 
- Individuazione in cantiere della validità del percorso individuato da progetto ed 
eventuale adeguamento dello stesso, in accordo con la D.L., in caso di ostacoli 
imprevisti (travi, apparecchiature meccaniche, ecc.). 
 - Tracciatura del percorso delle tubazioni e della posizione delle cassette di 
derivazione e delle scatole portafrutti, da effettuarsi in sinergia con operai edili e 
gli altri impiantisti (idraulici) a mezzo di matite. 
 - Posa in opera sulla struttura delle scatole di derivazione e dei sostegni delle 
tubazioni, a mezzo di idonei tasselli ad espansione; si preveda almeno un 
sostegno ogni metro e mezzo. 
 - Identificazione delle tratte di tubo necessarie e dei relativi raccordi e pezzi 
speciali; preparazione a terra del materiale necessario e taglio in misura dei pezzi 
rettilinei. 
 - Posa in opera dei tubi sugli appositi sostegni preventivamente fissati alla 
struttura; messa in opera di tutti i raccordi lineari del caso, dei raccori tubo-
scatola e dei pezzi speciali, con raggiungimento del grado di protezione richiesto 
da progetto. I raccordi per gli impianti stagni saranno preferibilmente del tipo ad 
innesto rapido (blitz), onde evitare le filettaure dei tubi. 
 - Alla fine della posa dei tubi, od eventualmente con tempistica parallela, 
infilaggio dei cavi ed esecuzione delle derivazioni nelle scatole; si evitino le 
derivazioni nelle scatole portafrutti. - Installazione e collegamento dei punti o dei 
pannelli prese. 
 - Applicazione dei coperchi delle scatole di derivazione e delle placche sulle 
scatole portafrutti, solo a seguito di conclusione dei lavori e delle opere di 
imbiancatura definitiva. 
La posa delle derivazioni di impianto in esecuzione sotto traccia dovrà seguire 
indicativamente il seguente schema: 
 - Completamento della struttura muraria del locale, compresa la messa in opera 
dei tavolati. 
- Individuazione in cantiere della validità del percorso individuato da progetto ed 
eventuale adeguamento dello stesso, in accordo con la D.L., in caso di ostacoli 
imprevisti (travi, apparecchiature meccaniche, ecc.). 
 - Tracciatura del percorso delle tubazioni e della posizione delle cassette di 
derivazione e delle scatole portafrutti, da effettuarsi in sinergia con operai edili e 
gli altri impiantisti (idraulici) a mezzo di vernice indelebile a spruzzo applicata 
sulle pareti grezze. 
 - Realizzazione delle tracce da parte di operai edili a mezzo di scasso delle pareti 
lungo il percorso dei tubi ed in corrispondenza delle scatole. 
 - Posa in opera dei tubi e delle scatole. Tamponamento con malta cementizia. - 
Intonacatura delle pareti a seguito di protezione delle scatole e dei terminali delle 
tubazioni tramite idonei accessori, onde evitarne il riempimento di detriti. 
 - Ad intonaco asciutto infilaggio dei cavi ed esecuzione delle derivazioni nelle 
scatole; si evitino le derivazioni nelle scatole portafrutti. 
 - Installazione e collegamento dei frutti prese. 
 - Applicazione dei coperchi delle scatole di derivazione e delle placche sulle 
scatole portafrutti, solo a seguito di conclusione dei lavori e delle opere di 
imbiancatura definitiva. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
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(con riferimento alle specifiche di prestazione) 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 1E.02.030.0100 
PASSERELLA A RETE REALIZZATA IN TONDINI D'ACCIAIO 
ELETTROSALDATI 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di passerella a rete realizzata in tondini d'acciaio elettrosaldati, varie dimensioni 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

In opera fissata direttamente a parete o soffitto con appositi sistemi di fissaggio, 
completa di pezzi speciali per angoli, giunzioni, derivazioni, variazioni di piano, e 
chiusure terminali, perfettamente allineata. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A metro. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa delle passerelle dovrà seguire indicativamente il seguente schema: 
 - Individuazione in cantiere della validità del percorso individuato da progetto ed 
eventuale adeguamento dello stesso, in accordo con la D.L., in caso di ostacoli 
imprevisti (travi, apparecchiature meccaniche, ecc.). 
 - Individuazione e preparazione a terra dei pezzi lineari (tagliati in misura) e dei 
pezzi speciali necessari (curve piane, curve di salita o discesa, derivazioni a T, 
derivazioni a croce, derivazioni in salita o discesa, raccordi a quadri, separatori di 
circuiti, coperchi, ecc.). 
 - Posa in opera di adeguati staffaggi, con forma e dimensioni corrette, in 
relazione al percorso dei canali ed in relazione al peso che essi dovranno 
sopportare; gli staffaggi dovranno essere adeguatamente ancorati a parete od a 
soffitto con idonei tasselli ad espansione; mediamente si suggerisce di predisporre 
una staffa ogni 1,5m massimo. 
 - Messa in opera delle porzioni di passerella sugli staffaggi predisposti e 
fissaggio saldo degli stessi con complesso vite/bullone o similare. 
 - Assemblaggio delle porzioni di passerella e connessione dei vari pezzi con 
metodologia ad incastro o con piastrine di connessione (a seconda del tipo di 
passerella in opera). 
 - Posa in opera, dove richiesti, dei separatori di circuiti. 
- A seguito della posa dei cavi, applicazione dei coperchi se e dove richiesti. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

151/192

- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.02.020.0020 CASSETTA DI DERIVAZIONE STAGNA A PARETE 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di cassetta di derivazione stagna a parete in materiale plastico isolante autoestinguente, grado di 
protezione IP55 con coperchio opaco o trasparente fissato con viti. - 150x110x70 mm 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Costruita con materiale isolante nervato; con feritoie pretranciate per l'ingresso 
dei tubi, listello profilato per morsetti componibili, guide fisse per separatori; 
provvista di coperchio particolarmente robusto, fissato con viti imperdibili; 
dimensioni interne utili non inferiori a quelle precisate nel Listino, predisposta 
per l’utilizzo di coperchi alti. 
Le cassette devono essere dimensionate tenendo conto anche delle ragionevoli 
esigenze future, ed avere grado di protezione adatto all'ambiente di installazione. 
Le giunzioni interne alle cassette di derivazione possono essere realizzate con 
morsettiere o morsetti autoestinguenti. 
Nel caso di utilizzo di morsettiere la cassetta di derivazione deve essere 
predisposta per la sua installazione. 
Il serraggio dei conduttori deve avvenire preferibilmente mediante viti con 
pattino scorrevole interposto e comunque deve essere realizzata in accordo con le 
indicazioni del construttore. 
Tutte le derivazioni dalle linee dovranno essere posizionate entro cassette di 
derivazione facilmente accessibili ed installate in luoghi concordati con la 
D.L. 
Le cassette e le scatole potranno essere di vario tipo a seconda dell’impianto 
previsto (incassato, a vista, a tenuta stagna). 
Dovranno comunque essere largamente dimensionate in modo da renderne 
facile e sicura la manutenzione ed essere munite di fratture prestabilite per il 
passaggio dei tubi e/o canalette. Quelle da incasso dovranno essere in resina 
con coperchio in plastica fissato con viti. 
Le cassette dovranno essere di tipo modulare, con altezza e metodo di 
fissaggio uniformi per tutto l’edificio. Nella posa dovrà in ogni caso essere 
allineato il filo inferiore di tutte le cassette installate nel medesimo ambiente. 
Particolare cura dovrà essere posta per l’ingresso e l’uscita dei tubi, in modo 
da evitare strozzature e consentire un agevole infilaggio dei conduttori. 
Tutte le cassette per gli impianti in vista e sottopavimento dovranno essere 
metalliche del tipo in fusione o in materiale isolante autoestinguente, adatte 
per montaggi a vista e quindi molto robusto, con un grado di protezione IP 
adeguato alla loro ubicazione, con imbocchi ad invito per le tubazioni, con 
passacavi o con pressacavi. 
Non è ammesso collegare o far transitare nella stessa cassetta conduttori 
anche della stessa tensione, ma appartenenti ad impianti o servizi diversi 
(luce, FM, ausiliari, LAN).  
Sul corpo e sul coperchio di tutte le cassette dovrà essere applicato un 
contrassegno da stabilire con la D.L. per indicare l’impianto di appartenenza 
(luce, FM, ecc.) e per precisare le linee che l’attraversano. 
Le cassette e le scatole di derivazione dovranno essere munite di morsettiere 
di derivazione in materiale ceramico, di sezione adeguata ai conduttori che vi 
fanno capo. 
E’ tassativamente proibito l’impiego di morsetti di tipo autospellante. 
I morsetti di terra e di neutro dovranno essere contraddistinti con apposite 
targhette. In alcuni casi, dove espressamente citato, una cassetta potrà essere 
utilizzata per più circuiti; dovranno essere previsti in tal caso scomparti 
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separati. Il contrassegno sul coperchio verrà applicato per ogni scomparto 
della cassetta. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauna. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa delle derivazioni di impianto in esecuzione a vista dovrà seguire 
indicativamente il seguente schema: 
 - Completamento della struttura muraria del locale, compresa la messa in opera 
dei tavolati. 
 - Tracciatura del percorso delle tubazioni e della posizione delle cassette di 
derivazione e delle scatole portafrutti, da effettuarsi in sinergia con operai edili e 
gli altri impiantisti (idraulici) a mezzo di matite. 
 - Posa in opera sulla struttura delle scatole di derivazione e dei sostegni delle 
tubazioni, a mezzo di idonei tasselli ad espansione; si preveda almeno un 
sostegno ogni metro e mezzo. 
 - Identificazione delle tratte di tubo necessarie e dei relativi raccordi e pezzi 
speciali; preparazione a terra del materiale necessario e taglio in misura dei pezzi 
rettilinei. 
 - Posa in opera dei tubi sugli appositi sostegni preventivamente fissati alla 
struttura; messa in opera di tutti i raccordi lineari del caso, dei raccori tubo-
scatola e dei pezzi speciali, con raggiungimento del grado di protezione richiesto 
da progetto. I raccordi per gli impianti stagni saranno preferibilmente del tipo ad 
innesto rapido (blitz), onde evitare le filettaure dei tubi. 
 - Alla fine della posa dei tubi, od eventualmente con tempistica parallela, 
infilaggio dei cavi ed esecuzione delle derivazioni nelle scatole; si evitino le 
derivazioni nelle scatole portafrutti. - Installazione e collegamento dei punti o dei 
pannelli prese. 
 - Applicazione dei coperchi delle scatole di derivazione e delle placche sulle 
scatole portafrutti, solo a seguito di conclusione dei lavori e delle opere di 
imbiancatura definitiva. 
La posa delle derivazioni di impianto in esecuzione sotto traccia dovrà seguire 
indicativamente il seguente schema: 
 - Completamento della struttura muraria del locale, compresa la messa in opera 
dei tavolati. 
 - Tracciatura del percorso delle tubazioni e della posizione delle cassette di 
derivazione e delle scatole portafrutti, da effettuarsi in sinergia con operai edili e 
gli altri impiantisti (idraulici) a mezzo di vernice indelebile a spruzzo applicata 
sulle pareti grezze. 
 - Realizzazione delle tracce da parte di operai edili a mezzo di scasso delle pareti 
lungo il percorso dei tubi ed in corrispondenza delle scatole. 
 - Posa in opera dei tubi e delle scatole. Tamponamento con malta cementizia. - 
Intonacatura delle pareti a seguito di protezione delle scatole e dei terminali delle 
tubazioni tramite idonei accessori, onde evitarne il riempimento di detriti. 
 - Ad intonaco asciutto infilaggio dei cavi ed esecuzione delle derivazioni nelle 
scatole; si evitino le derivazioni nelle scatole portafrutti. 
 - Installazione e collegamento dei frutti prese. 
 - Applicazione dei coperchi delle scatole di derivazione e delle placche sulle 
scatole portafrutti, solo a seguito di conclusione dei lavori e delle opere di 
imbiancatura definitiva. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

154/192

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione-  
Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.02.040.0020 CAVO FG7R 0,6/1 kV 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di cavi unipolari o multipolari con guaina per bassa tensione con isolamento 600/1000V, del tipo 
non propaganti l’incendio, conduttori in corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto, isolamento delle anime in 
gomma HEPR ad alto modulo, guaina esterna di colore grigio in PVC qualità RZ, colore delle anime secondo tabelle 
UNEL. Sigla identificativa FG7(O)R 0,6/1kV e FG7R 0,6/1kV. Conforme alle Norme CEI 20-13, CEI 20-22, CEI 20-
35. Fornito su bobine. Le formazioni previste sono a 2, 3, 4 e 5 conduttori, a cui si aggiungono i cavi multipolari (oltre 
i 7 conduttori) per comando e segnalazione. Le formazioni specifiche sono da verificarsi presso il costruttore, ma le 
sezioni dei cavi sono quelle armonizzate previste sul mercato, ovvero: - 1, 1.5, 2.5, 4, 6, 10, 16, 25, 35, 50, 70, 95, 120, 
150, 185, 240, 300 mm 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

I cavi devono: 
– essere di primaria marca e dotati di Marchio Italiano di Qualità 

(dove applicabile) IMQ; 
– rispondere alle Norme tecniche e costruttive stabilite dal CEI ed alle 

Norme dimensionali e di codice colori stabilite dalle tabelle CEI-
UNEL. 

I conduttori devono essere in rame. 
Tipi e sezioni dei cavi sono indicate negli elaborati di progetto. 
La sezione minima dei conduttori, salvo prescrizioni particolari deve essere: 
− 2,5 mm² per i circuiti luce ed ausiliari; 
− 4 mm² per i circuiti FM; 
− 1,5 mm² per i circuiti di segnalazione ed assimilabili. 
Le colorazioni dei cavi di energia, in accordo con la tabella UNEL 722, 
devono essere: 
− fase R: nero; 
− fase S: grigio; 
− fase T: marrone; 
− neutro : azzurro; 
− terra: giallo-verde. 
Non è ammesso l'uso dei colori azzurro e giallo-verde per nessun altro 
servizio, nemmeno per gli impianti ausiliari. 
La sezione dei cavi di potenza indicata nei disegni di progetto, che fanno 
parte della presente specifica, non esime l'Appaltatore da un controllo della 
stessa, in funzione dei seguenti parametri: 
 - Carico installato; 
 - Portata del cavo uguale all'80% del valore ammesso dalla tabella UNEL 
35024-70; 
 - Temperatura ambiente di 30°C; 
 - Coefficiente di riduzione relativo alle condizioni di posa nella situazione 
più restrittiva nello sviluppo della linea; 
 - La caduta di tensione, fra il quadro generale B.T. e l'utilizzatore più lontano 
non dovrà superare il 4%. 
L'Appaltatore deve calcolare e/o verificare la caduta massima di tensione, 
tenendo conto anche del contributo dovuto ai cavi di alimentazione dei quadri 
che fanno parte della fornitura e posa di un altro appalto. 
I cavi saranno contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio 
cui appartengono. 
Essi avranno inoltre la seguente colorazione delle guaine: 
Cavi unipolari. 
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La colorazione dei cavi unipolari dovrà essere: 
- Conduttori di terra: giallo rigato di verde 
- Conduttori di neutro: blu chiaro 
- Conduttori in c.c.: rosso 
- Conduttori per le fasi: altri colori a scelta purché contraddistinti in r-s-t per 
distribuzione 
- trifase con neutro. Dello stesso colore per distribuzione trifasi senza neutro. 
Cavi multipolari. 
La colorazione dei cavi multipolari dovrà essere: 
- anime: secondo UNEL 0722; 
- guaine esterne per cavi di distribuzione principale: blu, grigio, rosso, verde; 
- guaine esterne per cavi di distribuzione secondaria: blu, grigio, rosso, verde; 
A seconda del servizio a cui i cavi sono destinati, essi dovranno essere del 
tipo: 
- S senza conduttori giallo/verde; 
- T con conduttore giallo/verde. 
In ogni caso il colore blu-chiaro per le anime o per i conduttori unipolari 
contraddistinguerà sempre il conduttore di neutro ed il giallo verde il 
conduttore di terra. Non è ammesso l'utilizzo del conduttore di neutro come 
conduttore di terra e viceversa. Oltre la sezione di 50 mmq i cavi dovranno 
essere di tipo unipolare. 
Non saranno ammessi giunti sui cavi che per i tratti di lunghezza maggiori 
alle pezzature standard in commercio. Il raggio minimo di curvatura sarà 
quello prescritto dai costruttori per ogni tipo di cavo. 
POSA SU PASSERELLA 
Nella posa su passerella i cavi dovranno essere affiancati ordinatamente su 
uno strato, altrimenti si farà ricorso a più piani di passerelle con interdistanza 
minima di 30 cm. I cavi dovranno essere contrassegnati ogni 20 m con 
targhetta in PVC fissata con collare plastico indicante il tipo di impianto o di 
servizio. Nei tratti verticali ed inclinati i cavi dovranno essere fissati alle 
canaline mediante legatura. Nei tratti verticali, ove prescritto, potrà essere 
fatto uso di ancoraggio tramite morsetti tipo zennaro su supporti posti con 
interdistanza massima di 1 m. I morsetti di serraggio saranno completi di 
sella di appoggio alle parti metalliche. La canalina dovrà essere 
sovradimensionata del 20%. Nel passaggio da un locale all'altro dovranno 
essere previsti diaframmi tagliafuoco. In corrispondenza degli attraversamenti 
di pareti tagliafuoco, le passerelle e le canaline dovranno avere un tronchetto 
smontabile, sia per facilitare l'installazione delle barriere tagliafuoco, sia per 
consentire l'infilaggio di altri cavi in tempi successivi. 
POSA IN TUBAZIONI 
Ogni servizio ed ogni impianto, anche se a pari tensione, usufruirà di una rete 
di tubazioni completamente indipendente e con proprie cassette di 
derivazione. Il diametro interno dei tubi, mai inferiore a 13 mm, sarà scelto in 
modo che il coefficiente di riempimento sia sempre minore di 0,4 (fattore di 
riempimento = rapporto tra sezione complessiva dei cavi e sezione interna del 
tubo), il diametro comunque sarà sempre maggiore o uguale a 1,3 volte il 
diametro del cerchio circoscritto dei cavi contenuti. La posa i cavidotti è una 
particolare modalità di posa in tubo, che dovrà seguire le stesse regole sopra 
esposte. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A metro 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
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prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 

- IMQ A 2416 
- CEI 20-13 IV° Ed. 1999 
- CEI EN 50267-2-1 Ed. 1999  
- CEI 20-22/1 - CEI 20-22/2 - CEI 20-22/4 - CEI 20-22/5 
IV° Ed. 1995 
- CEI-UNEL 35375 Ed. 1998 
- Conforme ai requisiti essenziali della Direttiva BT 73/23 
CEE e 93/68 CEE 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa dei cavi di bassa tensione dovrà seguire indicativamente il seguente 
schema: 
 - Completamento dei condotti in cui i cavi dovranno essere posati. 
 - Posa in opera dei cavi in cavidotti, tubazioni, passerelle secondo le indicazioni 
sopra esposte. I cavi dovranno sempre essere posati in modo ordinato per poter 
agevolare future modifiche od ampliamenti. 
 - In caso di cavi posati a vista, posa in opera di adeguati sostegni da fissarsi alla 
struttura a mezzo di tasselli ad espansione, e quindi posa in opera e fissaggio del 
cavo ai sostegni stessi. 
 - Realizzazione di tutte le terminazioni necessarie, secondo le indicazioni del 
costruttore e secondo le necessità di impianto (terminali a forchetta, piatti, ad 
anello, ecc.) e garantendo lo stesso grado di isolamento del cavo. 
 - Allacciamento dei cavi alle relative apparecchiature di prelievo energia o da 
alimentare. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.02.040.0110 CAVO N07G9-K 450/750 V 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di Cavi unipolari senza guaina per bassa tensione con isolamento 450/750V, del tipo non 
propaganti l’incendio ed a bassissima emissione di fumi e gas tossici, conduttore in corda rotonda flessibile di rame 
rosso stagnato, isolamento in elastomerico reticolato qualità G9, disponibile in svariate colorazioni per ogni tipo di 
impianto. Sigla identificativa N07G9-K. Conforme alle Norme CEI 20-20, CEI 20-22, CEI 20-35, CEI 20-38. Fornito 
arrotolato in confezioni per le sezioni più piccole e su bobine a perdere per le sezioni maggiori. Le sezioni dei cavi 
sono quelle armonizzate previste sul mercato, ovvero: - 1, 1.5, 2.5, 4, 6, 10, 16, 25, 35, 50, 70, 95mm 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

I cavi devono: 
– essere di primaria marca e dotati di Marchio Italiano di Qualità 

(dove applicabile) IMQ; 
– rispondere alle Norme tecniche e costruttive stabilite dal CEI ed alle 

Norme dimensionali e di codice colori stabilite dalle tabelle CEI-
UNEL. 

I conduttori devono essere in rame. 
Tipi e sezioni dei cavi sono indicate negli elaborati di progetto. 
La sezione minima dei conduttori, salvo prescrizioni particolari deve essere: 
− 2,5 mm² per i circuiti luce ed ausiliari; 
− 4 mm² per i circuiti FM; 
− 1,5 mm² per i circuiti di segnalazione ed assimilabili. 
Le colorazioni dei cavi di energia, in accordo con la tabella UNEL 722, 
devono essere: 
− fase R: nero; 
− fase S: grigio; 
− fase T: marrone; 
− neutro : azzurro; 
− terra: giallo-verde. 
Non è ammesso l'uso dei colori azzurro e giallo-verde per nessun altro 
servizio, nemmeno per gli impianti ausiliari. 
La sezione dei cavi di potenza indicata nei disegni di progetto, che fanno 
parte della presente specifica, non esime l'Appaltatore da un controllo della 
stessa, in funzione dei seguenti parametri: 
 - Carico installato; 
 - Portata del cavo uguale all'80% del valore ammesso dalla tabella UNEL 
35024-70; 
 - Temperatura ambiente di 30°C; 
 - Coefficiente di riduzione relativo alle condizioni di posa nella situazione 
più restrittiva nello sviluppo della linea; 
 - La caduta di tensione, fra il quadro generale B.T. e l'utilizzatore più lontano 
non dovrà superare il 4%. 
L'Appaltatore deve calcolare e/o verificare la caduta massima di tensione, 
tenendo conto anche del contributo dovuto ai cavi di alimentazione dei quadri 
che fanno parte della fornitura e posa di un altro appalto. 
I cavi saranno contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio 
cui appartengono. 
POSA SU PASSERELLA Nella posa su passerella i cavi dovranno essere 
affiancati ordinatamente su uno strato, altrimenti si farà ricorso a più piani di 
passerelle con interdistanza minima di 30 cm. I cavi dovranno essere 
contrassegnati ogni 20 m con targhetta in PVC fissata con collare plastico 
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indicante il tipo di impianto o di servizio. Nei tratti verticali ed inclinati i cavi 
dovranno essere fissati alle canaline mediante legatura. Nei tratti verticali, 
ove prescritto, potrà essere fatto uso di ancoraggio tramite morsetti tipo 
zennaro su supporti posti con interdistanza massima di 1 m. I morsetti di 
serraggio saranno completi di sella di appoggio alle parti metalliche. La 
canalina dovrà essere sovradimensionata del 20%. Nel passaggio da un locale 
all'altro dovranno essere previsti diaframmi tagliafuoco. In corrispondenza 
degli attraversamenti di pareti tagliafuoco, le passerelle e le canaline 
dovranno avere un tronchetto smontabile, sia per facilitare l'installazione 
delle barriere tagliafuoco, sia per consentire l'infilaggio di altri cavi in tempi 
successivi. 
POSA IN TUBAZIONI Ogni servizio ed ogni impianto, anche se a pari 
tensione, usufruirà di una rete di tubazioni completamente indipendente e con 
proprie cassette di derivazione. Il diametro interno dei tubi, mai inferiore a 13 
mm, sarà scelto in modo che il coefficiente di riempimento sia sempre minore 
di 0,4 (fattore di riempimento = rapporto tra sezione complessiva dei cavi e 
sezione interna del tubo), il diametro comunque sarà sempre maggiore o 
uguale a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto dei cavi contenuti. La 
posa i cavidotti è una particolare modalità di posa in tubo, che dovrà seguire 
le stesse regole sopra esposte. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A metro 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 

- CEI 20-35 
- CEI 20-37 
- CEI 20-38 
- CEI EN 50265 
- CEI 20-22/3 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa dei cavi di bassa tensione dovrà seguire indicativamente il seguente 
schema: 
 - Completamento dei condotti in cui i cavi dovranno essere posati. 
 - Posa in opera dei cavi in cavidotti, tubazioni, passerelle secondo le indicazioni 
sopra esposte. I cavi dovranno sempre essere posati in modo ordinato per poter 
agevolare future modifiche od ampliamenti. 
 - In caso di cavi posati a vista, posa in opera di adeguati sostegni da fissarsi alla 
struttura a mezzo di tasselli ad espansione, e quindi posa in opera e fissaggio del 
cavo ai sostegni stessi. 
 - Realizzazione di tutte le terminazioni necessarie, secondo le indicazioni del 
costruttore e secondo le necessità di impianto (terminali a forchetta, piatti, ad 
anello, ecc.) e garantendo lo stesso grado di isolamento del cavo. 
 - Allacciamento dei cavi alle relative apparecchiature di prelievo energia o da 
alimentare. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
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Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 
1E.02.040.0090.

a 
025023… 

CAVO FG7M1 0,6/1 kV e FG7(O)M1 0,6/1 kV 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di Cavi unipolari o multipolari con guaina per bassa tensione con isolamento 600/1000V, del tipo 
non propaganti l’incendio ed a bassissima emissione di fumi e gas tossici, conduttori in corda rotonda flessibile di 
rame rosso ricotto, isolamento delle anime in gomma HEPR ad alto modulo, guaina esterna di colore verde in PVC 
qualità M1, colore delle anime secondo tabelle UNEL. Sigla identificativa FG7(O)M1 0,6/1kV e FG7M1 0,6/1kV. 
Conforme alle Norme CEI 20-13, CEI 20-22, CEI 20-35, CEI 20-38. Fornito su bobine a perdere. Le formazioni 
previste sono a 2, 3, 4 e 5 conduttori, a cui si aggiungono i cavi multipolari (oltre i 7 conduttori) per comando e 
segnalazione. Le formazioni specifiche sono da verificarsi presso il costruttore, ma le sezioni dei cavi sono quelle 
armonizzate previste sul mercato, ovvero: - 1, 1.5, 2.5, 4, 6, 10, 16, 25, 35, 50, 70, 95, 120, 150, 185, 240, 300mm 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

I conduttori devono essere in rame. 
I cavi devono: 

– essere di primaria marca e dotati di Marchio Italiano di Qualità 
(dove applicabile) IMQ; 

– rispondere alle Norme tecniche e costruttive stabilite dal CEI ed alle 
Norme dimensionali e di codice colori stabilite dalle tabelle CEI-
UNEL. 

I conduttori devono essere in rame. 
Tipi e sezioni dei cavi sono indicate negli elaborati di progetto. 
La sezione minima dei conduttori, salvo prescrizioni particolari deve essere: 
− 2,5 mm² per i circuiti luce ed ausiliari; 
− 4 mm² per i circuiti FM; 
− 1,5 mm² per i circuiti di segnalazione ed assimilabili. 
Le colorazioni dei cavi di energia, in accordo con la tabella UNEL 722, 
devono essere: 
− fase R: nero; 
− fase S: grigio; 
− fase T: marrone; 
− neutro : azzurro; 
− terra: giallo-verde. 
Non è ammesso l'uso dei colori azzurro e giallo-verde per nessun altro 
servizio, nemmeno per gli impianti ausiliari. 
La sezione dei cavi di potenza indicata nei disegni di progetto, che fanno 
parte della presente specifica, non esime l'Appaltatore da un controllo della 
stessa, in funzione dei seguenti parametri: 
 - Carico installato; 
 - Portata del cavo uguale all'80% del valore ammesso dalla tabella UNEL 
35024-70; 
 - Temperatura ambiente di 30°C; 
 - Coefficiente di riduzione relativo alle condizioni di posa nella situazione 
più restrittiva nello sviluppo della linea; 
 - La caduta di tensione, fra il quadro generale B.T. e l'utilizzatore più lontano 
non dovrà superare il 4%. 
L'Appaltatore deve calcolare e/o verificare la caduta massima di tensione, 
tenendo conto anche del contributo dovuto ai cavi di alimentazione dei quadri 
che fanno parte della fornitura e posa di un altro appalto. 
I cavi saranno contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio 
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cui appartengono. 
POSA SU PASSERELLA Nella posa su passerella i cavi dovranno essere 
affiancati ordinatamente su uno strato, altrimenti si farà ricorso a più piani di 
passerelle con interdistanza minima di 30 cm. I cavi dovranno essere 
contrassegnati ogni 20 m con targhetta in PVC fissata con collare plastico 
indicante il tipo di impianto o di servizio. Nei tratti verticali ed inclinati i cavi 
dovranno essere fissati alle canaline mediante legatura. Nei tratti verticali, 
ove prescritto, potrà essere fatto uso di ancoraggio tramite morsetti tipo 
zennaro su supporti posti con interdistanza massima di 1 m. I morsetti di 
serraggio saranno completi di sella di appoggio alle parti metalliche. La 
canalina dovrà essere sovradimensionata del 20%. Nel passaggio da un locale 
all'altro dovranno essere previsti diaframmi tagliafuoco. In corrispondenza 
degli attraversamenti di pareti tagliafuoco, le passerelle e le canaline 
dovranno avere un tronchetto smontabile, sia per facilitare l'installazione 
delle barriere tagliafuoco, sia per consentire l'infilaggio di altri cavi in tempi 
successivi. 
POSA IN TUBAZIONI Ogni servizio ed ogni impianto, anche se a pari 
tensione, usufruirà di una rete di tubazioni completamente indipendente e con 
proprie cassette di derivazione. Il diametro interno dei tubi, mai inferiore a 13 
mm, sarà scelto in modo che il coefficiente di riempimento sia sempre minore 
di 0,4 (fattore di riempimento = rapporto tra sezione complessiva dei cavi e 
sezione interna del tubo), il diametro comunque sarà sempre maggiore o 
uguale a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto dei cavi contenuti. La 
posa i cavidotti è una particolare modalità di posa in tubo, che dovrà seguire 
le stesse regole sopra esposte. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A metro. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 

- Costruzione e requisiti: CEI 20-13, CEI 20-38, CEI 
UNEL 35382 
- Determinazione del piombo: CEI 20-52 
- Non propagazione dell’incendio: CEI EN 50266-2-4, 
(CEI 20-22 III) 
- Non propagazione della fiamma: CEI EN 50265-2-1 
- Gas corrosivi o alogenidrici: CEI EN 50267-2-1 
- Emissione di fumi (trasmittanza): CEI EN 50268-2 
- Indice di tossicità (norma nazionale): CEI 20-37/4-0 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa dei cavi di bassa tensione dovrà seguire indicativamente il seguente 
schema: 
 - Completamento dei condotti in cui i cavi dovranno essere posati. 
 - Posa in opera dei cavi in cavodotti, tubazioni, passerelle secondo le indicazioni 
sopra esposte. I cavi dovranno sempre essere posati in modo ordinato per poter 
agevolare future modifiche od ampliamenti. 
 - In caso di cavi posati a vista, posa in opera di adeguati sostegni da fissarsi alla 
struttura a mezzo di tasselli ad espansione, e quindi posa in opera e fissaggio del 
cavo ai sostegni stessi. 
 - Realizzazione di tutte le terminazioni necessarie, secondo le indicazioni del 
costruttore e secondo le necessità di impianto (terminali a forchetta, piatti, ad 
anello, ecc.) e garantendo lo stesso grado di isolamento del cavo. 
 - Allacciamento dei cavi alle relative apparecchiature di prelievo energia o da 
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alimentare. 
ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 
1E.02.040.0120 

 
CAVO FROR 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di Cavi unipolari o multipolari con guaina per bassa tensione con isolamento 450/750V, del tipo 
non propaganti l’incendio, conduttori in corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto, isolamento delle anime in PVC 
qualità TI2, guaina esterna di colore grigio in PVC qualità TI1 e TI2, colore delle anime secondo tabelle UNEL. Sigla 
identificativa FROR 450/750kV. Conforme alle Norme CEI 20-20, CEI 20-22, CEI 20-35. Fornito arrotolato in 
confezioni per le sezioni più piccole e su bobine a perdere per le sezioni maggiori. Le formazioni previste sono a 2, 3, 
4 e 5 conduttori, a cui si aggiungono i cavi multipolari (oltre i 7 conduttori) per comando e segnalazione. Le 
formazioni specifiche sono da verificarsi presso il costruttore, ma le sezioni dei cavi sono quelle armonizzate previste 
sul mercato, ovvero: - 1, 1.5, 2.5, 4, 6mm 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

I cavi devono: 
– essere di primaria marca e dotati di Marchio Italiano di Qualità 

(dove applicabile) IMQ; 
– rispondere alle Norme tecniche e costruttive stabilite dal CEI ed alle 

Norme dimensionali e di codice colori stabilite dalle tabelle CEI-
UNEL. 

I conduttori devono essere in rame. 
Tipi e sezioni dei cavi sono indicate negli elaborati di progetto. 
La sezione minima dei conduttori, salvo prescrizioni particolari deve essere: 
− 2,5 mm² per i circuiti luce ed ausiliari; 
− 4 mm² per i circuiti FM; 
− 1,5 mm² per i circuiti di segnalazione ed assimilabili. 
Le colorazioni dei cavi di energia, in accordo con la tabella UNEL 722, 
devono essere: 
− fase R: nero; 
− fase S: grigio; 
− fase T: marrone; 
− neutro : azzurro; 
− terra: giallo-verde. 
Non è ammesso l'uso dei colori azzurro e giallo-verde per nessun altro 
servizio, nemmeno per gli impianti ausiliari. 
La sezione dei cavi di potenza indicata nei disegni di progetto, che fanno 
parte della presente specifica, non esime l'Appaltatore da un controllo della 
stessa, in funzione dei seguenti parametri: 
 - Carico installato; 
 - Portata del cavo uguale all'80% del valore ammesso dalla tabella UNEL 
35024-70; 
 - Temperatura ambiente di 30°C; 
 - Coefficiente di riduzione relativo alle condizioni di posa nella situazione 
più restrittiva nello sviluppo della linea; 
 - La caduta di tensione, fra il quadro generale B.T. e l'utilizzatore più lontano 
non dovrà superare il 4%. 
L'Appaltatore deve calcolare e/o verificare la caduta massima di tensione, 
tenendo conto anche del contributo dovuto ai cavi di alimentazione dei quadri 
che fanno parte della fornitura e posa di un altro appalto. 
I cavi saranno contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio 
cui appartengono. 
POSA SU PASSERELLA Nella posa su passerella i cavi dovranno essere 
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affiancati ordinatamente su uno strato, altrimenti si farà ricorso a più piani di 
passerelle con interdistanza minima di 30 cm. I cavi dovranno essere 
contrassegnati ogni 20 m con targhetta in PVC fissata con collare plastico 
indicante il tipo di impianto o di servizio. Nei tratti verticali ed inclinati i cavi 
dovranno essere fissati alle canaline mediante legatura. Nei tratti verticali, 
ove prescritto, potrà essere fatto uso di ancoraggio tramite morsetti tipo 
zennaro su supporti posti con interdistanza massima di 1 m. I morsetti di 
serraggio saranno completi di sella di appoggio alle parti metalliche. La 
canalina dovrà essere sovradimensionata del 20%. Nel passaggio da un locale 
all'altro dovranno essere previsti diaframmi tagliafuoco. In corrispondenza 
degli attraversamenti di pareti tagliafuoco, le passerelle e le canaline 
dovranno avere un tronchetto smontabile, sia per facilitare l'installazione 
delle barriere tagliafuoco, sia per consentire l'infilaggio di altri cavi in tempi 
successivi. 
POSA IN TUBAZIONI Ogni servizio ed ogni impianto, anche se a pari 
tensione, usufruirà di una rete di tubazioni completamente indipendente e con 
proprie cassette di derivazione. Il diametro interno dei tubi, mai inferiore a 13 
mm, sarà scelto in modo che il coefficiente di riempimento sia sempre minore 
di 0,4 (fattore di riempimento = rapporto tra sezione complessiva dei cavi e 
sezione interna del tubo), il diametro comunque sarà sempre maggiore o 
uguale a 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto dei cavi contenuti. La 
posa i cavidotti è una particolare modalità di posa in tubo, che dovrà seguire 
le stesse regole sopra esposte. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A metro 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 

- IMQ-CPT-007 
- CEI 20-20 
- CEI 20-22/2 
- CEI 20-35 
- CEI 20-37 
- CEI EN 50267 
- CEI EN 60332 
- Conforme ai requisiti essenziali delle direttive BT73/23 
e93/68 CE 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa dei cavi di bassa tensione dovrà seguire indicativamente il seguente 
schema: 
 - Completamento dei condotti in cui i cavi dovranno essere posati. 
 - Posa in opera dei cavi in cavidotti, tubazioni, passerelle secondo le indicazioni 
sopra esposte. I cavi dovranno sempre essere posati in modo ordinato per poter 
agevolare future modifiche od ampliamenti. 
 - In caso di cavi posati a vista, posa in opera di adeguati sostegni da fissarsi alla 
struttura a mezzo di tasselli ad espansione, e quindi posa in opera e fissaggio del 
cavo ai sostegni stessi. 
 - Realizzazione di tutte le terminazioni necessarie, secondo le indicazioni del 
costruttore e secondo le necessità di impianto (terminali a forchetta, piatti, ad 
anello, ecc.) e garantendo lo stesso grado di isolamento del cavo. 
 - Allacciamento dei cavi alle relative apparecchiature di prelievo energia o da 
alimentare. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
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(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.06.020.0240.f PLAFONIERA FLUORESCENTE PRISMATA 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Plafoniera fluorescente prismata conforme norme CEI 32-41, grado di protezione IP40, Classe I, costituita da: corpo 
contenitore delle parti elettriche in lamiera di acciaio verniciato al forno su trattamento anticorrosivo o stampato ad 
iniezione in un pezzo solo di materiale isolante infrangibile e autoestinguente; schermo diffusore in materiale 
policarbonato autoestinguente lenticolare antiabbagliante, fissato al corpo contenitore mediante sistema a levetta o a 
molla; uno o più complessi fluorescenti cablati e rifasati 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. conforme norme CEI 34-21 
b. curva fotometrica approvata dalla D.L. 
c. corpo stampato ad iniezione in un pezzo solo, di materiale isolante 
infrangibile ed autoestinguente 
d. riflettore asimmetrico wallwasher interno di lamiera d'acciaio verniciata al 
forno su trattamento anticorrosivo, portante tutte le parti elettriche 
e. schermo di materiale acrilico trasparente infrangibile o policarbonato 
autoestinguente 
f. fissaggio dello schermo alla base mediante ganci elastici o metallici a scelta 
della D.L. 
g. uno o due complessi fluorescenti formati ciascuno dai componenti elencati 
nelle voci precedenti 
h. fissata a incasso nella struttura della lavagna 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza CEI 34-21 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa dei corpi illuminanti dovrà seguire indicativamente il seguente schema: 
- Ricevimento in cantiere, smistamento delle tipologie dei corpi e delle 
formazioni delle lampade e trasporto al locale di specifica competenza. 
- Solo a seguito del completamento delle opere edili, e quindi di intonacatura e 
verniciatura delle pareti di appoggio, nonché di predisposizione delle condutture 
elettriche di allacciamento, si potrà procedere all’installazione del corpo luce. 
- Smontaggio del corpo luce per esporne la base da fissare alla struttura 
dell’edificio. 
- Verifica di integrità dell’accessoristica del corpo, ovvero di: starter, reattore, 
fusibile ed eventuale kit di autoalimentazione. 
- Fissaggio della base del corpo luce alla struttura dell’edificio, a mezzo di tasselli 
ad espansione od altri mezzi più idonei in relazione alla tipologia della struttura 
stessa; utilizzo per il fissaggio di tutti gli accessori del caso quali staffe, 
controstaffe, sostegni, funi o altro, a seconda della modalità di posa. 
- Applicazione delle lampade al corpo luce, facendo attenzione a che sia 
elettricamente e meccanicamente ben salda; fissaggio dei dispositivi anticaduta 
laddove previsti. 
- Collegamento dei cavi di alimentazione in ingresso al corpo luce. L’utilizzo del 
corpo luce per effettuare una derivazione al corpo successivo è ammessa solo in 
caso di morsettiere adatte, oppure di doppia 
morsettiera in ingresso ed uscita dall’armatura. 
- Rimontaggio e fissaggio della parte diffondente del corpo luce (sia essa in vetro, 
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in policarbonato o lamellare), facendo attenzione a non danneggiare le lampade 
ed avendo cura di ricollegare tutti i dispositivi anticaduta. 
- Eventuale pulizia del corpo luce e del diffusore, possibilmente sporcati dalle 
operazioni di installazione. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

2.2.13.9 1E.06.020.0300 
PLAFONIERA FLUORESCENTE A TENUTA CON SCHERMO IN 
POLICARBONATO AUTOESTINGUENTE 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di Plafoniera fluorescente a tenuta conforme norme CEI 34-21, grado di protezione IP55, Classe I, 
costituita da: corpo stampato ad iniezione in un solo pezzo di materiale isolante infrangibile e autoestinguente, 
schermo diffusore in materiale policarbonato autoestinguente o in materiale acrilico stampato ad iniezione, fissato al 
corpo contenitore mediante ganci elastici; uno o due complessi fluorescenti cablati e rifasati 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. conforme norme CEI 34-21 
b. curva fotometrica approvata dalla D.L. 
c. corpo stampato ad iniezione in un pezzo solo, di materiale isolante 
infrangibile ed autoestinguente 
d. riflettore interno di lamiera d'acciaio verniciata al forno su trattamento 
anticorrosivo, portante tutte le parti elettriche 
e. schermo di materiale acrilico trasparente infrangibile o policarbonato 
autoestinguente 
f. fissaggio dello schermo alla base mediante ganci elastici o metallici a scelta 
della D.L. 
g. uno o due complessi fluorescenti formati ciascuno dai componenti elencati 
nelle voci precedenti 
h. fissata a soffitto od a parete, con tasselli meccanici e gancio murato 
compresi 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza CEI 34-21 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa dei corpi illuminanti dovrà seguire indicativamente il seguente schema: 
- Ricevimento in cantiere, smistamento delle tipologie dei corpi e delle 
formazioni delle lampade e trasporto al locale di specifica competenza. 
- Solo a seguito del completamento delle opere edili, e quindi di intonacatura e 
verniciatura delle pareti di appoggio, nonché di predisposizione delle condutture 
elettriche di allacciamento, si potrà procedere all’installazione del corpo luce. 
- Smontaggio del corpo luce per esporne la base da fissare alla struttura 
dell’edificio. 
- Verifica di integrità dell’accessoristica del corpo, ovvero di: starter, reattore, 
fusibile ed eventuale kit di autoalimentazione. 
- Fissaggio della base del corpo luce alla struttura dell’edificio, a mezzo di tasselli 
ad espansione od altri mezzi più idonei in relazione alla tipologia della struttura 
stessa; utilizzo per il fissaggio di tutti gli accessori del caso quali staffe, 
controstaffe, sostegni, funi o altro, a seconda della modalità di posa. 
- Applicazione delle lampade al corpo luce, facendo attenzione a che sia 
elettricamente e meccanicamente ben salda; fissaggio dei dispositivi anticaduta 
laddove previsti. 
- Collegamento dei cavi di alimentazione in ingresso al corpo luce. L’utilizzo del 
corpo luce per effettuare una derivazione al corpo successivo è ammessa solo in 
caso di morsettiere adatte, oppure di doppia 
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morsettiera in ingresso ed uscita dall’armatura. 
- Rimontaggio e fissaggio della parte diffondente del corpo luce (sia essa in vetro, 
in policarbonato o lamellare), facendo attenzione a non danneggiare le lampade 
ed avendo cura di ricollegare tutti i dispositivi anticaduta. 
- Eventuale pulizia del corpo luce e del diffusore, possibilmente sporcati dalle 
operazioni di installazione. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 



PEBA 2009 – Adeguamento normativo accessibilità:  
Sostituzione impianti elevatori e adeguamento accessi  Progetto Esecutivo 
Impianto 4/ATE Edificio 4a – Campus Leonardo   Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Politecnico di Milano 
Area Tecnico Edilizia 

171/192

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 1E.06.040.0030 
APPARECCHIO ILLUMINANTE AUTONOMO PER ILLUMINAZIONE 
PERMANENTE 24 W PL 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di Apparecchio illuminante autonomo per illuminazione permanente, isolamento classe II, IP40, 
corpo e diffusore in materiale plastico autoestinguente, batterie al Ni-Cd o Pb ermetiche ricaricabili, circuito di 
ricarica incorporato, autonomia minima 2 ore, completo di lampada, nei tipi ad incasso, a vista o a bandiera con 
potenze: - 24 W PL 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. con lampada a fluorescenza o ad incandescenza 
b. corpo e diffusore in materiale plastico autoestinguente 
c. accumulatore al Ni-Cd o Pb ermetiche ricaricabili 
d. circuito di ricarica incorporato 
e. dispositivo di intervento automatico al mancare della tensione di rete e V.V 
f. autonomia di 2 ore 
g. In opera collegato all'impianto, completo di lampada e di tasselli di 
fissaggio a parete o completo di scatola per il montaggio incassato. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza CEI 34-21 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa dei corpi illuminanti dovrà seguire indicativamente il seguente schema: 
- Ricevimento in cantiere, smistamento delle tipologie dei corpi e delle 
formazioni delle lampade e trasporto al locale di specifica competenza. 
- Solo a seguito del completamento delle opere edili, e quindi di intonacatura e 
verniciatura delle pareti di appoggio, nonché di predisposizione delle condutture 
elettriche di allacciamento, si potrà procedere all’installazione del corpo luce. 
- Smontaggio del corpo luce per esporne la base da fissare alla struttura 
dell’edificio. 
- Verifica di integrità dell’accessoristica del corpo, ovvero di: starter, reattore, 
fusibile ed eventuale kit di autoalimentazione. 
- Fissaggio della base del corpo luce alla struttura dell’edificio, a mezzo di tasselli 
ad espansione od altri mezzi più idonei in relazione alla tipologia della struttura 
stessa; utilizzo per il fissaggio di tutti gli accessori del caso quali staffe, 
controstaffe, sostegni, funi o altro, a seconda della modalità di posa. 
- Applicazione delle lampade al corpo luce, facendo attenzione a che sia 
elettricamente e meccanicamente ben salda; fissaggio dei dispositivi anticaduta 
laddove previsti. 
- Collegamento dei cavi di alimentazione in ingresso al corpo luce. L’utilizzo del 
corpo luce per effettuare una derivazione al corpo successivo è ammessa solo in 
caso di morsettiere adatte, oppure di doppia 
morsettiera in ingresso ed uscita dall’armatura. 
- Rimontaggio e fissaggio della parte diffondente del corpo luce (sia essa in vetro, 
in policarbonato o lamellare), facendo attenzione a non danneggiare le lampade 
ed avendo cura di ricollegare tutti i dispositivi anticaduta. 
- Eventuale pulizia del corpo luce e del diffusore, possibilmente sporcati dalle 
operazioni di installazione. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
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(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 NPIE.01 
FORNITURA E POSA DI APPARECCHIO ILLUMINANTE CON PROFILO 
IN ALLUMINIO ESTRUSO 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura e posa di apparecchio illuminante con profilo in alluminio estruso, chiuso alle estremità da tappi in 
pressofusione di alluminio, vano ottico chiuso da uno schermo in vetro serigrafato e siliconato direttamente al profilo 
estruso e piastra in lamiera di acciaio, riflettore in alluminio superpuro al 99,95%, ottica flood, alimentatore 
elettronico per tubi T16 1x14W, completo di controcassa e accessori di fissaggio, tipo iGuzzini Linealuce o similare 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. con lampada a fluorescenza T 16 1X14W 
b. sistema modulare d'illuminazione con ottica simmetrica con vetro 
antiscivolo, finalizzato all'impiego di tubi fluorescenti 
c. profilo in alluminio estruso, chiuso alle estremità da tappi in pressofusione 
di alluminio, bloccati tramite viti in acciaio inox e apposite guarnizioni 
siliconiche 
d. il vano ottico, chiuso da uno schermo in vetro applicato direttamente al 
profilo estruso, ospita il riflettore in alluminio superpuro al 99,95%, 
portalampada in acciaio e i tubi fluorescenti 
e. con trasformatore elettronico esterno, contenuto in un apposito box in 
materiale termoplastico solidale all'estruso 
f. predisposto per cablaggio passante, dotato di una controcassa in lamiera di 
alluminio con tappi in tecnopolimero 
g. gruppo di alimentazione elettronico esterno, contenuto in un apposito box 
realizzato in termoplastico 
h. in opera collegato all'impianto, completo di lampada, controcassa e tutti gli 
accessori per l’installazione a incasso a soffitto 
i. tipo iGuzzini Linealuce o similare 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza CEI 34-21 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa dei corpi illuminanti dovrà seguire indicativamente il seguente schema: 
- Ricevimento in cantiere, smistamento delle tipologie dei corpi e delle 
formazioni delle lampade e trasporto al locale di specifica competenza. 
- Solo a seguito del completamento delle opere edili, e quindi di intonacatura e 
verniciatura delle pareti di appoggio, nonché di predisposizione delle condutture 
elettriche di allacciamento, si potrà procedere all’installazione del corpo luce. 
- Smontaggio del corpo luce per esporne la base da fissare alla struttura 
dell’edificio. 
- Verifica di integrità dell’accessoristica del corpo, ovvero di: starter, reattore, 
fusibile ed eventuale kit di autoalimentazione. 
- Fissaggio della base del corpo luce alla struttura dell’edificio, a mezzo di tasselli 
ad espansione od altri mezzi più idonei in relazione alla tipologia della struttura 
stessa; utilizzo per il fissaggio di tutti gli accessori del caso quali staffe, 
controstaffe, sostegni, funi o altro, a seconda della modalità di posa. 
- Applicazione delle lampade al corpo luce, facendo attenzione a che sia 
elettricamente e meccanicamente ben salda; fissaggio dei dispositivi anticaduta 
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laddove previsti. 
- Collegamento dei cavi di alimentazione in ingresso al corpo luce. L’utilizzo del 
corpo luce per effettuare una derivazione al corpo successivo è ammessa solo in 
caso di morsettiere adatte, oppure di doppia 
morsettiera in ingresso ed uscita dall’armatura. 
- Rimontaggio e fissaggio della parte diffondente del corpo luce (sia essa in vetro, 
in policarbonato o lamellare), facendo attenzione a non danneggiare le lampade 
ed avendo cura di ricollegare tutti i dispositivi anticaduta. 
- Eventuale pulizia del corpo luce e del diffusore, possibilmente sporcati dalle 
operazioni di installazione. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 1E.02.060.0010 SCATOLA IN RESINA PER ALLOGGIAMENTO APPARECCHI 
DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 

(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Scatola in resina per alloggiamento apparecchi, da parete completa di passacavi, grado di protezione IP 40, serie 
componibile 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. grado di protezione IP 40 
b. in materiale isolante o in lega leggera 
c. con telaio di supporto 
d. In opera fissata alla muratura, oppure incassata, secondo le indicazioni del 
Produttore. Il corrispettivo del sistema di fissaggio è compreso nel prezzo. 
Mostrina di colore a scelta della Direzione Lavori 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauna. I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove 
specifiche da parte del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle 
relative norme di prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare 
opportuna certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai 
risultati delle prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 
CEI 64-8 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso  
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
2.2.14.2 1E.02.060.0010 DERIVAZIONE DA INCASSO PER IMPIANTI DI ENERGIA 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Derivazione da incasso per impianti di energia realizzate con tubo protettivo flessibile o rigido in PVC ad alta 
resistenza allo schiacciamento, conduttori di alimentazione e di terra in rame isolato, scatole da incasso, frutti 
componibili, placche e supporti. Il tutto in opera incassato nel muro, compresa linea di collegamento allo specifico 
punto di alimentazione, fissaggio delle canalizzazioni a mezzo di tasselli o ganci, assistenza per il trasporto dei 
materiali al piano. Punto luce in parallelo ad una qualsiasi derivazione. 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Eseguita con i seguenti materiali: 
a. tubo protettivo flessibile di PVC pesante conforme norme CEI 23-80 e tab. 
CEI-UNEL 37118; 
b. conduttori di rame isolati in PVC, compreso il conduttore di protezione, 
conformi norme CEI 20-20, tipo N07G9-K o di pari caratteristiche nelle 
colorazioni CEI-UNEL 00722; 
c. frutto (o frutti) componibile da incassare, con scatola rettangolare senza 
supporti metallici, telaio isolante e mostrina a scelta, conformi norme CEI 23-
9; 
d. in opera incassata nel muro, a partire dalla cassetta di derivazione e fino al 
punto di utilizzo (ad esempio punto luce o presa). 
Nelle derivazioni dalle cassette di dorsale i conduttori non devono essere 
interrotti: entrano nelle cassette e sulla morsettiera viene eseguita la 
derivazione sia per quelli che proseguono, sia per quelli derivati. La sezione 
dei conduttori rimane invariata per tutta la lunghezza della dorsale, fino 
all’ultima derivazione. 
Le derivazioni di impianto con tipologia da incasso sottotraccia saranno 
realizzate con posa di tubazioni flessibili di tipo corrugato con alta resistenza 
allo schiacciamento, installate in tracce sotto intonaco nelle pareti o sotto i 
pavimenti. Le tracce dovranno avere percorsi il più lineare possibile e 
dovranno seguire l’andamento della struttura muraria (vicino agli spigoli). Le 
tubazioni provenienti dai montanti si attesteranno in scatole di derivazione 
primarie di smistamento, dalle quali dipartiranno di fatto gli impianti 
terminali con metologia del tutto analoga. 
Di norma le scatole o cassette verranno impiegate ad ogni brusca deviazione 
del percorso delle tubazioni: ogni 2 curve, ogni 15 metri nei tratti rettilinei, 
all'ingresso di ogni locale alimentato. Non è ammesso far transitare nella 
stessa cassetta conduttori appartenenti ad impianti, circuiti, o servizi diversi. 
Le cassette saranno fissate alle strutture murarie esclusivamente tramite 
tasselli ad espansione o chiodi a sparo. Per gli impianti incassati, le cassette 
saranno montate a filo del rivestimento esterno e saranno munite di coperchio 
"a perdere"; i coperchi definitivi saranno montati ad ultimazione degli 
interventi murari di finitura. 
Le tubazioni devono essere posate a filo interno delle cassette con la cura di 
lisciare gli spigoli, per evitare il danneggiamento delle guaine dei conduttori 
nelle operazioni di infilaggio e sfilaggio. Le tubazioni faranno quindi capo ai 
punti di comando luce, realizzati con scatole da incasso predisposte per 
l’alloggiamento di apparecchiature di comando di tipo civile quali 
interruttori, deviatori, invertitori, pulsanti. 
La posa delle tubazioni dovrà essere tale da agevolare la realizzazione 
dell’impianto elettrico, con percorsi logici, lineari e con ampi raggi di 
curvatura che favoriscano l’infilaggio dei cavi; i tubi dovranno altresì essere 
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sovradimensionati almeno del 30% rispetto ai cavi da contenere, di modo da 
rendere possibili eventuali modifiche, varianti o futuri ampliamenti. 
I cavi saranno della tipologia prevista da progetto per ogni situazione 
specifica di impianto, variabile da zona a zona a seconda della classificazione 
ambientale. 
Le scatole portafrutti, di tipo universale ed intercambiabili senza vincolo di 
marca, serie o modello di frutti, saranno concepite per poter ospitare i 
supporti dei frutti di comando, i frutti stessi, e quindi le placche di finitura. 
Scatole e supporti saranno in materiale plastico. Di base anche le placche 
saranno in materiale termoplastico, a meno di diverse richieste (con 
conseguente aggravio di costo), in ogni caso con montaggio a scatto e senza 
viti. Stante queste condizioni i punti di comando non necessitano di 
collegamento a terra. 
In fase installativa dovranno essere utilizzati gli opportuni accessori per 
impedire che tubi o scatole possano venire ostruite o rovinate da pezzi di 
intonaco, calcinacci, imbiancature, ecc. 
Dovrà essere possibile la posa di placche di tipo stagno IP44/55 per gli 
ambienti che ne abbiano esigenza. 
Tutte le linee sono in cavo non propagante la fiamma e l’incendio e a bassa 
emissione di gas corrosivi, N07G9-K. 
Per derivazione alle utenze si intende l’impianto a partire dalle cassette di 
derivazione sulle canaline in dorsale fino alle singole utenze e relativi 
comandi. 
L’altezza di installazione dei frutti da pavimento finito è di 0,75 metri per 
quelli di comando e di 0,35 metri per le prese. 
Per quanto possibile si cercherà di raggruppare più frutti in un’unica placca, 
in combinazione anche per quelli dell’impianto di chiamata e segnalazione. 
Le sezioni minime dei conduttori nelle derivazioni sono: 
a) punti luce, 2,5 mmq; 
b) punti di comando, 1,5 mmq; 
c) prese da 10/16 A da incasso o tipo CEE, 4 mmq. 
APPARECCHI DI COMANDO. 
Tutti gli apparecchi di comando dovranno portare impresso il marchio di 
qualità IMQ, attestante la costruzione secondo le regole dell’arte. 
La portata nominale minima degli interruttori di comando dovrà essere di 10 
A in c.a., con isolamento 250 V c.a. 
Dovranno essere conformi alle prescrizioni delle norme CEI 23-9. 
Gli interruttori dovranno essere adatti a sopportare le extracorrenti di chiusura 
e di apertura sui carichi induttivi (lampade a fluorescenza). Nella scelta degli 
interruttori si dovrà tenere conto del declassamento dovuto al tipo di carico 
alimentato. 
Gli apparecchi da incasso dovranno essere fissati con viti su scatole in 
materiale isolante incassate, rettangolari o quadrate. Più apparecchi vicini, 
anche se appartenenti ad impianti diversi, dovranno essere installati su un 
unico supporto. 
Le placche in resina dovranno essere fissate a scatto sui relativi supporti in 
resina avvitati sulla scatola da incasso. 
Il conduttore di terra dovrà essere portato anche ai supporti ed alle protezioni 
metalliche degli organi di comando (placche, cestelli, ecc.), a esclusione degli 
apparecchi certificati in Classe II (doppio isolamento) o Classe III 
(bassissima tensione di sicurezza). 
Gli apparecchi per impianti in vista dovranno avere la custodia dello stesso 
materiale delle cassette di derivazione. Nel caso di impianti esterni realizzati 
con canalette in PVC, le scatole di contenimento degli apparecchi di comando 
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si dovranno integrare con le canalette. 
Gli apparecchi elettrici di comando, come pure le prese, posizionate in locali 
predisposti alla presenza di persone portatrici di handicap dovranno 
soddisfare le prescrizioni del D.M. n. 4809 1968, articoli 2, 4 e 3. 
PROTEZIONI CONTRO SOVRACORRENTI E PROTEZIONE 
DIFFERENZIALE. 
I circuiti elettrici prima definiti devono essere protetti contro le sovracorrenti 
mediante protezioni automatiche con due o quattro poli protetti in relazione al 
numero delle fasi. 
La protezione differenziale deve essere realizzata mediante interruttori 
automatici differenziali, sganciatori differenziali associabili alle protezioni 
magnetotermiche, o sganciatori differenziali con provvisti di gruppi di misura 
esterna. 
Le condutture montanti devono essere protette, salvo le deroghe ammesse 
dalla Normativa, da interruttori automatici e deve essere garantita la 
sezionabilità delle stesse. 
LINEE DORSALI. 
Le linee dorsali dovranno essere posare limitando al massimo l’inquinamento 
elettromagnetico delle zone circostanti, e in particolare dovranno essere 
evitati gli incroci con i fasci di cavi destinati alla LAN. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

A corpo cadauna. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 

CEI 64-8 
CEI EN 61386 
IEC 60670 
CEI 23-9 
CEI 23-48 
CEI 23-49 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

La posa delle derivazioni di impianto per comandi luce dovrà seguire 
indicativamente il seguente schema: 
 -Completamento della struttura muraria del locale, compresa la messa in opera 
dei tavolati. 
 -Tracciatura del percorso delle tubazioni e della posizione delle cassette di 
derivazione e delle scatole portafrutti, da effettuarsi in sinergia con operai edili e 
gli altri impiantisti (idraulici) a mezzo di vernice  indelebile a spruzzo applicata 
sulle pareti grezze. 
 -Realizzazione delle tracce da parte di operai edili a mezzo di scasso delle pareti 
lungo il percorso dei tubi  ed in corrispondenza delle scatole. 
 -Posa in opera dei tubi e delle scatole. Tamponamento con malta cementizia. 
 -Intonacatura delle pareti a seguito di protezione delle scatole e dei terminali 
delle tubazioni tramite idonei accessori, onde evitarne il riempimento di detriti. 
 -Ad intonaco asciutto infilaggio dei cavi ed esecuzione delle derivazioni nelle 
scatole; si evitino le derivazioni nelle scatole portafrutti.  
 -Installazione e collegamento dei frutti di comando.  
 -Applicazione dei coperchi delle scatole di derivazione e delle placche sulle 
scatole portafrutti, solo a seguito di conclusione dei lavori e delle opere di 
imbiancatura definitiva. 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 
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Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.05.020.0010 FRUTTI COMPONIBILI 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Frutti componibili conformi norme CEI 23-9, applicati in supporti predisposti 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 
Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

a. per tensione fino a 250V, 50 Hz 
b. In opera collegato, singolo od in combinazione 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauna. 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 
Nella stessa scatola portafrutti le prese potranno essere variamente composte, 
avendo come unico vincolo lo spazio disponibile nella cassetta (oltre ai vincoli di 
coordinamento di impianto che non sono però di pertienza della presente 
specifica). Si potranno così accoppiare prese di tipo italiano a prese universali o 
schuko, secondo le effettive esigenze di ogni singola postazione. Non sarà in ogni 
caso ammessa la posa di prese per impianto speciale (TV, telefoni, dati), insieme 
a prese di energia, a prescindere dallo spazio a disposizione. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Requisiti di accettazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 

CEI 23-3 
CEI 23-5 
CEI 23-9 
CEI 23-16 

Specifiche di prestazione di 
materiali e componenti: 

Sicurezza 
CEI 64-8 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 1E.07.010.0010.b 
PRESE UTENTE RJ12 - RJ45 UTP - CATEGORIA 5E - RJ45 CON 
COPERCHIO 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di Prese utente RJ12 - RJ45 UTP non schermate a cablaggio rapido universale T568A/T568B, serie 
civile per montaggio su supporto di plastica e placca in tecnopolimero: - categoria 5e - RJ45 con coperchio 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

In osservanza delle normative internazionali, i cavi, le prese dati e i pannelli 
di permutazione dell’impianto di cablaggio strutturato dovranno essere dello 
stesso produttore. 
Le prese telematiche dovranno essere di tipo RJ-45 Cat 5e. 
• Dovranno essere a 8 posizioni / 8 conduttori (ISO 8877). 
• Con connessione posteriore di tipo IDC. 
• Cablate secondo la configurazione EIA/TIA 568 opzione B. 
• Tutti i frutti dovranno essere installati su piastrina modulare a 3 
posizioni adattabile su scatola porta-apparecchi tipo 503. 
• Ogni presa dovrà essere dotata di apposito contrassegno riportante le 
informazioni identificative del circuito in accordo con le specifiche indicate 
nell’apposito allegato. 
 
CODIFICA PRESE TELEMATICHE RETE 
L’obiettivo di identificare univocamente le prese di connessione RJ45 al 
cablaggio di edificio fonia/dati viene raggiunto utilizzando la seguente 
codifica: 
 
 

Edificio
 
 

(3) 

Piano 
 
 

(3) 

Armadio 
 
 

(1) 

Tipo 
Permutatore

 
(1) 

Permutatore 
 
 

(1) 

Numero 
d’ordine 
Presa sul 

Permutatore 
(2) 

 
Codifiche: 
Edificio identificativo adottato dall’Ufficio Tecnico (3 caratteri) 
Piano  numero piano 
Armadio numero esadecimale da 0 (zero) a Z con questa precedenza (0 è 

l’armadio centro stella dell’edificio. Nel caso al centro stella ci 
siano due armadi, uno dati e l’altro fonia, il primo è identificato 
dallo “0”, il secondo da “A”) 

Tipo permutatore P per primario, S per secondario, T per telefonico 
permutatore carattere alfanumerico del permutatore nell’armadio (da A 

a Z) 
Presa numero d’ordine della presa su quel permutatore (da 1 a 

99) 
Es. 012S010SB23 
si riferisce all’edificio 12 (012) 
 prima quota sotto piano terra (S01) 
 armadio 0 (Centro Stella) 
 permutatore cablaggio secondario (S) 
 permutatore B sull’armadio 0 
 presa 23 sul permutatore B 
 
Sull’armadio dovrà essere incollata un’etichetta ben visibile (dimensione minima 
indicata cm 20x15) con i primi 7 caratteri: 
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Edificio 
(3) 

Piano 
(3) 

Armadio 
(1) 

 
Sulla presa utente dovrà essere incollata un’etichetta con 4 caratteri: 
 

Armadio 
(1) 

Permutatore 
(1) 

Numero d’ordine presa sul permutatore 
(2) 

 
Sul permutatore va incollata un’etichetta (2 caratteri) con l’indicazione del Tipo e 
del numero del permutatore all’interno dell’armadio. 
 

Tipo Permutatore 
(1) 

Permutatore 
(1) 

 
SPECIFICHE DI CODIFICA 
Codifica EDIFICIO: si utilizzano i codici predisposti dall’Ufficio Tecnico. 
Codifica PIANO. 
 
Identificativo (3 caratteri) Descrizione 
000 Piano Terra 
nnn (da 001 a 099) Piani sopra piano terra 
Snn (da S01 a S09) Piani sotto piano terra 

 
La lettera S identifica le quote sotto il piano terra. 
Es. S01 indica la prima quota sotto il piano terra. 
La lettera R identifica il piano rialzato o il soppalco. Per le quote del piano terra e 
per i piani superiori va messo come primo carattere dei 3 che identificano il 
piano. 
Per le quote sotto il piano terra R va messo come secondo carattere. 
Es.  R01 identifica il soppalco del primo piano 
 SR1 identifica il soppalco della prima quota sotto il piano terra 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

REQUISITI/SPECIFICHE 
Requisiti 

(NORMA UNI 
8289:1981) 

DETTAGLIO REQUISITI (NORMA UNI 8289-2:1983) 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 
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MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 
1E.07.050.0110.

d 
PANNELLO RJ45 PREASSEMBLATI, IN METALLO VERNICIATO NERO, 
19" - 24 CONNETTORI 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di Pannello RJ45 preassemblati, in metallo verniciato nero, 19" 
- 24 connettori RJ45, FTP categoria 5e 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

In osservanza delle normative internazionali, i cavi, le prese dati e i pannelli 
di permutazione dell’impianto di cablaggio strutturato dovranno essere dello 
stesso produttore. 
I pannelli di permutazione degli armadi secondari dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: 
• Dovranno essere forniti i pannelli di permutazione a 24 posizioni in 
quantità sufficiente alle necessità di area.  
• I pannelli di permutazione in rame utilizzati saranno del tipo non 
schermato, di larghezza 19” e altezza 1U, dotati anteriormente di 24 porte 
RJ45 e di blocchetti tipo 110 a otto contatti nella parte posteriore.  
• Lo chassis alloggerà 3 moduli da 8 connettori RJ45 ciascuno 
precaricati su circuito stampato.  
• I pannelli devono inoltre essere dotati di kit di messa a terra e viti 
per fissaggio ai montanti del rack. 
• Con i ripartitori, dovranno essere forniti moduli guida permute in 
metallo di dimensioni adeguate e in quantità uguale a quella dei ripartitori. 
• I ripartitori dovranno essere dotati di etichette per l’identificazione 
dei circuiti. In nessun caso il sistema di etichettatura dovrà interferire con la 
posa, la traccia o la rimozione delle patch cord. 
• Al momento della consegna dell’impianto, nessuna etichetta dovrà 
essere manoscritta. Il sistema di etichettatura dovrà essere del tipo in uso 
presso il Politecnico, descritto nell’apposita sezione. 
 
Codifica TIPO PERMUTATORE. 
P per permutatore Cablaggio Dati Primario (dorsale dati di edificio) 
S per permutatore Cablaggio Dati Secondario (cablaggio dati orizzontale) 
T per permutatore Cablaggio Fonia Primario (dorsale fonia di edificio) 
 
Codifica PERMUTATORE. 
Tutti i permutatori (Primari e Secondari,dati e fonia, in fibra o in rame) sono 
identificati con un carattere alfabetico da A a Z (in totale 26 caratteri). 
La numerazione, indipendente per ogni tipo di permutatore, deve procedere a 
partire dal pannello posizionato più in alto nell’armadio. 
 
Codifica NUMERO D’ORDINE PRESA PERMUTATORE. 
E’ il numero progressivo (da 1 a 99) che identifica la presa su un determinato 
permutatore. 
In ogni armadio (di piano e centro stella) dovrà essere depositato uno schema 
delle connessioni verso l’armadio principale e secondari. 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

Cadauno 
I materiali devono essere sottoposti a prove di tipo ed a prove specifiche da parte 
del Costruttore, che ne attesta quindi la rispondenza alle relative norme di 
prodotto. In questo senso sarà il Costruttore a dover rilasciare opportuna 
certificazione di conformità alle norme di prodotto, corredata dai risultati delle 
prove effettuate. 

Ordine da tenersi nello non applicabile 
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svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche del costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 
 1E.07.050.0140 CASSETTO ESTRAIBILE PER CONNETTORI IN FIBRA OTTICA 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera DI Cassetto estraibile per connettori in fibra ottica, in metallo verniciato nero, 19", completo degli 
accessori di fissaggio, nella composizione di 12 ricettacoli per bussole MT-RJ/ST o per bussole SC 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

Le caratteristiche minimali dei cassetti di contenimento per i cavi a fibre 
ottiche e le modalità di alloggiamento delle connessioni, sono di seguito 
evidenziate: 
• I cassetti dovranno essere del tipo in acciaio satinato ad una unità e 
con possibilità di installazione a rack 19”, il supporto sul quale sono attestate 
le singole fibre ottiche dovrà essere di tipo estraibile. 
• I cassetti ottici dovranno essere in grado di ospitare bussole di tipo 
SC simplex o douplex da 6 o da 12 posizioni. 
• Il cavo a fibre ottiche proveniente dal Centro Stella di Campus sarà 
connesso all’interno di un cassetto ottico da sei o dodici posizioni e sarà 
separato dai cavi che partono verso i nodi di piano da un apposito passacavo 
metallico da una unità. 
• I cavi a fibre ottiche che partono dal nodo centro stella e si diramano 
verso i distributori di piano saranno alloggiati all’interno di cassetti ottici da 
sei o da dodici posizioni, la scelta del tipo di permutatori da utilizzare 
dipende dal numero dei nodi secondari dell’edificio che dovranno essere 
connessi. 
• Ogni permutatore ottico dovrà essere separato, all’interno del rack 
da un passacavo di tipo metallico da una unità. 
• Qualora siano utilizzati cavi in fibra ottica di tipo loose, ogni 
permutatore ottico dovrà essere munito di un opportuno kit di gestione per la 
protezione dei cavi mono fibra all’interno dello stesso. 
 

Norme di misurazione della 
lavorazione: 

a corpo cadauno 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche costruttore 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Vedi Prima Parte del presente Capitolato 
MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 

Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 
occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Cod. WBS Tariffa Descrizione sintetica 

 
1E.07.010.0050.

c 
CAVI IN RAME A 4 COPPIE TWISTATE NON SCHERMATE - UTP 24 
AWG - GUAINA LSZH, CATEGORIA 5E 

DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE O FORNITURA 
(rif. Art.43 c.3 a) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Fornitura in opera di Cavi in rame a 4 coppie twistate non schermate - UTP 24 AWG 
- guaina LSZH, categoria 5e 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Modalità di esecuzione della 
lavorazione: 

In osservanza delle normative internazionali, i cavi, le prese dati e i pannelli 
di permutazione dell’impianto di cablaggio strutturato dovranno essere dello 
stesso produttore. 
I cavi da utilizzare per la realizzazione delle dorsali orizzontali e le modalità 
di installazione degli stessi dovrà essere conforme con quanto segue. 
• I cavi orizzontali impiegati per ciascuna area di lavoro saranno del 
tipo a 4 coppie intrecciate non schermate (UTP) costituiti da conduttori di 
rame solido con diametro 24 della scala AWG ed impedenza caratteristica di 
100�15 �. 
• La categoria del cavo da utilizzare per la distribuzione orizzontale di 
piano dovrà essere uguale o superiore a quanto previsto in termini di 
prestazione alla categoria 5 Enhanced 
• I cavi dovranno essere del tipo non propagante l’incendio ed a bassa 
emissione di gas tossici e corrosivi, in piena rispondenza alle norme di 
propagazione della fiamma (CEI 20-35, IEC 332.1) e di propagazione 
dell’incendio (CEI 20-22, IEC 332.3).  
• La Guaina esterna deve essere LSZH non propagante la fiamma nel 
pieno rispetto della normativa a livello nazionale e internazionale (CEI 20-37, 
IEC 1034, NES 713,IEC 754). 
Norme generali riferiti alla distribuzione secondaria orizzontale. 
• I cavi UTP saranno disposti, secondo una topologia a stella, dal 
sottosistema di permutazione di piano ad ogni singola presa telematica. 
• La lunghezza di ogni singola tratta, dal sottosistema di permutazione 
alla presa telematica, non dovrà superare in nessun caso i 90 m. Questa 
misura si riferisce al percorso completo del cavo comprese salite, discese 
nonché eventuali scorte nei punti di terminazione. Se risultasse impossibile 
trovare un percorso contenuto nei 90 m., la Società offerente dovrà segnalare 
alla Direzione Lavori la necessità di modificare la topologia (ulteriore 
compartimentazione in sotto aree e conseguente aggiunta di nodi di 
concentrazione secondari) o la tecnologia dei supporti trasmissivi adottati. 
• Ogni tratta di cavo tra i permutatori e le prese telematiche dovrà 
essere senza giunzioni. 
• Non dovrà essere installato alcun cavo in rame in prossimità di fonti 
di interferenza elettromagnetica (linee di alimentazione elettrica e 
apparecchiature non schermate), né condividerà lo stesso condotto, canale o 
manicotto con conduttori elettrici, se ad una distanza inferiore a quella 
indicata dalle tabelle presenti nella normativa EN 50174-2. 
• Durante l’installazione, si dovranno osservare i requisiti di raggio di 
curvatura e forza di trazione specifici del cavo adottato. In particolare, per i 
cavi a 4 coppie non meno di otto volte il diametro del cavo in fase di posa e 
quattro volte il diametro del cavo a riposo. 
• La forza di trazione massima esercitata su cavi di tipologia UTP, 
singolarmente o in gruppo, non dovrà superare gli 80 Newton. 
• Le dorsali orizzontali dovranno essere ovunque e comunque protette 
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meccanicamente su tutto il loro percorso.  
• Non è ammesso che i cavi siano attaccati direttamente a contro 
soffittature, soffitti o cavi in sospensione del sistema di illuminazione. 
• Eventuali sistemi per la formazione dei gruppi di cavi (fascette), non 
devono produrre deformazioni alle guaine dei cavi 
• Ogni cavo che risulti danneggiato o che sia posato eccedendo i 
parametri raccomandati dal costruttore e dalle normative riguardanti la posa 
dei sistemi di cablaggio dovrà essere sostituito. 
• Tutti i cavi dovranno essere opportunamente contrassegnati secondo 
le specifiche in uso al Politecnico, descritte nell’apposita sezione, per una 
loro facile identificazione. 
 
POSA DEI CAVI 
Le caratteristiche trasmissive dei cavi e degli accessori di collegamento , 
presuppongono che vengano adottate procedure di installazione e tecniche di 
gestione adeguate alle linee guida indicate dal costruttore. 
Qualora non venissero osservate le procedure per la movimentazione e i 
metodi di installazione dei cavi prescritti,è possibile che le caratteristiche 
trasmissive specificate dei cablaggi non vengano raggiunte. 
Le prescrizioni derivanti dalla normativa in merito, a carattere generale 
prevedono che: 
• Prima dell’installazione, i componenti del cablaggio dovranno essere 
acclimatati alle condizioni ambientali suggerite. 
• Le precauzioni da osservare per la gestione dei cavi non ammettono 
sollecitazioni provocate da tensioni su tratti di cavi sospesi e pressione su 
fasci di cavi. 
• Il raggio minimo di curvatura non dovrà mai essere inferiore a quello 
specificato dalla normativa di prodotto. 
• I cavi per applicazioni in interno ed esterno dovranno essere 
utilizzati come specificato dal costruttore. 
• I cavi non dovranno essere esposti all’umidità ne a temperature 
superiori ai limiti prescritti. 
• Non sono ammesse forze applicate tali da provocare tracce di 
pressione sulla guaina dei cavi o sui loro elementi.  
• Dovrà essere osservata la massima tensione di trazione dei cavi 
derivante dalle relative specifiche. 
• Il processo di installazione non dovrà ridurre le prestazioni 
ambientali previste, tipicamente dovranno essere installate tenute ad acqua e 
barriere taglia fuoco. 
• Durante l’installazione di tratti di cablaggio in colonne montanti, si 
suggerisce di far scendere i cavi verso il basso anziché tirarli verso l’alto. 
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Norme di misurazione della 
lavorazione: 

a metro 

Ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche 
lavorazioni: 

non applicabile 

ELEMENTI/CONPONENTI PREFABBRICATI 
(rif. Art.43 c.3 b) del D.P.R. 05/10/2011 n°207) 

Caratteristiche principali, 
descrittive e prestazionali: 

non applicabile 

Documentazione da presentare 
….. 

non applicabile 

Modalità di approvazione da parte 
del direttore dei lavori. 

non applicabile 

DOCUMENTAZIONE/CAMPIONATURE DA PRESENTARE PER APPROVAZIONE 
Specifiche tecniche costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER COLLAUDO 
(con riferimento alle specifiche di prestazione) 

Specifiche tecniche costruttore. 
Vedi parte “Disposizione amministrative e contabili”. 

MISURE, OPERE ED APPRESTAMENTI PER LA SICUREZZA 
Diretti  - Dispositivi di Protezione Individuale in particolar modo caschetto, guanti, 

occhiali. 
- Argano per l’abbassamento del materiale al piano di carico. 

Specifici  Non sono previste misure, opere ed apprestamenti specifici per la sicurezza per 
questa lavorazione 
- Trabattelli sino alla quota di 8 mt, completi di tutti i dispositivi di sicurezza 
previsti dalla normativa e dal manuale d’uso del dispositivo stesso. 
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ONERI DIRETTI DELLA SICUREZZA 
ONERI SPECIFICI PER LA SICUREZZA 
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ONERI SPECIFICI DELLA SICUREZZA 

 
 

NC.10.350.0010 

Nolo ponteggio di facciata in struttura metallica tubolare. 
Compresi: il trasporto, il montaggio, lo smontaggio, la messa 
a terra, i parapetti, gli ancoraggi, le segnalazioni e tutte le 
misure ed accorgimenti atti a garantire la sicurezza degli 
operai e pubblica. Esclusi i piani din lavoro, i paraschegge. 
Misurazione in proiezione di facciata: 

NC.10.350.0010.a 
per i primi 30 giorni consecutivi o frazione, compreso 
montaggio e smontaggio 

NC.10.350.0010.b 
per ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi o 
frazione 

NC.10.350.0040 

Nolo piani di lavoro o di sottoponte in tavole di abete da 50 
mm di spessore o in pianali metallici, corredati di fermapiede 
e parapetto regolamentari, compreso approntamento e 
smontaggio: 

NC.10.350.0040.a 
per i primi 30 giorni consecutivi o frazione, compreso 
montaggio e smontaggio 

NC.10.350.0040.b 
per ogni successivo periodo di 30 giorni consecutivi o 
frazione 

Partizioni, sbarramenti provvisori realizzati con teli di 
polietilene su telai in tavole di abete o similari, compreso il 
montaggio, lo sfrido, il noleggio per tutta la durata dei lavori, 
lo smontaggio. NC.10.500.0060 

per delimitazione area di cantiere ai singoli piani compresa 
la cartellonistica di segnalazione  

Recinzione realizzata con rete metallica in filo di ferro 
zincato, altezza m 2, ancorata a pali di sostegno in profilati 
metallici a T, oppure a pali di legno, con blocchetti di 
fondazione in calcestruzzo; compreso il montaggio, lo sfrido, 
il noleggio per tutta la durata dei lavori, la manutenzione, la 
segnaletica, lo smontaggio. 

NC.10.450.0040 

per delimitazione area di cantiere esterna compresa la 
cartellonistica di segnalazione  

23011 

Sistemi anticaduta tramite barriera laterale di protezione 
anticaduta costituita da aste metalliche verticali zincate, da 
montare ad interasse 1,80 cm, dotate di tre mensole con 
blocco a vite per il posizionamento delle traverse e delle 
tavole fermapiede 

aste con sistema di ancoraggio al supporto costituito da 
blocco a morsa con regolazione dello spessore per solai 
piani o a profilo inclinato (scale) di spessore fino a 60 cm, 
con aste di altezza utile pari a 100-120 cm   

23011a  

da installare nel vano porta ascensore ai diversi piani 

SN5198 
Sorveglianza o segnalazione di lav ori con operatore, per 
ora di effettivo servizio 
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ONERI DIRETTI DELLA SICUREZZA 

 
 

SN5101  
Elmetto in polietilene con bordatura tessile a 6 cardini, fascia 
di sudore in pelle  sintetica, visiera e bordo gocciolatotio, 
peso pari a 350g; costo di utilizzo mensile 

SN5101 b con fori di ventilazione laterali  

SN5105 

Visiera in acetato, telaio in poliammide con regolazione della 
larghezza, posizionamento micrometrico della visiera, 
resistente agli urti e all'abrasione con dimensioni dello 
schermo pari a 410x195, spessore 1,0 mm; costo di utilizza 
mensile  

SN5105 b con calotta antiurto 

SN5143 d 
guanti in filato leggero, dotati di marchio di conformità CE ai 
sensi della legge 475/92 (1° categoria) 

SN5153 

Scarpa a norma UNIENISO20345, antistatica , con tomaia in 
pelle ingrassata idrorepellente, fodera ad alta traspirazione, 
suola di usura in nitrile con resistenza al calore da contatto 
fino a 300 °C (per minutio), ergonomica per la massima 
aderenza al terreno ad ina migliore resistemza allo 
scivolam,ento a all'abrasione, lamina antiforo flessibile in 
materiale composito, puntuale con menbrana traspirante, 
amagnetico, anallergico e anticorrosivo, categoria di 
protezione S3HRO, priva di parti metalliche; costo di utilizzo 
mensile: bassa 

SN5174 

Completo due pezzi, impermeabile spalmato in pvc leggero 
flessibile spessore 0,18mm, cuciture interne termosaldate, 
chiusure  con cerniera, polsini elasticizzati, certificato EN 
340; costo di utilizzo mensile 

a tuta 
b giacca 

SN5177 

Imbracatura anticaduta con cintura di posizionamento 
incorporata, taglia unica regolabile, ancoraggio dorsale e 
sternale e due laterali, certificata EN 361 ed EN 358; costo 
di utilizzo mensile  

b 
con cordino di ancoraggio regolabile con moschettone, peso 
1600 g 

SN5197 

Armadietti in metallo completi di presidi chirurgici e 
farmaceutici secondo le disposizioni del DM 28/07/1958 
integrate con DLgs 626/94; da valutarsi come costo di 
utilizzo mensile del dispositivo comprese le eventuali 
integrazioni dei presidi: 

a Armadietti, dimensioni 34x18x46 cm, completa di presidi 

 


